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INTRODUZIONE 

A cura di Alfonso Cauteruccio 

Presidente Greenaccord ETS (Ente Terzo Settore) 

Sono particolarmente felice nel poter introdurre questo 

volume che tratta di un tema che affligge spesso la 

nostra penisola ed anche la nostra capitale in cui ho 

ƭΩƻƴƻǊŜ Řƛ ǾƛǾŜǊŜΦ 

Questa attività di analisi e divulgazione di buone 

pratiche prosegue un percorso iniziato insieme ad 

ESPER Società Benefit grazie ad un accordo quadro che 

ci ha consentito di realizzare insieme il documentario 

Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άOltre i luoghi comuniέ ƛƴ Ŏǳƛ ŀōōƛŀƳƻ ƛƴŦŀǘǘƛ 

affrontato e smentito anche alcuni luoghi comuni 

relativi al presunto aumento del fenomeno nelle città in 

cui è stata già adottata la pratica virtuosa della 

ǘŀǊƛŦŦŀȊƛƻƴŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴǘŜ όŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άǘŀǊƛŦŦŀ 

ǇǳƴǘǳŀƭŜέ ƛƴ LǘŀƭƛŀύΦ Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀbbandono di 

ǊƛŦƛǳǘƛΣ ƛƭ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƻ άlitteringέ ǇŜǊ ǳǎŀǊŜ ǳƴ ŀƴƎƭƛŎƛǎƳƻΣ 

è il principale nemico della proverbiale bellezza italica 

che i nostri antenati ci hanno lasciato in eredità. 

Quanto spesso ci capita di soffrire di fronte a 

monumenti ed opere architettoniche straordinarie 

spesso invase da innumerevoli tipi di rifiuti che restano 

a volte per giorni e mesi in terra nonostante la presenza 

di appositi contenitori?  

Tra le cause principali della costante crescita del 

fenomeno, oltreché la perdita di abitudini antiche quali 

ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ άvuoti a rendereέΣ Ǿƛ ŝ ƭƻ ǎƳƛǎǳǊŀǘƻ 

aumento dei prodotti usa e getta, quali le bottiglie in 

t9¢Σ ƭŜ ƭŀǘǘƛƴŜ ŘΩŀƭƭǳƳƛƴƛƻΣ ƭŜ ŎƻƴŦŜȊƛƻƴƛ ǘŜǘǊŀǇŀƪΣ ŜŎŎΦ ƛ 

giornali a diffusione gratuita ed i volantini pubblicitari, 

ed infine, tra i tanti, i famigerati mozziconi di sigaretta. 

!ƭ Řƛ ƭŁ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ǇŜǊ ƭΩƻŎŎƘƛƻ ǳƳŀƴƻ 

quali il fastidio visivo generato per la rovina del 

ǇǳōōƭƛŎƻ ŘŜŎƻǊƻ Ŝ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ǉǳŀƭŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 

del terreno, tale fenomeno, oltre a nuocere al decoro 

dei luoghi in cui viviamo, compromette inevitabilmente 

anche la qualità di vita, il senso di sicurezza negli spazi 

pubblici e soprattutto genera costi sociali derivanti 

dalle spese per la raccolta e lo smaltimento sempre più 

elevati. Tutelare e preservare la bellezza dei luoghi 

significa anche poter contare su luoghi di vita con cui 

potersi identificare: non è solo un bisogno retorico ma 

ŝ ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ŎǳǊŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƛƭ ŘŜƎǊŀŘƻΦ Penso ad 

ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ǾƛǊǘǳƻǎŜ ŎƻƳŜ άRetake Day 2025έ Ŏƻƴ Ŏǳƛ 

migliaia di persone si sono unite ƛƴ ƴƻƳŜ Řƛ ǳƴΩLǘŀƭƛŀ ǇƛǴ 

bella, più pulita e più giusta in venti città italiane, da 

Bari a Milano, da Palermo a Torino.  

 

 

¦ƴΩLǘŀƭƛŀ di cui essere fieri dove la partecipazione civica 

diventa motore di cambiamento concreto e dove la 

cura degli spazi pubblici si traduce in una nuova forma 

di cittadinanza attiva.  

Solo negli ultimi dodici mesi, oltre 34mila volontari 

hanno partecipato a più di 2.100 eventi, raccogliendo 

oltre 111 tonnellate di rifiuti. Non è solo pulizia: è 

responsabilità condivisa, è rigenerazione del tessuto 

urbano e sociale. Ogni gesto, un muro ripulito, 

ǳƴΩŀƛǳƻƭŀ ǊƛŦƛƻǊƛǘŀΣ ǳƴ ǇŀǊŎƻ ǊŜǎǘƛǘǳƛǘƻ ŀƛ ōŀƳōƛƴƛ ŝ ǳƴŀ 

ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴŜ ŘΩŀƳƻǊŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ŎƛǘǘŁ Ŝ ǾŜǊǎƻ ŎƘƛ 

la abita. Lƴ ǳƴΩŜǇƻŎŀ ǎŜƎƴŀǘŀ Řŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ Ŝ 

ŦǊŀǘǘǳǊŜ ǎƻŎƛŀƭƛΣ ǇǊŜƴŘŜǊǎƛ ŎǳǊŀ Řƛ ǳƴΩŀƛǳƻƭŀ ƻ ŘƛǇƛƴƎŜǊŜ 

una panchina non sono semplici atti di decoro urbano, 

ma gesti politici nel senso più nobile del termine. 

Significa affermare άquesto luogo è nostro, e lo 

trattiamo con rispettoέ e riscoprire il valore del noi in 

ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎƘŜ ǎǇƛƴƎŜ ǾŜǊǎƻ ƭΩindividualismo. 

Se da un lato, a causa del basso livello di civismo di gran 

parte di alcuni nostri concittadini, si deve ritenere che 

ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎƻǾŜǊƴƻ ŀōōƛŀ ōŜƴ ƻǇŜǊŀǘƻ ƛƴŀǎǇǊŜƴŘƻ 

recentemente le pene e le sanzioni per tutti quei 

cittadini e quelle imprese che abbandonano i propri 

rifiuti grazie al Decreto "Terra dei Fuochi"Σ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 

riteniamo indispensabile aumentare gli sforzi anche per 

quanto riguarda ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŜŘǳŎŀǘƛǾƻ Ŝ Řƛ 

sensibilizzazione attraverso una costante attività 

ŘΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ed educazione civica nelle scuole di tutti 

i livelli di ordine e grado. Tale attività educativa 

dovrebbe essere operata anche utilizzando i canali di 

comunicazione più incisivi. I mass-media ed i giornalisti 

possono quindi fornire un contributo molto importante 

sul versante comunicativo ed infatti ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Greenaccord ETS è da sempre molto attiva nella 

formazione dei giornalisti che si occupano di ambiente. 
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1 PREMESSA 

Il presente volume è stato sviluppato al fine di proporre 

ed illustrare le possibili molteplici e sinergiche azioni di 

ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ǇŜǊŘǳǊŀƴǘŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

rifiuti che rappresenta indubbiamente una rilevante 

problematica del servizio di igiene urbana in diversi 

ŎƻƳǳƴƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ [ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛ Ŝ ǎǇŜŎƛŀƭƛ 

rappresenta infatti troppo spesso un comportamento 

assai diffuso, considerando che: 

ω tale pratica è percepita da alcuni come pratica 

ŎƻƳǳƴŜ όάƭƻ Ŧŀƴƴƻ ǘǳǘǘƛέύΤ 

ω raramente vengono comminate sanzioni; 

ω le amministrazioni pubbliche provvedono ad 

asportare i rifiuti abbandonati senza mettere in atto 

ǳƴϥŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŘŀƴŘƻ ǉǳƛƴŘƛ ƭΩƛŘŜŀ 

Řƛ άŀŎŎŜǘǘŀǊŜέ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΤ 

ω ƳŀƴŎŀ ǘƛǇƛŎŀƳŜƴǘŜ ƭŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ 

delle autorità soprattutto a livello mediatico. 

{ƛŀ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǘŀ ǎǳƭ ŎŀƳǇƻ ŘŜƛ ǘŜŎƴƛŎƛ Řƛ 9{t9w 

che vari studi specifici dimostrano che tale fenomeno, 

quando non viene immediatamente contrastato, 

genera ulteriori abbandoni innescando un perverso 

meccanismo di contaminazione in negativo dei 

comportamenti degli utenti i quali, verificando che 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ŀƭǘǊƛ ǳǘŜƴǘƛ ƴƻƴ 

comporta spesso reali rischi di applicazioni di sanzioni, 

sono portati a ritenere che tale comportamento non sia 

particolarmente grave né censurabile. Secondo la nota 

άTeoria delle finestre rotteέ ƛƭ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƻ 

individuale viene infatti largamente indotto 

ŘŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƛǊŎƻǎǘŀƴǘŜ Ŝ ǇƛǴ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŝ ǎǘŀǘƻ 

dimostrato che in un luogo dove sembra che molti 

ignorino le regole, gli altri utenti tendano 

progressivamente a comportarsi allo stesso modo. 

[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŜŘ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŘŜƎǊŀŘƻ ŘŜƭ 

decoro urbano costituiscono, infatti, una specie di 

istigazione a compiere atti poco edificanti.  

Lƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

dovrebbe essere affrontato contemporaneamente su 

più livelli mediante una serie di azioni coordinate, 

complementari e sinergiche quali quelle che vengono 

analizzate nei seguenti paragrafi dopo aver inquadrato 

il problema dal punto di vista normativo e 

giurisprudenziale. 
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2 INQUADRAMENTO NORMATIVO 

Il legislatore nazionale è intervenuto attraverso 

lΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ di varie norme per contrastare il 

fenomeno ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ.  

[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άabbandono dei rifiutiέ ǘǊƻǾŀ ƭŀ 

ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊǘΦ муо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллсΣ del 

cosiddetto Testo Unico Ambiente e, specificamente, al 

comma 1, lettera b-ter), punto 4. del succitato articolo. 

In tale punto si stabilisce ŎƘŜΣ ƛ άrifiuti urbaniέΣ ǎƻƴƻ 

ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ άdi qualunque natura o provenienza, 

giacenti sulle strade ed aree pubbliche o sulle strade ed 

aree private comunque soggette ad uso pubblico o sulle 

spiagge marittime e lacuali e sulle rive dei corsi 

d'acquaέΦ 

La definizione di cui sopra classifica e connota gli 

abbandoni dei rifiuti come urbani poiché giacenti su 

percorsi, infrastrutture viarie e spazi pubblici e/o privati 

e non già per via della loro provenienza (es. siti 

industriali, scarti di lavorazione non necessariamente 

artigianali, opifici, etc.). In buona sostanza, detta 

ŎŀǘŜƎƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜΣ ƴƻƴ ǇŀǊǘŜ ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Ƴŀ 

Řŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ άǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻέ Ŝ questa scelta del 

legislatore investe le Amministrazioni comunali o gli 

Enti sovracomunali della responsabilità e degli oneri 

della raccolta degli abbandoni dei rifiuti e degli oneri di 

smaltimento nonché di tutte le operazioni antecedenti 

ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŎƻƳŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ, la 

caratterizzazione comprese tutte le operazioni 

amministrative e ƭΩeventuale bonifica dei siti di 

ritrovamento, successiva allo smaltimento. 

[ΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭΩƛƳǇǳǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ŀƭ ǎǳƻ 

autore rappresentano le fasi più delicate e complesse 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ƻǊƎŀƴƛ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻǊƛ ŎƘŜ affrontano 

questo fenomeno. La difficoltà di documentare 

ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ƛƳǇǳǘŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭla 

condotta determina spesso ƭΩimpunità o, qualora si 

ŀǊǊƛǾƛ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΣ ƭΩarchiviazione del 

verbale ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƻppure che 

ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ ƛƴƎƛǳƴȊƛƻƴŜ ǎƛŀ ŀƴƴǳƭƭŀǘŀ Řŀƭ ƎƛǳŘƛŎŜ Řƛ 

merito. 

Il Dlgs 205/2010 ha inasprito le sanzioni previste 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нрр ŘŜƭ ¢¦9Φ ¢ŀƭƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƴƻƴ ǎƛ 

limitano solo alla pena pecuniaria. Il colpevole è infatti 

ǘŜƴǳǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŀ ǊŜŎǳǇŜǊƻ, allo 

smaltimento dei rifiuti ed al ripristino dello stato dei 

luoghi. Secondo quanto disposto dagli articoli 232 bis e 

232 ter del Dlgs. 152/2006, al fine di salvaguardare il 

ŘŜŎƻǊƻ ǳǊōŀƴƻΣ ŝ Ŧŀǘǘƻ ŘƛǾƛŜǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

mozziconi di prodotti da fumo e di altri rifiuti di 

piccolissime dimensioni, quali, ad esempio, scontrini, 

fazzoletti di carta e gomme da masticare, di cui è 

ǾƛŜǘŀǘƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻΣ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜΣ ƴŜƭƭŜ 

caditoie e negli scarichi. 

La condotta di cui sopra sarebbe già ricompresa nella 

ŦŀǘǘƛǎǇŜŎƛŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мфн ŘŜƭ Dlgs 162/2006 e s.m.i. 

in cui sono state previste sanzioni ancor più 

significative. 5ŀƭ Ǉǳƴǘƻ Řƛ Ǿƛǎǘŀ ŘŜƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ǎi 

deve evidenziare, tuttavia, che tale condotta dovrebbe 

essere contestata nella flagranza della sua 

realizzazione, Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭ caso in cui 

venga commessa mediante il getto di rifiuti da una 

vettura in movimento o in sosta. 

Dal 10 ottobre 2023 è entrata in vigore la Legge 

137/2023 che stabilisce l'applicazione di un'ammenda 

penale ς e non più di una sanzione amministrativa - nel 

caso di abbandono rifiuti compiuto da soggetti che non 

sono titolari di imprese o responsabili di Enti. In base a 

quanto stabilito dalla nuova versione dell'articolo 255, 

comma 1 del Dlgs 152/2006, novellata dall'articolo 6-

ter del Dl 105/2023 introdotto dalla legge di 

conversione 9 ottobre 2023, n. 137, chiunque compia 

abbandono di rifiuti è punito con ammenda da mille a 

10mila euro (in precedenza, la norma prevedeva una 

sanzione amministrativa pecuniaria da 300 a 3mila 

euro). La pena è aumentata sino al doppio se 

l'abbandono riguarda rifiuti pericolosi.  

La disposizione si applica "fatto salvo quanto disposto 

dall'articolo 256, comma 2" dello stesso Dlgs 152/2006, 

disposizione che prevede la pena dell'arresto e/o 

dell'ammenda (fino a 26mila euro) per i titolari di 

imprese ed i responsabili di Enti che abbandonano 

rifiuti. Tra le altre importanti novità ambientali 

introdotte dal provvedimento, che comportano 

modifiche puntuali al Codice penale, si segnalano: 

ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ǎǘǊŜǘǘŀ ǎǳƎƭƛ ƛƴŎŜƴŘƛ ōƻǎŎƘƛǾƛ όŎƻƴ 

l'allargamento del campo di applicazione del reato alle 

"zone di interfaccia urbano-rurale" e nuove pene 

accessorie), l'allargamento della "confisca in casi 

particolari" dei beni dei soggetti condannati a nuovi 

reati ambientali (tra cui traffico illecito di rifiuti e 

traffico di materiale radioattivo) e la quantificazione 

degli aumenti di pena da applicare nel caso di 

inquinamento (articolo 452-bis, C.p.) e di disastro 

ambientale (articolo 452-quater, C.p.). 
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!ƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ ф ŘŜƭƭŀ [ŜƎƎŜ суфκмфум, se alla 

ŎƻƴǘŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ǇǊƻŎŜŘono dei soggetti 

individuati da un Ente locale con apposito Decreto 

Sindacale (ad es. le guardie ecologiche volontarie 

ambientali), la norma speciale a cui fare riferimento per 

ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ŝ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ 

/ƻƳǳƴŀƭŜ ƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ŘŜƭ {ƛƴŘŀŎƻΣ ƛƭκƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 

sanzioni specifiche per le singole fattispecie 

sanzionatorie. 

!ƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέΣ ǊƛŎƻƳǇǊŜƴŘŜ, 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ǎǘǊŀŘŀƭŜΣ la tutela 

dell'ambiente tra le finalità primarie di ordine sociale ed 

economico perseguite dallo Stato. In riferimento agli 

atti vietati si rinviene anche quelli relativi al deposito di 

rifiuti su tutte le strade e sulle loro pertinenze 

ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мрΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέΦ La 

nota n. 12186 datata 11 novembre 2023 della Procura 

della Repubblica presso il Tribunale di Brindisi ha 

chiarito e ribadito la permanente efficacia delle 

ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ мрΣ ŎƻƳƳŀ мΣ 

lett. f e f-ōƛǎύΣ ά/ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭŀ {ǘǊŀŘŀέΣ ǘǊŀǘǘŀƴŘƻǎƛ Řƛ 

disposizioni speciali in relazione al luogo in cui vengono 

ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƛ όƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ŎƻƳŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ н ŘŜl 

Codice della Strada) e/o al mezzo (veicoli ex articolo 46 

e ss., Codice della Strada) dal quale sono gettati i rifiuti. 

Nel recentissimo DECRETO LEGGE n. 116/2025 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 183 dell'8 agosto 

2025 e convertito in Legge 147/2025 è stato modificato 

il codice della strada sono state aumentate le sanzioni 

pecuniare per chi abbandona i rifiuti, è prevista anche 

la sospensione della patente e in alcuni casi anche la 

ǊŜŎƭǳǎƛƻƴŜΦ /ƻƴ ǳƴ ƛƴƴŜǎǘƻ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нлмκр ǉǳŀǘŜǊ ŘŜƭ 

Codice della StraŘŀ ǎƛ ƭŜƎƛǘǘƛƳŀ ƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ 

videosorveglianza per questo tipo di controlli, senza 

obbligo di contestazione immediata, previa adozione di 

un decreto interministeriale ad hoc ma con obbligo di 

una tempestiva visualizzazione delle infrazioni entro 24 

ƻǊŜ ŘŀƭƭΩŀŎŎŀŘƛƳŜƴǘƻΦ 

In marcia o in sosta, dentro e fuori dei centri abitati, per 

chi venga sorpreso a buttare o ad abbandonare 

sacchetti di rifiuti, lattine o bottiglie o anche carte o 

mozziconi, le sanzioni sono state aumentate: si parte da 

1188 euro per il lancio del fazzoletto o del mozzicone 

fino ai 18 mila per i sacchetti di rifiuti oltre alla 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ƛƴ tǊƻŎǳǊŀΦ {Ŝ Ǉƻƛ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŀǾǾƛŜƴŜ 

nei pressi di fiumi e altre aree protette o già inquinate 

potrà esserci anche la reclusione da sei mesi a sette 

anni. 
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2.1 [Ŝ Ŧŀǎƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ 

l primo tema da affrontare è se si possa o meno 

imputare la condotta illecita ad un determinato 

soggetto a fronte del ritrovamento di uno o più 

documenti riconducibili allo stesso. Su questo punto 

occorre richiamare la decisione del garante per la tutela 

dei dati personali del 14.07.2005 che al punto 4 lett. d) 

così si esprime: «[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜΣ 

peraltro, strumento di per sé risolutivo per accertare 

ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜΣ Řŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ŎƘŜ 

non sempre risulta agevole provare che il medesimo 

sacchetto provenga proprio dalla persona individuata 

mediante una ricerca di elementi presenti nel 

medesimo. Tale considerazione induce a ritenere che il 

trasgressore non dovrebbe essere individuato sempre 

ed esclusivamente attraverso una ricerca nel sacchetto 

dei rifiuti di elementi (corrispondenza o altri documenti) 

a lui riconducibili, e che quindi una eventuale sanzione 

amministrativa irrogata ad un soggetto così individuato 

potrebbe risultare erroneamente comminata». Questa 

decisione è stata assunta anche nella giurisprudenza di 

merito, che, in questi casi, ha ritenuto che non si possa 

ƎƛǳƴƎŜǊŜ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

in maniera obiettiva, sicura e certa, in quanto 

ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŝ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳ ƳŜǊŜ ŎƻƴƎŜǘǘǳǊŜ ǇǊƛǾŜ Řƛ 

riscontri probatori. La pretesa sanzionatoria così 

accertata viene considerata fondata su elementi di 

rilevanza meramente indiziari, inidonei a fornire prova 

ŎŜǊǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀutore. (Cfr. Tribunale di 

Venezia n 56 del 16.03.204; Tribunale di Cagliari n 635 

del 13.02.2014). 

LΩƻƴŜǊŜ ǇǊƻōŀǘƻǊƛƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

condotta illecita al suo autore è a carico 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŎƻƳƳƛƴŀ ƭŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ. In sede 

di ricorso, in opposizione davanti al Tribunale 

competente, questo elemento probatorio non può 

essere accolto se non quando vi siano prove sufficienti 

ŘŜƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩƻǇǇƻƴŜƴǘŜ a cui spetta, invece, 

ƭΩŜǎƛōƛȊƛƻƴŜ Řƛ eventuali fatti impeditivi o estintivi (Cfr. 

Cass., sentenza n. 3741 del 1999). 

La giurisprudenza della Suprema Corte di Cassazione 

ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ che commina la sanzione 

di assolvere il proprio onere probatorio anche 

ricorrendo a presunzioni semplici (Cfr Cass., sentenza n. 

2363 del 2005); tuttavia, il semplice ritrovamento di un 

documento in una busta di rifiuti non presenta i 

caratteri normativi di gravità, precisione e concordanza 

ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ нтнф ŎΦŎΦ ŀŦŦƛƴŎƘŞ Ǉƻǎǎŀ ŜǎǎŜǊŜ Ǉƻǎǘŀ 

dal giudice a fondamento della decisione di conferma 

della sanzione.  

[ΩƻǊƎŀƴƻ ŀŎŎŜǊǘŀǘƻǊŜΣ ǳƴŀ Ǿƻƭǘŀ ǊƛƴǾŜƴǳǘƻ ǳƴ ƛƴŘƛȊƛƻ 

ǎǳƭƭΩŀǘǘǊƛōǳƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǉǳŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŀŘ ǳƴ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ 

soggetto, dovrebbe dimostrare, prima di aver 

comminato la sanzione, di aver attuato tutte le attività 

istruttorie possibili, quali assumere sommarie 

informazioni sul presunto autore, sentire eventuali 

testimoni, ricercare ulteriori ed univoci indizi.  

Questa linea assai garantista della giurisprudenza 

nazionale rende assai difficile, se non impossibile, 

ƭΩattribuzione della condotta illecita qualora il presunto 

autore, pur riconoscendo come propri i documenti 

rinvenuti nei rifiuti abbandonati, intenda comunque 

negare di averli illecitamente abbandonati. 

Per superare tali vincoli, risulta opportuno evidenziare 

che, nŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŜ, oltre 

alla persona del trasgressore (inteso quale autore 

materiale della condotta illecita), viene individuata la 

figura delƭΩƻōōƭƛƎŀǘƻ ƛƴ ǎƻƭƛŘƻ, ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ 

Lg. 689/1981, identificato come il proprietario della 

cosa che servì o fu destinata a commettere la violazione 

ƻΣ ƛƴ ǎǳŀ ǾŜŎŜΣ ƭΩǳǎǳŦǊǳǘǘǳŀǊƛƻ ƻΣ ǎŜ ǘǊŀǘǘŀǎƛ Řƛ ōŜƴŜ 

immobile, il titolare di un diritto personale di 

godimento. Questi ŝ ƻōōƭƛƎŀǘƻ ƛƴ ǎƻƭƛŘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǘƻǊŜ 

della violazione al pagamento della somma da questo 

dovuta, se non prova che la cosa è stata utilizzata 

contro la sua volontà. Inoltre, si dovrebbe verificare se 

la condotta di abbandono possa essere imputata, a 

titolo di responsabilità solidale ex art. 6 della lg. 

689/1981, al proprietario del bene rinvenuto, essendo 

questa la cosa che «servì o fu destinata a commettere 

la violazione», così come richiesto dalla norma. 

Risulta, a questo punto, opportuno richiamare il 

concetto giuridico di rifiuto, di cui al primo comma lett. 

ŀύ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муо ŘŜƭ 5ƭƎǎΦ мрнκнллсΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ ǊƛŦƛǳǘƻ 

qualunque sostanza od oggetto di cui il detentore si 

ŘƛǎŦƛ ƻ ŀōōƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ŘƛǎŦŀǊǎƛ ƻ ŀōōƛŀ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ 

disfarsi. In altre parole, un bene, indipendente dalla sua 

natura, diventa rifiuto nel momento in cui il suo 

ŘŜǘŜƴǘƻǊŜ ǎŜ ƴŜ ŘƛǎŦŀ ƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǘƻ ƛƴŜǉǳƛǾƻŎƻ 

di disfarsene. Di conseguenza, ƴƻƴ ŝ άǎƻƭƻέ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŘŜƭ 

bene a qualificarlo quale rifiuto, ma lo è ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

disfarsi impressa allo stesso bene dal suo detentore. La 

fattispecie di abbandono di rifiuti consiste, quindi, 

ƴŜƭƭΩŀǘǘƻ Řƛ ŘƛǎŦŀǊǎƛ ŘŜƭ ōŜƴŜ ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻƭƻ ƛƴ ǳƴ 

luogo pubblico, di conseguenza, la cosa che è destinata 

a commettere la violazione, secondo quanto richiesto 

ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ с ŘŜƭƭŀ [ƎΦ суфκмфумΣ ŎƻƛƴŎƛŘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ōŜƴŜ 
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ƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ǉǳŀƭƛŦƛŎŀ ǉǳŀƭŜ ǊƛŦƛǳǘƻ 

nel momento stesso in cui di esso ci si disfi. 

Pertanto, se la proprietà del bene è certa, (perché, per 

esempio, riconosciuta dallo stesso proprietario o 

perché univocamente attribuibile ad un determinato 

soggetto) risulta altrettanto certo che quel bene sia 

stato non correttamente smaltito, poiché tale rifiuto, 

una volta prodotto, doveva essere correttamente 

conferito. Anche se per ipotesi il suo produttore avesse 

ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ƭΩƻƴŜǊŜ ŘŜƭ ǎǳƻ 

trattamento/smaltimento lo stesso produttore ne 

risponde ugualmente, in quanto ha accettato il rischio 

che una cosa di sua proprietà venisse illecitamente 

smaltita. 

La stessa logica, di cui sopra, puntella le decisioni in 

materia di abbandono quando viene rinvenuto un 

cumulo significativo di rifiuti, ancorché non raccolti in 

un contenitore ma abbandonati liberamente sul suolo. 

Questo rappresenta il classico caso di soggetti che 

Ƙŀƴƴƻ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ǘŜǊȊƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ svuotamento di 

locali quali cantine e garage. Tale soggetto, una volta 

recuperato il materiale utile per essere 

commercializzato, spesso abbandona i rifiuti per strada 

o più frequentemente in campagna, dove solitamente 

avviene la preventiva cernita del materiale utile. Il 

proprietario dei rifiuti, non potendo negare la loro 

appartenenza, anche in buona fede, sostiene spesso di 

ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŀǾŜƴŘƻ 

affidato ad un terzo lo specifico incarico di svuotare il 

locale. Qualora il proprietario dei rifiuti non fornisca le 

ƎŜƴŜǊŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘƻΣ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŁ ŘŜƭƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻ ƛƴ 

qualità di obbligato in solido. La proprietà certa degli 

oggetti rinvenuti consente, di conseguenza, di ritenere 

ƛƴ ŎŀǇƻ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛƻ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ conferirli in un centro 

di raccolta comunale autorizzato. In caso contrario, si 

configura una responsabilità, quale proprietario e 

produttore del rifiuto, per aver abbandonato gli oggetti 

senza autorizzazione in un luogo abusivamente adibito 

a discarica, ovvero per aver consentito e comunque non 

impedito che altri lo facessero, responsabilità 

ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мфн ŘŜƭ 5ƭƎǎΦ мрнκнллсΦ 

In tal senso la sentenza n. 783/2015 del Tribunale di 

Nuoro ha infatti chiarito che «La responsabilità 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ ŀƭƭŀ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ мфнΣ ƛƴ ŎƻƳōƛƴŀǘƻ 

Ŏƻƴ ƭΩŀǊǘΦ о ŘŜƭƭŀ [ƎΦ суфκмфумΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƻƭƻǎŀ ƻ 

anche colposa, nella sua duplice forma commissiva ed 

ƻƳƛǎǎƛǾŀΣ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŀ ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ Řŀƭƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ 

diligente conservazione o custodia del proprio bene 

essendo a ciò tenuto». 

Spetta infatti al proprietario e detentore dei rifiuti 

provare di aver consegnato i beni ad un soggetto 

autorizzato al loro smaltimento o ad un soggetto che ne 

abbia assunto consapevolmente la custodia o di averne 

perduto la disponibilità per fatto a lui non imputabile. 

La suddetta giurisprudenza consente di 

responsabilizzare chi, di fatto, per negligenza o per 

semplice scarso senso civico, abbandona o consente a 

terzi di abbandonare i propri rifiuti nelle strade o in 

campagna, sapendo che, comunque, non servirà a nulla 

il solo ƴŜƎŀǊŜ Řƛ ƴƻƴ ŜǎǎŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǇŜǊ ǾŜŘŜǊǎƛ ŀƴƴǳƭƭŀǘƻ ƛƭ ǾŜǊōŀƭŜ 

ŘŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƛǾŀ ƻ ƭΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ Řƛ 

ingiunzione dal giudice di merito. 

 

 



 {ǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

9 

2.2 Procedura ottimale di rimozione e classificazione ai sensi delle linee guida SNPA 

[ΩŀǘǘǳŀƭŜ ǇŀƴƻǊŀƳŀ ƴƻǊƳŀǘƛǾƻ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

abbandonati, pone le Amministrazioni comunali nella 

ǎŎƻƳƻŘŀ ǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ άōŜǊǎŀƎƭƛέ Ŝ ŎƻƳŜ ǘŀƭƛ ƭŜ ōŜƴ 

identifica quando il Legislatore nazionale definisce, ai 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ муоΣ ŎƻƳƳŀ мΣ ƭŜǘǘŜǊŀ ō-ter), punto 4. del 

D.lgs. 152/2006 coordinato con il D.lgs. 116/2020 che, i 

άǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛέΣ ǎƻƴƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƛ άŘƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƴŀǘǳǊŀ 

o provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche 

o sulle strade ed aree private comunque soggette ad 

uso pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle 

ǊƛǾŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀέΦ 

[ŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ǇƻŎΩŀƴȊƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀ Ŝ 

connota gli abbandoni dei rifiuti come urbani poiché 

giacenti su percorsi, infrastrutture viarie e spazi 

pubblici e/o privati e non già per via della loro 

provenienza (es. siti industriali, opifici, scarti di 

lavorazione non necessariamente artigianali, etc.). In 

buona sostanza, detta classificazione, non parte 

ŘŀƭƭΩƻǊƛƎƛƴŜ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ Ƴŀ Řŀƭ ƭǳƻƎƻ Řƛ άǊƛǘǊƻǾŀƳŜƴǘƻέ Ŝ 

tanto basta perché le Amministrazioni comunali o gli 

Enti sovracomunali (es. ARO, ATO) si trovino investiti, 

loro malgrado, della responsabilità e degli oneri della 

raccolta degli abbandoni dei rifiuti e degli oneri di 

smaltimento nonché di tutte le operazioni antecedenti 

ŀƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻΣ ŎƻƳŜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ Ŝ ƭŀ 

caratterizzazione e tutte le operazioni amministrative a 

corredo nonché degli aggravi ingenerati da una 

eventuale bonifica dei siti di ritrovamento e successive 

alla raccolta e allo smaltimento. 

Di seguito si riporta quindi uno schema di procedura di 

classificazione e poi rimozione redatta ai sensi della 

ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ {bt! άLinee Guida sulla classificazione 

dei rifiutiέΣ ŀǇǇǊƻǾŀǘŀ Ŏƻƴ ŘŜƭƛōŜǊŀ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ {bt! 

n. 105/2021. 

Non rientrano nei rifiuti oggetto della presente 

procedura i rifiuti radioattivi, le carcasse di animali, 

ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ ŜǎǇƭƻǎƛǾƛ ƛƴ ŘƛǎǳǎƻΣ ŀƭǘǊƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƭƭΩŀǊǘΦмп 

del DTP. Onere del gestore è la rimozione, trasporto ad 

impianto. Onere del comune è il costo per analisi e 

smaltimento/recupero finale. 

La raccolta di rifiuti abbandonati su suolo pubblico 

viene inquadrata dal già citato D.Lgs. n. 152/2006 

classificando gli stessi a pieno titolo come rifiuti urbani: 

come precedentemente espresso, risultano infatti così 

ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀǘƛ ŀƴŎƘŜ άƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ƴŀǘǳǊŀ ƻ 

provenienza, giacenti sulle strade ed aree pubbliche o 

sulle strade ed aree private comunque soggette ad uso 

pubblico o sulle spiagge marittime e lacuali e sulle rive 

ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘϥŀŎǉǳŀέΦ 

In considerazione del fatto che i rifiuti in oggetto 

provengono da abbandoni su suolo pubblico 

determinando gestione di rifiuto urbano; pertanto, non 

è possibile accertare a monte eventuale provenienza o 

cicli di produzione, ma risultano palesemente 

classificabili, nel caso di conferimento diretto ad 

impianto di destino, verrà effettuata ǳƴΩǳƴƛŎŀ ƻƳƻƭƻƎŀ 

con cadenza annuale da parte del gestore. I trasporti 

dei rifiuti potranno non utilizzare FIR in quanto trattasi 

di gestore di pubblico servizio. In tal caso sarà compilata 

una bolla sostitutiva.  

Di seguito la procedura operativa che si ritiene più 

corretta: 

1. Identificazione da parte del gestore del rifiuto 

abbandonato: segnalazione con foto GPS, stima 

ŘŜƭƭŀ Ƴŀǎǎŀ Ŝ ǾƻƭǳƳŜΣ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀΣ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ 

coinvolta; 

2. LŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀΥ ǎŜ ǇǳōōƭƛŎŀ όƻ ǇǊƛǾŀǘŀ ŀŘ 

ǳǎƻ ǇǳōōƭƛŎƻύ ƻ ǇǊƛǾŀǘŀ όŀ ŎǳǊŀ ŘŜƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ 

comunale); 

3. Se area pubblica, intervento di rimozione entro 24 

ore dalla richiesta della DEC o ufficio rifiuti; 

3.1 Se rifiuto non pericoloso senza voce a specchio 

pericolosa (ingombrante, differenziato, PFU, 

mobili) raccolta e conferimento alla PE 

differenziando il più possibile; 

3.2 Se rifiuto con codice a specchio pericoloso: 

analisi che comprovi le caratteristiche del 

rifiuto. Se non pericoloso, destino a 

ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ ƴŜƭƭΩ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘŜ ƻ ŀ ƛƳǇƛŀƴǘƻ 

autorizzato; 

3.3 Se rifiuto pericoloso identificato da un EER: 

imballaggio, trasporto ad impianto autorizzato 

definito dal Comune e autorizzato al ritiro di 

tale codice. Se trattasi di pericolosi di tipo 

domestico (tubi fluorescenti, batteria di auto, 

latta di vernice, ecc.) gestione come al punto 

3.1; 

3.4 Se amianto: perimetrazione del sito, 

ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ Ŝ ƛƴǾƛƻ ŀƭƭΩ!{[Σ 

intervento di bonifica e trasporto; 

3.5 Se rifiuto industriale potenzialmente 

pericoloso (fusti di rifiuti liquidi, bidoni, ecc.), 

messa in sicurezza (confezionamento, ev. 

deposito presso piattaforma del gestore 

debitamente attrezzata) e richiesta di 
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intervento di ASL o ARPA per successiva 

gestione, caratterizzazione, trasporto e 

smaltimento in impianto autorizzato previo 

nulla osta del Comune; 

3.6 Se rifiuti misti non facilmente identificabili a 

vista: trasporto ad impianto autorizzato con 

99w нллолмΤ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǾŜǊƛŦƛŎƘŜǊŁ ƭŜ 

caratteristiche e le possibilità di gestione 

(recupero, smaltimento); 

3.7 Rifiuti combusti: caratterizzazione analitica, e 

per trasporto ad impianto, attribuzione EER 

200399; 

3.8 Qualora il rifiuto abbandonato sia classificabile 

a vista, come pericoloso o no, ma non sia 

ricompreso tra quelli conferibili presso la 

piattaforma, si procederà immediatamente 

ŀƭƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŎƻŘƛŎŜ /9w ŘƻǇƻ ƛƭ 

primo sopralluogo. Si fa riferimento, in tale 

fattispecie, prevalentemente, alle seguenti 

tipologie:  

¶ CER 17 02 03 Rifiuti da costruzione e 

demolizione plastici (es. Vetroresina)  

¶ CER 17 08 02 Materiali da costruzione in 

gesso (Cartongesso)  

¶ CER 17 03 02 Miscele bituminose non 

pericolose (Guaine Bituminose)  

¶ CER 17 06 03* Materiali isolanti contenenti 

sostanze pericolose (Lana di Roccia/Lana di 

Vetro)  

¶ CER 17 06 04 Materiali isolanti non 

pericolosi  

¶ CER 17 09 03* Rifiuti da edilizia contenenti 

sostanze pericolose. 

4. Dopo la caratterizzazione e prima messa in sicurezza 

ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜǊŁ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

procedure di raccolta e trasporto a cura del gestore. 

!ƭ ǘŜǊƳƛƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎƛ ŘƻǾǊŜōōŜ ǇǊƻŎŜŘŜǊŜ 

con foto operate con sovraimpressione dei dati GPS 

chŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ŘƻǇƻ 

ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜΤ 

5. Il gestore del servizio di rimozione dovrebbe inviare 

ŀƭƭΩǳŦŦƛŎƛƻ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ŝ ŀƭ 59/ ƭΩŜǎƛǘƻ 

ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ǎǾƻƭǘŀΣ ƛ ŦƻǊƳǳƭŀǊƛ Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻΣ ƭŜ Ŧƻǘƻ 

GPS, il piano di lavoro (se RCA). Per ogni intervento 

di tipo 3.3 e successivi, il confezionamento dovrà 

riportare una scheda di identificazione con i 

riferimenti univoci al giorno di individuazione sul 

territorio e alla comunicazione effettuata al 

Comune (tracciatura). 
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2.3 Differenze tra discarica abusiva, deposito incontrollato, abbandono di rifiuti e 

littering 

Nel linguaggio corrente molti termini vengono utilizzati 

come sinonimi fra loro, si pensi, ad esempio, ai vocaboli 

άcaratterizzazioneέ Ŝ άclassificazioneέ Ŝ ǉǳŜǎǘƻ ǇǳƼ 

ingenerare confusione. 

/ƻƴŦǳǎƛƻƴŜ ŀƳǇƭƛŦƛŎŀǘŀΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ Řƛ άdiscarica non 

autorizzataέ ŀƭƛŀǎ άŀōǳǎƛǾŀέ Ŝ άŘŜǇƻǎƛǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řƛ 

ǊƛŦƛǳǘƛέΣ ŘŀƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴƛ ƴƻǊƳŀǘƛǾŜΣ ǎƛŀƴƻ ŜǎǎŜ 

cogenti o siano esse tecniche, con il risultato di non 

avere ben chiara la distinzione. La giurisprudenza, come 

si può leggere ƴŜƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ŀōǳǎƛǾŀέ ƻ 

άŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀέΣ ŝ ŀƴŘŀǘŀ ŀ ŎƻƭƳŀǊŜ ǉǳŜǎǘƻ 

vuoto normativo per il quale, comunque, il Legislatore 

nazionale ha previsto delle sanzioni. 

!ƭ ŎƻƳƳŀ о ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрс ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллсΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ si 

legge ŎƘŜΥ άChiunque realizza o gestisce una discarica 

non autorizzata è punito (omissis). Alla sentenza di 

condanna o alla sentenza emessa ai sensi dell'articolo 

444 del codice di procedura penale, consegue la 

confisca dell'area sulla quale è realizzata la discarica 

abusiva se di proprietà dell'autore o del compartecipe 

al reato, fatti salvi gli obblighi di bonifica o di ripristino 

dello stato dei luoghiέΦ 

In questa sede risulta illuminante la Sentenza n. 45145 

ŘŜƭƭΩммΦммΦнлмр ŘŜƭƭŀ LLL {ŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ 

Cassazione che delinea quelle che sono le principali 

peculiarità e i maggiori tratti distintivi di una discarica 

ŎΦŘΦ άŀōǳǎƛǾŀέ Ŝ ŎƘŜ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǊŜ ƛƴ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

sistematica e ripetuta nel tempo di un considerevole 

abbandono dei rifiuti con carattere definitivo, ovvero 

senza ipotizzare alcun trattamento futuro, 

eterogeneità dellΩammasso e conseguente degrado 

dello stato dei luoghi (degrado che può essere diretto o 

tendenziale). [ΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άconsiderevoleέ ŝ Řŀ 

intendersi anche sul singolo abbandono e non 

obbligatoriamente la sommatoria di conferimenti 

plurimi. 

Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ǎŜ Ǝƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ǾŜƴƎƻƴƻ ŀƭƭƻŎŀǘƛ ƛƴ ǳƴΩǳƴƛŎŀ 

soluzione e in quantità considerevole, quindi non 

necessariamente in più occasioni cumulative, si è in 

presenza della fattispecie in esame sempreché non ci 

ǎƛŀ ƭΩƛƴǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŀǘǘŀǊƭƛ ƛƴ ǳƴ ǎŜŎondo momento e si 

assuma che la zona interessata sia inequivocabilmente 

destinata a ricettacolo di rifiuti, con conseguente 

trasformazione del territorio. 

PŜǊ ǊŜƴŘŜǊŜ άmisurabileέ ƭΩŀƎƎŜǘǘƛǾƻ άŎƻƴǎƛŘŜǊŜǾƻƭŜέ Ŝ 

non rendere tale definizione troppo aleatoria (e quindi 

assolutamente soggettiva) è intervenuta la Suprema 

Corte di cassazione che, nella sentenza n. 50129 del 

07.11.2018 (che risulterà utile anche quando verrà 

trattato il tema deƭ άŘŜǇƻǎƛǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛέ), lo 

definisce come un volume pari a circa 30 m3. 

AllorǉǳŀƴŘƻ ƭŀ {ǳǇǊŜƳŀ /ƻǊǘŜ ǇŀǊƭŀ Řƛ άdegrado dei 

luoghiέΣ ƛƴǘŜƴŘŜ ǇƻǊǊŜ ƭΩŀŎŎŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁΣ ǊŜŀƭŜ ƻ 

potenziale comunque intrinseca dei rifiuti abbandonati 

in una discarica abusiva, di generare effetti negativi 

ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ anche senza fare riferimento 

al quantitativo volumetrico di 30 m3. vǳŜǎǘΩŀǎǇŜǘǘƻ 

viene approfondito in seguito quando viene analizzato 

ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άabbandono dei rifiutiέΦ 

[ŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ άnon autorizzataέΣ ƛƴ ƭƛƴŜŀ Řƛ ƳŀǎǎƛƳŀΣ ŝ 

quindi caratterizzata da: 

- accumulo sistematico e non occasionale di rifiuti in 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀΤ 

- quantità considerevoli o ingenti; 

- ŜǘŜǊƻƎŜƴŜƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻ ǊƛƴǾŜƴǳǘƻΤ 

- definitività del loro abbandono senza alcun 

trattamento successivo; 

- degrado, quantomeno tendenziale, dello stato dei 

luoghi per effetto della presenza dei materiali in 

questione e/o da essi derivante. 

Come per la precedente definizione, anche nel caso di 

άdeposito incontrollato di rifiutiέ, ci si deve ricondurre 

alla giurisprudenza ed anche in questo caso il 

legislatore nazionale ha previsto delle sanzioni. 

!ƭ ŎƻƳƳŀ н ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрс ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ мрнκнллсΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ si 

legge ŎƘŜΥ άLe pene di cui al comma 1 si applicano ai 

titolari di imprese ed ai responsabili di enti che 

abbandonano o depositano in modo incontrollato i 

rifiuti ovvero li immettono nelle acque superficiali o 

sotterranee in violazione del divieto di cui all'articolo 

192, commi 1 e 2έΦ /ƻƴ ƭŀ ƭƻŎǳȊƛƻƴŜ άdeposito 

incontrollato di rifiutiέ i giudici della Corte Suprema di 

Cassazione intendono riferirsi alla condotta tipica 

individuabile dal termine lettŜǊŀƭŜ άŘŜǇƻǎƛǘƻέ ŎƘŜ 

denota la collocazione, comunque temporanea e non 

definitiva, dei rifiuti in un determinato luogo in 

previsione di una successiva fase di gestione degli 

stessi. 

In altri termini, viene così identificata una fase, ancor 

ǇǊƛƳŀ ŘΩǳƴ ƭǳƻƎƻΣ ǇǊƻŘǊƻƳƛŎŀ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ 

dei rifiuti. In questa fattispecie, poi, non 

necessariamente si è in presenza di eterogeneità 
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ŘŜƭƭΩŀƳƳŀǎǎƻ ƻǾǾŜǊƻ ǇƻǘǊŜƳƳƻ ŀƴŎƘŜ ǊŀǾǾƛǎŀǊŜ ǇƛǴ 

ŎǳƳǳƭƛ ŘƛǎǘƛƴǘƛΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ ŘŜƭƭŀ άdiscarica abusivaέΦ 

Risulta opportuno ǊƛǇƻǊǘŀǊŜ ƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ Řƛ άdeposito 

temporaneoέ ŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ŜǎǇǊŜǎǎŀ ƴŜƭƭŀ ǎŜƴǘŜƴȊŀ ŘŜƭ 

07.11.2018, n. 50129 della III Sezione della Cassazione 

tŜƴŀƭŜ ŎƘŜ ǊŜŎƛǘŀΥ άricorre solo nel caso in cui i rifiuti 

ǎƛŀƴƻ ŘŜǇƻǎƛǘŀǘƛ ǇŜǊ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ƴƻƴ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ 

o al trimestre (ove non superino in volume di 30 m3) nel 

luogo in cui gli stessi sono materialmente prodotti 

ovvero in un altro luogo funzionalmente collegato al 

ǇǊƛƳƻΣ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ŘŜƭ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ 

dei necessari presìdi di sicurezzaέΦ 

tŜǊ ŎƻƴǾŜǊǎƻΣ ƛƭ άdeposito incontrollato di rifiutiέ 

ŎƻƴǎƛǎǘŜ ƛƴ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎǘƻŎŎŀƎƎƛƻ Ŝ Řƛ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Řƛ 

materiali eterogenei o distinti ammassati alla rinfusa e 

senza autorizzazioni. 

tŜǊ ǊƛƳŀǊŎŀǊŜ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǉǳŜǎǘƛƻƴŜΣ ƛ 

ƎƛǳŘƛŎƛ ŘŜƭƭŀ {ǳǇǊŜƳŀ /ƻǊǘŜ ǇǊƻǎŜƎǳƻƴƻΥ άOve la 

condotta di deposito incontrollato segua al mancato 

rispetto delle condizioni previste dalla legge ai fini della 

ǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƳŜŘŜǎƛƳƻ άŘŜǇƻǎƛǘƻέ ŎƻƳŜ 

άǘŜƳǇƻǊŀƴŜƻέΣ ǎƛ ŝ ƛƴ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴ ǊŜŀǘƻ 

άǇŜǊƳŀƴŜƴǘŜέ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ǳƴΩƛǇotesi 

Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭŀōƛƭŜΣ Ŏǳƛ ǎŜƎǳŜ ƭΩƻƳŜǎǎŀ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ 

ƴŜƛ ǘŜƳǇƛ Ŝ ƴŜƛ ƳƻŘƛ ǇǊŜǾƛǎǘƛ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ муо ŘŜƭ 5ΦƭƎǎΦ 

мрнκнллс ŜΣ ƭΩƛƴƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ previste da 

questo disposto normativo, integra una fattispecie 

omissiva a carattere permanente, la cui antigiuridicità 

ŎŜǎǎŀ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻΣ ƛƭ ǊŜŎǳǇŜǊƻ ƻ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜ 

sequestro.έ 

Lƭ άdeposito incontrollato di rifiutiέ ŝ ǉǳƛƴŘƛ 

caratterizzato da: 

- accumulo sistematico e non occasionale di rifiuti in 

ǳƴΩŀǊŜŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘŀΤ 

- quantità considerevoli o ingenti; 

- stoccaggio a carattere temporaneo, in ogni caso non 

superiore a 12 mesi, e preliminare alle successive 

fasi di gestione. 

Lƴ ƻƎƴƛ ŎŀǎƻΣ ƛƭ ǊŜŀǘƻ Řƛ άdeposito incontrollatoέ 

permane fino a quando sussiste il carattere illecito 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŎŜǎǎŀǊŜ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ 

al recupero o allo smaltimento dei rifiuti ivi depositati. 

/ƻƴ ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ άabbandono dei rifiutiέΣ ǎƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀ 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƭƭŜŎƛǘŀΣ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳŀ ŎƘŜ 

consiste nella volontà, meramente dismissiva, di 

allocare i rifiuti in un certo luogo e con esclusione della 

volontà di intraprendere alcuna attività gestoria 

successiva e finalizzata al recupero o allo smaltimento. 

Le violazioni riconducibili a tale attività illecita sono 

riportate agli articoli 192 e 256 del D.lgs. 152/2006. 

Lƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀ 

materiale di qualsiasi genere e natura che viene 

rilasciato in aree urbane, più o meno antropizzate, o in 

ambienti rurali. 

Tale fenomeno è trasversale poiché non soltanto posto 

in essere dalla cittadinanza ma anche da soggetti 

giuridici per disfarsi illecitamente di rifiuti e/o scarti di 

lavorazione direttamente o per il tramite di terzi. 

Proprio per distinguere queste due categorie di 

soggetti, chiuderemo il presente paragrafo 

approfondendo ƛƭ ŎƻƴŎŜǘǘƻ Řƛ άlitteringέΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ŝ 

stata precedentemente fornita la descrizione e che, se 

non si ravvisano condotte illecite ascrivibili ad attività 

lavorative e imprenditoriali a monte, è opportuno 

tenere separate. 

[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǉǳŀƴŘƻ ƴƻƴ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀŘ 

una questione di scarsa o nulla educazione civica e al 

ƳŀƴŎŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎŀ ǇǳōōƭƛŎŀ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 

ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ ŘŜƭ ŎƭŀǎǎƛŎƻ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜΦ 

Detto fenomeno, se collegato ad attività illecite a 

ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭŜΣ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƭΩǳƭǘƛƳŀ ŦŀǎŜ ŘŜƭ 

processo di (non) gestione dei rifiuti che culmina con 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ ƛƴ ǎǇŀȊƛ ŜŘ ŀǊŜŜ ǇǳōōƭƛŎƘŜ ƻ 

private, superficiali o ipogee. 

Lƭ ŎŀƳǇŀƴŜƭƭƻ ŘΩŀƭƭŀǊƳŜ ŎƘŜ ŘŜǾŜ ǎŎŀǘǘŀǊŜΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ 

caso, ha una duplice funzione: se da un lato rende (o 

può rendere) evidenti eventuali condotte illecite, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ, spinge gli Organi di governo del territorio e le 

Autorità competenti ad un pronto e risolutivo 

intervento poiché, con molta probabilità, le aree 

interessate dal fenomeno degli abbandoni saranno 

suscettibili a una trasformazione, nel corso del tempo, 

in ricettacoli di rifiuti con carattere di sistematicità e 

definitività e così diventare, di ŦŀǘǘƻΣ άŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ 

ŀōǳǎƛǾŜέ Ŏƻƴ ƛƭ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀǊŜ ƭΩŀǊŜŀ 

interessata, sopra e sottosuolo, e di degradarla 

fortemente e profondamente quando non 

ƛǊǊŜǇŀǊŀōƛƭƳŜƴǘŜΣ ŎƻƳŜ ƴŜƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƭƭŜ άƳƻƴǘŀƎƴŜ 

ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭƛέ ŎƘŜ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀƴƻ ǳƴ ŎŀƳōƛŀƳŜƴǘƻ ƴŜƭ 

panorama di una zona o nelle (ex) cavità naturali invase 

da materiali di varia natura e pericolosità. 

Nel quotidiano, nella fattispecie di che trattasi e sempre 

ǎŜǇŀǊŀƴŘƻƭŀ Řŀƭ άƭƛǘǘŜǊƛƴƎέΣ si devono annoverare i 

rifiuti con CER 17.09.04 ovvero derivanti da attività di 

demolizione e ristrutturazione o, sempre per fare degli 

esempi, rifiuti con CER 20.03.07 ovvero ingombranti, 
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materassi, etc. che sempre più frequentemente si 

possono rinvenire ai margini di strade secondarie o in 

aree, loro malgrado, già interessate dal fenomeno degli 

abbandoni. 

Questa prassi, tuttavia, non esonera i centri urbani o le 

ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŘŀƭƭΩŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀōǳǎƛǾƛ 

perché si possono rinvenire i succitati materiali, 

unitamente a RAEE di vari tipi, arredi domestici, infissi 

per interno ed esterno, beni derivanti dallo 

svuotamento di cantine, etc. abbandonati sui 

marciapiedi nei pressi di cassonetti e campane. Le 

principali differenze rispetto alle precedenti fattispecie 

descritte risiedono: 

- ƴŜƭƭŀ ŎƻƴŘƻǘǘŀ ƻŎŎŀǎƛƻƴŀƭŜ Ŝ ŘƛǎŎƻƴǘƛƴǳŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

anziché in una prassi sistematica; 

- nel quantitativo contenuto e limitato di rifiuto 

abbandonato anziché considerevole o ingente; 

- ƴŜƭƭŀ ǘƛǇƻƭƻƎƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŀ άǉǳŀƭƛǘŁέ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻΤ 

Lƴ ŀƭǘǊƛ ǘŜǊƳƛƴƛΣ ƭΩάŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ 

ŘŜƭ άŘŜǇƻǎƛǘƻ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻέΣ Ƙŀ ƴŀǘǳǊŀ ƛǎǘŀƴǘŀƴŜŀ 

ǎŜǇǇǳǊ Ŏƻƴƴƻǘŀǘŀ Řŀ ŜŦŦŜǘǘƛ ǇŜǊƳŀƴŜƴǘƛ ƻǾŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

episodica illecita esaurisca gli effetti al momento 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΦ 

Sintetizzando la sentenza n. 18399 del 16.03.2017 della 

LLL {ŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ /ƻǊǘŜ Řƛ /ŀǎǎŀȊƛƻƴŜΣ ƭΩάabbandono dei 

rifiutiέ ŝ ŘŜǎǳƳƛōƛƭŜ ŘŀƭƭΩǳƴƛŎƛǘŁ ŜŘ ŜǎǘŜƳǇƻǊŀƴŜƛǘŁ 

della condotta finalizzata alla definitiva collocazione dei 

rifiuti in un certo luogo, quindi, non è importante se 

ǉǳŜǎǘƻ άƭǳƻƎƻέ ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭƳŜƴǘŜ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛōƛƭŜ ƻ 

scarsamente frequentato (es. località sperduta) 

rispetto ad un altro facilmente raggiungibile o molto 

visitato o vissuto (es. centro urbano), è altresì 

desumibile dal fatto che non prevede trattamenti 

ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ƻ ŘŜƎƭƛ 

autori, e, inoltre, che lo stesso abbandono non è in 

quantità ragionevolmente consistente o ingente e, 

infine, seppur in grado di determinare un impatto 

ambientale, questo impatto è minimo (rispetto ad una 

άŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ƴƻƴ ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀέ ƻ ŀŘ ǳƴ άŘŜǇƻǎƛǘƻ 

ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘƻέύΦ 

Nelle definizioni è stato introdotto il termine 

ŀƴƎƭƻǎŀǎǎƻƴŜ άƭƛǘǘŜǊƛƴƎέ όŘŀ άƭƛǘǘŜǊέ ƻǾǾŜǊƻ άǊƛŦƛǳǘƻ 

ǎǘǊŀŘŀƭŜέύ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ŜŘ ƛƴŎƛǾƛƭŜ Ŝ ǇŜǊ 

quanto sia in grado di causare svariati problemi, va 

necessariamente tenuto separato e distinto dal 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩάŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛέ ǇƻŎΩŀƴȊƛ 

descritto. 

{ŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŘƻƳŜǎǘƛŎƛΣ ŀǊǘƛƎƛŀƴŀƭƛ 

o industriali è la manifestazione di una condotta illecita 

finalizzata ad evitare o ridurre gli oneri dello 

smaltimento, pratica per la quasi totalità posta in 

essere da soggetti giuridici e con danni economici e 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƛƭ άƭƛǘǘŜǊƛƴƎέ ŝ ŀǘǘǳŀǘƻ Řŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŦƛǎƛŎƛ ŜΣ 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘŀ ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƻ 

genera non poche problematiche nella sua gestione a 

monte (prevenzione e sanzioni) e a valle (raccolte e 

pulizie straordinarie, spazzamenti straordinari). 

Un territorio interessato da questa incivile (ed illecita) 

abitudine, riscontrabile maggiormente nelle grandi 

città o aree metropolitane, sia a livello centrale sia 

periferico, determina il degrado del contesto socio-

ambientale nel quale si verifica ed innesca una spirale 

per la quale, tanto più è socialmente degradato un 

territorio tanto più lo è a livello di habitat, tanto più 

peggiora la qualità della vita tanto più peggiora il 

contesto ove questa si sviluppa. 

Oltre a ciò, come anticipato, per contrastare questo 

malcostume occorrono, laddove non adeguatamente 

gestito preventivamente, maggiori risorse da parte 

delle Amministrazioni comunali o degli Enti 

sovracomunali in materia di igiene urbana. Tale 

incremento di risorse è in grado di vanificare ogni 

politica mirante alla riduzione delle bollette per 

ƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀ Ŝ ƴƻƴ ŘƻƳŜǎǘƛŎŀΣ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀΦ 

Ben vengano, a tale riguardo, i Regolamenti locali che 

provano a stroncare questa pratica e bene ha fatto il 

Legislatore nazionale a promulgare la Legge 221/2015 

Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜΣ ŀƭƭΩŀǊǘΦ плΣ ǎƛ ŘƛǎǇƻƴƎƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ŘƛǾƛŜǘƛ Řƛ 

abbandono di rifiuti prodotti da fumo e quelli di 

piccolissime dimensioni inseriti nel D.lgs. 152/2006. 

Il succitato disposto del 2015 ha così introdotto due 

nuovi articoli nel c.d. Testo unico in materia 

ambientale, il 232-bis e il 232-ter che, rispettivamente, 

ǾƛŜǘŀƴƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛ Řƛ ǎƛƎŀǊŜǘǘŀ ǎǳƭ ǎǳƻƭƻΣ 

nelle acque e negli scarichi (es. caditoie) e vietano 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛǎǎƛƳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ όŜǎΦ 

involucri di snack, gomme da masticare, fazzoletti, etc.). 

Questo al fine di preservare il decoro urbano dei centri 

abitati e per minimizzare gli impatti negativi derivanti 

Řŀƭƭŀ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ƛƴŎƻƴǘǊƻƭƭŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ 

piccolissime dimensioni, a patto che le Amministrazioni 

comunali provvedano ad installare idonei raccoglitori 

(es. cestini gettacarte e raccoglitori di prodotti da fumo) 

in aree ad alta socialità quali strade interessate dal 

άǇŀǎǎŜƎƎƛƻέΣ ǇŀǊŎƘƛ Ŝ ƎƛŀǊŘƛƴƛ ǇǳōōƭƛŎƛΣ ƭǳƻƎƘƛ ŀŘ ŀƭǘŀ 

aggregazione sociale (es. stadi, palazzetti, stazioni e 

fermate TPL, etc.). 
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Aldilà della scarsa o nulla educazione civica, è 

opportuno sottolineare che questo fenomeno è in forte 

ŎǊŜǎŎƛǘŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊŎƘŞ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǎǘƛƭŜ Řƛ Ǿƛǘŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴƻ 

di noi è sempre più improntato su ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ άǳǎŀ-e-

ƎŜǘǘŀέΣ a discapito del riuso e del riciclo che, fino a 

qualche decennio fa, ŜǊŀ ƛƭ άǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻέ ŀƭ ǉǳŀƭŜΣ ƴƻƴ 

senza difficoltà, si deve ritornare seconde le più recenti 

direttive europee che favoriscono la riduzione a monte 

ed il riuso ancor più del riciclo e del recupero. 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ άƭƛǘǘŜǊƛƴƎέ ǎƻƴƻ ǇǊŜǾƛǎǘŜ ŘŜƭƭŜ 

sanzioni ed esse sono riportate al co. 1-ōƛǎ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нрр 

del D.lgs. 152/2006. 

Per completezza di informazione, anche se il Legislatore 

nazionale non ascrive le deiezioni canine (sia liquide che 

solide) ŀƭ άƭƛǘǘŜǊƛƴƎέ, si ritiene opportuno evidenziare le 

ǎƛƳƛƭŀǊƛǘŁ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŜƎǳŀƎƭƛŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀȊƛƻƴŜ 

(abbandono) e delle quantità (contenute) nonché le 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ƛƴ ǘŜǊƳƛƴƛ Řƛ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

(inteso come decoro urbano e in accordo ai princìpi di 

civiltà, convivenza e tolleranza, propri di una comunità) 

e sulla pubblica salute (e non danni nei confronti 

ŘŜƭƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀύ ǉǳƛƴdi rilevando un pregiudizio 

igienico. 

La noncuranza con la quale spesso le deiezioni canine 

vengono abbandonate su marciapiedi, strade e parchi 

di uso pubblico o nei pressi di luoghi sensibili quali 

istituti scolastici e strutture sanitare, denota scarsa 

civiltà e trascuratezza e pone seri disagi sia 

ŀƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƻ ǎƻǾǊŀŎƻƳǳƴŀƭŜ sia, 

per estensione, alla cittadinanza nonché al gestore 

affidatario del servizio di igiene urbana. 
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Il fenomeno dell'abbandono di rifiuti nell'ambiente 

comporta costi molto elevati per la collettività italiana. 

Le stime, sviluppate nello studio commissionato 

ŘŀƭƭΩAssociazione Comuni Virtuosi ad Eunomia 

Research and consulting dal titolo άSistema di deposito 

ŎŀǳȊƛƻƴŀƭŜΥ ǉǳŀƭƛ ǾŀƴǘŀƎƎƛ ǇŜǊ ƭΩLǘŀƭƛŀ ŜŘ ƛƭ ǊƛŎƛŎƭƻέΣ 

individuano costi diretti derivanti da tale fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ che variano da 1,2 a 2,3 

miliardi di euro all'anno, escludendo i costi indiretti 

come quelli per la prevenzione e la sensibilizzazione. In 

dettaglio, si possono distinguere: 

¶ Costi diretti: Riguardano la pulizia delle aree 

pubbliche, la rimozione dei rifiuti abbandonati e il 

loro smaltimento. Questi costi sono sostenuti dai 

comuni e, in ultima analisi, dai cittadini attraverso la 

tassa sui rifiuti (TARI).  

¶ Costi indiretti: Sono legati alla perdita di valore del 

territorio, all'impatto ambientale e sanitario, alla 

diminuzione del turismo e all'immagine negativa del 

paese.  

Lƴ ǎƛƴǘŜǎƛΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴƻƴ ŝ ǎƻƭƻ ǳƴ 

problema ambientale e di decoro urbano, ma ha anche 

un impatto economico rilevante, che grava sulla 

collettività attraverso tasse e imposte, oltre a causare 

danni all'immagine del paese poiché una delle principali 

ŎǊƛǘƛŎƘŜ ŀƭ ά.Ŝƭ ǇŀŜǎŜέ ŘŜƛ Ƴŀǎǎ-media esteri è proprio 

ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩŀƳǇƛŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǘŀƭŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻ 

soprattutto nelle zone ad elevata fruizione turistica. 

!ƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎǳƭƭŀ ǘŜǊǊŀŦŜǊƳŀ 

ŝ ǇŜǊƼ ŎƻƭƭŜƎŀǘƻ ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

abbandonati in mare che si stima sia provocato nel 70-

ул҈ ŘŜƛ Ŏŀǎƛ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŀ ǘŜǊǊŀ Ŝ 

dalla cattiva depurazione delle acque. Il processo di 

smaltimento dei rifiuti è molto più lento in mare che sul 

suolo: qui i tempi di degradazione vanno dai 450 ai 

1.000 anni e gli scarti concorrono a formare le note 

άƛǎƻƭŜ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀέΦ 

La drastica riduzione delle plastiche abbandonate e 

soprattutto di quelle che finiscono in mare è ormai una 

sfida che la nostra società non può più esimersi 

ŘŀƭƭΩŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ŎƻƴŎǊŜǘŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ƛƴ ƳƻŘƻ ǊŜŀƭƳŜƴǘŜ 

efficace. Newsweek nel recente numero dalla 

signƛŦƛŎŀǘƛǾŀ ŎƻǇŜǊǘƛƴŀ ƛƴǘƛǘƻƭŀǘŀ άOceani di rifiuti: 

 
1 Fonte https://www.lanazione.it/viareggio/cronaca/via-la-
plastica-dal-mare-153656be 
2 Fonte 
https://www.marinecue.it/2024/12/08/microplastiche-

ǇƻǎǎƛŀƳƻ ŀǊƎƛƴŀǊŜ ƭΩƻƴŘŀǘŀ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀ ƳƻƴƻǳǎƻΚέ ha 

evidenziato che, secondo i ricercatori della Università 

della California, le proiezioni mostrano che la 

produzione di plastica al tasso di crescita attuale 

raddoppierà entro il 2040 e che non siamo 

ŀǎǎƻƭǳǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊŜŎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŜƴƻǊƳŜ Ŧƭǳǎǎƻ 

di rifiuti plastici che ne deriverà. L'Unione 

Internazionale per la Conservazione della Natura ha 

stimato che ogni anno finiscono negli oceani ben 14 

milioni di tonnellate di plastica che contribuiscono ad 

aumentare sempre di più le già enormi isole di plastica. 

Alcune azioni per la rimozione dal mare di tali plastiche, 

ǉǳŀƭƛ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ŦǊŀ ƛƭ ƎǊǳǇǇƻ !ȊƛƳǳǘ .ŜƴŜǘǘƛ 

Ŝ ƭŀ ǎǘŀǊǘǳǇ hƎȅǊŜ ŘŜǎŎǊƛǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ άVia la plastica 

dal mare. Un piano tutto toscanoέ1, seppur 

apprezzabili, non potranno indurre un impatto 

significativo poiché riguardano il recupero di sole 8 

tonnellate di rifiuti plastici (cioè, lo 0,00006% della 

plastica che finisce nei mari ogni anno). Si deve inoltra 

considerare che la diffusione di plastiche biodegradabili 

non può rappresentare la soluzione ad un problema di 

dimensioni ormai enormi come quello delle macro e 

microplastiche disperse in mare. Il titolo puramente 

ŀŎŎƘƛŀǇǇŀŎƭƛŎ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ άMicroplastiche addio, è 

tutto merito di alcuni ricercatori che hanno creato la 

plastica amica del mare: è biodegradabileέ2 viene, ad 

ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎƳŜƴǘƛǘƻ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ 

ƭŀŘŘƻǾŜ ǎŎǊƛǾŜ ŎƘŜ ά/Ωŝ ŀƴŎƻǊŀ ǳƴ ƭǳƴƎƻ ŎŀƳƳƛƴƻ Řŀ 

fare, a partire dal costo di produzione. La plastica 

tradizionale costa pochissimo, ma produrre un 

materiale biodegradabile che sia competitivo potrebbe 

non essere altrettanto economico. Inoltre, se pensiamo 

alla plastica usata in ambito marittimo, come reti e 

attrezzi da pesca, questa nuova plastica non sarebbe 

ŀŘŀǘǘŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ƴƻƴ ƴŜƭƭΩƛƳƳŜŘƛŀǘƻΣ ǇŜǊŎƘŞ ƴƻƴ 

ŀǾǊŜōōŜ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ŘǳǊŀǘŀ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀΦέ  

{ŜŎƻƴŘƻ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƭƭΩLƴǎǘƛǘǳǘ ŘŜ /ƛŝƴŎƛŜǎ ŘŜƭ aŀǊ Řƛ 

Barcellona, la plastica biodegradabile PLA (acronimo 

per Poly Lactic Acid o Acido Polilattico) con cui si 

producono piatti, bicchieri e posate monouso 

άecosostenibiliέΣ ƴƻƴ ǎƛ ŘŜƎǊŀŘŀ ƛƴ ƳŀǊŜ ǇƛǴ 

rapidamente di altre materie plastiche a base di 

petrolio come il polietilene (PE) che rappresenta quasi 

il 40% della plastica prodotta a livello mondiale3. 

 

addio-e-tutto -merito-di-alcuni-ricercatori-hanno-creato-la-
plastica-amica-del-mare-e-biodegradabile/ 
3 Fonte https://www.rinnovabili.it/clima-e-
ambiente/inquinamento/plastica-biodegradabile-mare/ 

https://www.lanazione.it/viareggio/cronaca/via-la-plastica-dal-mare-153656be
https://www.lanazione.it/viareggio/cronaca/via-la-plastica-dal-mare-153656be
https://www.marinecue.it/2024/12/08/microplastiche-addio-e-tutto-merito-di-alcuni-ricercatori-hanno-creato-la-plastica-amica-del-mare-e-biodegradabile/
https://www.marinecue.it/2024/12/08/microplastiche-addio-e-tutto-merito-di-alcuni-ricercatori-hanno-creato-la-plastica-amica-del-mare-e-biodegradabile/
https://www.marinecue.it/2024/12/08/microplastiche-addio-e-tutto-merito-di-alcuni-ricercatori-hanno-creato-la-plastica-amica-del-mare-e-biodegradabile/
https://www.rinnovabili.it/clima-e-ambiente/inquinamento/plastica-biodegradabile-mare/
https://www.rinnovabili.it/clima-e-ambiente/inquinamento/plastica-biodegradabile-mare/
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4 ANALISI DI ALCUNE ESPERIENZE DI CONTRASTO AL FENOMENO 

59[[Ω!..!b5hbh 5L wLCL¦¢L 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǾŜƴƎƻƴƻ ƛƭƭǳǎǘǊŀǘŜ ŀƭŎǳƴŜ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

da parte di enti locali e gestori dei servizi a fronte di alcune specifiche interviste dei protagonisti di tali azioni. 

4.1 Le azioni per la prevenzione a bordo delle imbarcazioni 

Le soluzioni per affrontare seriamente il problema sono 

ƻǊƳŀƛ ŎƘƛŀǊŜΥ ǾƛŜǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎƘŜ Ƴƻƴƻǳǎƻ 

almeno per alcuni prodotti, imporre per altri imballaggi 

il deposito cauzionale (come proposto dalla campagna 

ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ άA buon rendereέύ Ŝ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ǘŀǎǎŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ 

elevate su tutti gli altri imballaggi. Adottando pratiche 

άȊŜǊƻ ǿŀǎǘŜέΣ ŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǊƳŀǘƻǊƛ Ŝ Ǝƭƛ ŜǉǳƛǇŀƎƎƛ ŘŜƎƭƛ 

yacht possono, fin da subito, assumere un ruolo attivo 

contribuendo a preservare i mari in cui hanno scelto di 

vivere una parte importante della loro vita. Per iniziare 

il necessario percorso verso la riduzione degli sprechi a 

bordo e per ridurre al minimo l'impatto ambientale del 

proprio viaggio con imbarcazioni da diporto o yacht gli 

armatori potrebbero quindi assumere il seguente 

ŘŜŎŀƭƻƎƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ½ŜǊƻ ²ŀǎǘŜ 

Italia con il supporto di ESPER Società Benefit: 

1) ǘŜƴŜǊŜ ǎŜƳǇǊŜ ǘǊŀŎŎƛŀ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōƛǘǳŀƭŜ 

consumo di risorse e produzione di rifiuti a bordo 

per poter costantemente identificare le possibili 

aree di intervento e miglioramento; 

2) sostituire le plastiche monouso con articoli 

durevoli e riutilizzabili, come tovaglioli di stoffa, 

bottiglie d'acqua di metallo e utensili di bambù; 

3) adottare pratiche di compostaggio aerobico o 

anaerobico anche mediante sistemi automatici o 

semiautomatici per produrre fertilizzanti che 

possono essere utilizzati a bordo per coltivare 

piante commestibili. Sono stati infatti realizzati 

sistemi elettromeccanici di compostaggio con 

potenzialità che possono soddisfare le esigenze sia 

di yacht di moderate dimensione che di navi da 

crociera; 

4) Separare i rifiuti residui in modo efficiente affinché 

i materiali riciclabili vengano poi riciclati al meglio 

poiché la produzione di alcuni rifiuti potrebbe 

risultare inevitabile e la separazione degli stessi 

consentirebbe di poter ottenere tariffe inferiori nei 

porti per conferire anche gli altri rifiuti prodotti; 

5) usare detersivi e detergenti biodegradabili e non 

tossici. Ingredienti naturali come aceto, 

bicarbonato di sodio e limone sono potenti agenti 

di pulizia naturali; 

6) ǊŀŎŎƻƎƭƛŜǊŜ ŜŘ ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀŎǉǳŀ ǇƛƻǾŀƴŀ ǇƻƛŎƘŞ 

l'acqua è una risorsa preziosa su una barca; 

7) ǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǊƛǎǇŀǊƳƛƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŀ ōƻǊŘƻ 

per utilizzarla in modo efficiente; 

8) depurare e riutilizzare le acque grigie e nere a 

bordo anche per alimentare colture idroponiche; 

9) produrre energia a bordo anche con turbine 

eoliche, idro-generatori o pannelli solari ed 

utilizzare anche le cyclette o i tapis roulant per 

ƳŀƴǘŜƴŜǊŜ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ƭΩŜǉǳƛǇŀƎƎƛƻ ŜŘ ŀƭ ŎƻƴǘŜƳǇƻ 

produrre energia; 

10) raccogliere e stoccare a bordo i rifiuti 

accidentalmente pescati o raccolti in mare. 
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Lƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩǳƭǘƛƳƻ Ǉǳƴǘƻ ǎƛ ŘŜǾŜ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǊŜ ŎƘŜ ƛƭ 

D.lgs 197/2021 (di recepimento della Direttiva UE 

2019/883) ha classificato come rifiuti urbani i rifiuti 

raccolti in mare mentre gli altri rifiuti delle navi sono 

classificati come rifiuti speciali il cui conferimento e 

trattamento risulta a totale carico del 

produttore/armatore. Con la Legge 60/2022 

άSalvamareέ ŝ ǎǘŀǘƻ Ǉƻƛ ǎǘŀōƛƭƛǘƻ ŎƘŜ άi rifiuti 

accidentalmente pescati siano conferiti, gratuitamente 

e previa pesatura degli stessiΣ ŀƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǇƻǊtuale di 

raccolta, ovvero, ad apposite strutture di raccolta 

allestite in prossimità degli ormeggi.έ ! ǘŀƭ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ǎƛ 

deve evidenziare che nel porto di Viareggio è stata 

ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘŀ ƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ άboat 

to boatάΣ Ŏƛƻŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ άǇƻǊǘŀ ŀ 

ǇƻǊǘŀά ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ǇƻǊǘŀƭŜΣ {Ŝŀ !ƳōƛŜƴǘŜ 

ed il Comune di Viareggio che ora sta operando per 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ǘŀǊƛŦŦŀǊƛŀ ǇŜǊ ƭŜ ƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴƛ 

che applicheranno almeno 6 tra le azioni del suddetto 

ŘŜŎŀƭƻƎƻΦ /ƻƴ ƛƭ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ нлннκфм ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 

Europea ha poi definito i criteri volti a determinare 

quando una nave produca minori quantità di rifiuti e li 

gestisca in modo ambientalmente sostenibile in 

conformità alla Dir. 2019/883, poiché tali navi hanno 

diritto ad usufruire nei porti di tariffe agevolate rispetto 

a quelle applicate alle navi che non attuano la 

separazione delle varie tipologie di rifiuti a bordo o non 

adottano politiche di acquisto ecosostenibili (riducendo 

ƭΩǳǎƻ Řƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛ Řŀ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛƻύΦ 

[ΩAss. Zero Waste Italy, ed il Comune di Viareggio 

intendono inoltre promuovere la definizione dei 

requisiti minimi per la certificazione delle imbarcazioni 

a ridotto impatto ambientale anche tramite 

ƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ /ƻƳƛǘŀǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ ǇŜǊ 

 
4 Fonte https://www.startmag.it/economia/tutti-i-
fondi-statali-per-gli-yacht-sanlorenzo/ 

assegnare, valutare e premiare specifiche borse di 

ǎǘǳŘƛƻ ǎǳ ǉǳŜǎǘƻ ǘŜƳŀΦ [ΩLǘŀƭƛŀ όŜŘ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƭ 

distretto industriale di Viareggio) è infatti leader a 

livello mondiale nel settore della realizzazione degli 

yachts con il gruppo Azimut-Benetti che mantiene la 

sua posizione in cima alla classifica mondiale dei 

costruttori e la Sanlorenzo SpA al secondo posto 

(Sanlorenzo ha recentemente varato il suo primo yacht 

ibrido in grado di alternare l'utilizzo di motori elettrici e 

diesel ed ha ottenuto 91,5 milioni di euro di 

finanziamento dal MIMIT e dalla Regione Toscana per 

ƭΩƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŎŀ ŜŎƻǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ4). Questo 

settore potrebbe infatti consolidare la sua leadership e 

distinguersi ulteriormente mediante la condivisione di 

specifiche linee guida per la realizzazione di 

imbarcazioni ecosostenibili non solo per quanto 

riguarda il tipo di propulsione ma anche per una 

ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩŜŎƻŘŜǎƛƎƴΣ ŀƭƭŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 

di sistemi che consentano di ridurre i consumi e la 

produzione di rifiuti a bordo ed il riciclo a fine vita dello 

scafo e degli interni. Il primo soggetto che ha aderito a 

tale progetto è stata ESPER Società Benefit che si è già 

ƻŎŎǳǇŀǘŀ ŀƴŎƘŜ ŘŜƭƭΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ 

ǊƛŦƛǳǘƛ ǇƻǊǘǳŀƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇƛŀƴƛŦƛŎŀȊƛƻƴƛ ƻǇŜǊŀǘŜ ŀ 

favore di molti Comuni con porti turistici e per la 

redazione dei Piani di gestione dei rifiuti della Provincia 

ŘŜƭƭŀ {ǇŜȊƛŀ όŘƻǾŜ ƻǇŜǊŀ Řŀƭ нлно άELETTRAέΣ 

ǳƴΩƛƳōŀǊŎŀȊƛƻƴŜ ŀƭƛƳŜƴǘŀǘŀ ŀŘ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ŀŘƛōƛǘŀ ŀƭ 

servizio di ritiro dei rifiuti dalle navi), della Regione 

Lazio (impegnata insieme a COREPLA nella 

ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ άFishing for litterέ ƴŜƛ ǇƻǊǘƛ Řƛ 

CƛǳƳƛŎƛƴƻ Ŝ /ƛǾƛǘŀǾŜŎŎƘƛŀύ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ ŘŜƭ {ƛǎǘŜƳŀ 

Portuale del Mar Tirreno Settentrionale (che sta 

elettrificando le banchine di Livorno, Piombino e 

Portoferraio con un finanziamento PNRR). 

https://www.startmag.it/economia/tutti-i-fondi-statali-per-gli-yacht-sanlorenzo/
https://www.startmag.it/economia/tutti-i-fondi-statali-per-gli-yacht-sanlorenzo/
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4.2 [Ŝ ŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!Ƴōƛǘƻ Řƛ wŀŎŎƻƭǘŀ hǘǘƛƳŀƭŜ .ŀǊƛ н ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƛ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

bŜƭƭΩ!Ǌƻ .ŀǊƛ н ǘǳǘǘƛ ƛ /ƻƳǳƴƛ ǎƻƴƻ ƻǊƳŀƛ 

costantemente oltre il 70% di raccolta differenziata. 

Risulta ottima anche la qualità dei materiali raccolti che 

ha comportato un cospicuo introito dei materiali grazie 

alla fatturazione in entrata da parte del Consorzio 

Nazionale Imballaggi. 

Oltre a incentivare il contenimento della produzione 

dei rifiuti, grazie all'implementazione di iniziative di 

riduzione alla fonte dei rifiuti urbani, la TARI puntuale 

ha determinato, da un lato, il vantaggio del 

contenimento dell'aumento dei costi di raccolta 

compensato dal risparmio sui costi di smaltimento, 

dall'altro, l'aumento della RD finalizzata 

all'ottenimento di una elevata qualità del materiale 

raccolto ed il conseguente effettivo recupero di 

materia. Riguardo alla percentuale di raccolta 

differenȊƛŀǘŀΣ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ нл ŘŜƭ 5¢t, era richiesto al 

gestore dei rifiuti di raggiungere, il 60% di RD medio nel 

primo anno di esecuzione del nuovo servizio, e il 70% di 

RD medio dal secondo anno in poi. Nel progetto offerta, 

ƭΩ!¢L ŀƎƎƛǳŘƛŎŀǘŀǊƛŀ Ƙŀ ƛƴǾŜŎŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘƻ Řƛ ǊŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ 

a partire dal secondo anno il 72% di RD. Di seguito si 

riportano nelle tabelle i dati relativi alla produzione di 

rifiuti e alla percentuale di raccolta differenziata 

secondo il calcolo effettuato dal sito regionale rifiuti e 

bonifica, in cui si evidenziano i risultati raggiunto sotto 

la guida DEC Esper s.r.l. 

ARO Bari 2 ς Produzione e RD rifiuti ς evoluzione dal 2015 al 2024 

Anno Popolazione RD (t) RU residuo (t) Tot. RU (t)  RD (%) 
 RD Pro capite 
(kg/ab.anno) 

RU pro capite 
(kg/ab.anno) 

2015 116.086 7.652,619 44.952,958 52.605,577 14,55% 65,92 453,16 

2016 115.906 10.165,519 39.782,195 49.947,714 20,35% 87,70 430,93 

2017 115.706 28.735,790 10.814,440 39.550,230 72,66% 248,35 341,82 

2018 115.136 30.810,212 11.031,520 41.841,732 73,64% 267,60 363,41 

2019 113.034 32.434,020 10.968,450 43.402,470 74,73% 286,94 383,98 

2020 112.172 34.892,810 11.110,590 46.003,400 75,85% 311,07 410,11 

2021 111.351 32.464,621 11.539,080 44.003,701 73,78% 291,55 395,18 

2022 110.979 32.151,545 11.563,720 43.715,265 73,55% 289,71 393,91 

2023 110.567 33.138,525 11.646,190 44.784,715 74,00% 299,71 405,05 

2024 110.276 32.161,790 11.788,380 43.950,170 73,18% 291,65 398,55 

 

bŜƭ нлмс ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!Ǌƻ .ŀǊƛ н 

(Modugno, Binetto, Bitetto, Bitritto, Giovinazzo, Palo 

del colle, Sannicandro di Bari) è stata pari a circa 50.000 

tonnellate, delle quali 39.791 tonnellate di 

indifferenziato e 10.110 tonnellate di rifiuti derivanti 

dalle raccolte differenziate (cioè, il 20 % RD). Nel 2017, 

Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Ŝ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŘŜƛ 

ǎŜǊǾƛȊƛ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǇƻǊǘŀ ŀ ǇƻǊǘŀ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ŎƻƳǳƴƛ ŘŜƭƭΩ!Ǌƻ 

Bari 2, la produzione dei rifiuti è calata (del 20%) da 

50.000 a 39.554 tonnellate, delle quali 10.813 

tonnellate di rifiuto indifferenziato (il 28%) e 28.740 

tonnellate di rifiuti derivanti dalle raccolte differenziate 

(72%). Nel 2019 i risultati conseguiti hanno confermato 

ed ulteriormente migliorato i risultati degli anni 

precedenti con il conseguimento dei seguiti risultati: 

¶ Bitritto 1° posto della classifica regionale Comuni 

Rifiuti Free con una percentuale di RD pari a 83,6%. 

¶ Binetto 2° posto tra i comuni sotto i 10 mila abitanti 

con una percentuale di RD pari a 79,4%. 

¶ Sannicandro di Bari 6° posto tra i comuni sotto i 10 

mila abitanti con una % di RD pari a 76,7%. 

Nel 2020, la raccolta differenziata è ulteriormente 

ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ Řŀ онΦпоп ŀ 

32.935 tonnellate. In termini di raccolta differenziata, 

sia nel 2017 che nel 2018, 2019 e 2020 con il 72,67% e 

successivamente con il 75,06%, il 74,72% ed il 74,80% 

ƭΩ!Ǌƻ .ŀǊƛ н ŝ ǎǘŀǘƻ ƭΩ!wh ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƛǴ 

ŜƭŜǾŀǘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ tǳƎƭƛŀ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ǉǳŜƭƭƻ 

Ŏƻƴ ƛ ǾŀƭƻǊƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘƛ ƴŜƭƭΩLǘŀƭƛŀ ƳŜǊƛŘƛƻƴŀƭŜ. 

ESPER, nel mese di dicembre 2017, ha ricevuto 

ƭΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘŜŎƴƛŎƻκƛƴŦƻǊƳŀǘƛŎƻ 

all'implementazione della tariffazione puntuale nel 

/ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻŘǳƎƴƻ όŎŀǇƻŦƛƭŀ ŘŜƭƭΩ!wh .!н Ŏƻƴ оуΦллл 

ab) nella gestione del servizio di raccolta dei rifiuti 

urbani mediante sistema di rilevazione (TAG) del Rifiuto 

Indifferenziato con transponder abbinato ad ogni 

utenza domestica e non domestica, per applicare al 

meglio il principio europeo «chi inquina paga».  

[ΩƛƴŎŀǊƛŎƻ ha inoltre compreso la predisposizione del 

PEF e delle tariffe dal 2018 al 2024, tenendo conto delle 

esigenze relative all'implementazione della Tariffazione 

Puntuale e alla revisione e adeguamento dei 

Regolamenti Comunali di settore. Modugno ha così 

raggiunto il 76% di RD nel 2020, prima Città in Puglia a 

raggiungere risultati così avanzati.  
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A fronte dei positivi risultati conseguiti, ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ 

Comuni Virtuosi ha deciso di premiare il Comune di 

Modugno e poi di finanziare la realizzazione di un 

documentario in collaborazione con lo scrittore Paolo 

Rumiz, fruibile e visionabile in questo link 

http://esper.it/2020/01/21/sogni-comuni/ (ESPER ha 

acquistato e reso liberi da vincoli i relativi diritti di 

autore). !ƴŎƘŜ ƭΩ!ǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ DǊŜŜƴŀŎŎƻǊŘ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ 

ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ Ŝ ŘƛŦŦƻƴŘŜǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩ!wh .!н Ŏƻƴ 

ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀǊƛƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άOltre i 

luoghi comuniέΣ ŦǊǳƛōƛƭŜ Ŝ ǾƛǎƛƻƴŀōƛƭŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ƭƛƴƪ 

https://www.youtube.com/watch?v=g5h1_Gwf9tY 

In tali documentari, i cittadini e gli amministratori di 

Modugno raccontano le proprie esperienze virtuose. 

Viene illustrata, ad esempio, ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ 

tariffa puntuale nel Comune di Modugno, primo grande 

Comune del centro sud ad applicare la tariffazione 

puntuale con il supporto tecnico di ESPER, che ha 

permesso di ridurre le tariffe alle utenze domestiche 

del 10% nel 2018 e di un ulteriore 10% nel 2019.  

Gli utenti possono interagire con il gestore segnalando 

criticità e rifiuti abbandonati, richiedere il ritiro di un 

rifiuto ingombrante a domicilio o ricevere informazioni 

sul Centro Comunale di Raccolta al quale si può anche 

essere guidati con il servizio di navigazione. 

Nel 2019, inoltre, è stato ŀǾǾƛŀǘƻ ƛƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ 

Ecologica itinerante per potenziare la raccolta 

differenziata e, nel contempo, per venire incontro alle 

esigenze di tutti coloro che, per diversi motivi, hanno 

difficoltà a raggiungere il Centro Comunale di Raccolta. 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǇŜǊƳŜǘǘŜ ŀƎƭƛ ǳǘŜƴǘƛ Řƛ ŘƛǎŦŀǊǎƛ ŘŜƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ 

rifiuti: RAEE (dalla categoria R1 alla R5), Legno, Prodotti 

Tessili, Ingombranti. 

Per contrastare il fenomeno è stato attivato un sistema 

di telerilevamento. Sono state distribuite sul territorio 

numerose fototrappole. Foto e filmati vengono 

analizzati dalla Polizia Locale e dalla Polizia Ambientale. 

Infine, sono stati utilizzati droni per monitorare gli 

angoli più impervi del vasto territorio di Modugno, 

rappresentando un efficace strumento di supporto per 

la gestione e la vigilanza sul territorio. In varie situazioni 

sono stati denunciati i trasgressori colti in flagranza e 

sono state comminate sanzioni, talvolta decisamente 

significative. Il ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ, che 

da sempre ŀŦŦƭƛƎƎŜ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!wh .ŀǊƛ нΣ si è 

ridotto; nonostante ciò, ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀ 

deciso di introdurre ulteriori azioni per contrastare tale 

fenomeno. Di seguito ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ al Dirigente 

responsabile ŘŜƭƭΩ!wh .!нΣ Dott. Marco Perillo: 

bŜƭƭΩ!wh .ŀǊƛ н ŝ ƛƴ ŎƻǊǎƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ vǳŀƭ ŜǊŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

partenza? 

ά[ΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŝ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŎƘŜ 

storicamente affligge molte delle CƛǘǘŁ ŘŜƭƭΩ!whΣ 

indipendentemente dal sistema di raccolta. Ciò è 

dimostrato dal fatto che in passato, anche con la 

raccolta attraverso cassonetti stradali, le periferie 

erano piene di rifiuti di ogni genere, principalmente 

ingombranti e materiali edili da demolizione. Oggi, con 

il sistema di raccolta porta a porta il problema continua 

ad esistere, ed i materiali abbandonati sono per lo più 

materiale edile, materiali elettrici, comunque frutto di 

interventi di ristrutturazione. Siamo dunque di fronte ad 

una situazione che vede i principali responsabili in chi 

esegue tali interventi: piccole imprese e artigiani che 

pur di non pagare per il corretto conferimento dei rifiuti 

speciali prodotti dalla loro attività, li scaricano dove 

capita. Ciò, ovviamente, non significa che anche i 

cittadini non abbiano un ruolo. Esistono anche i casi 

delle persone prive di un ruolo TARI: locatari, affitti al 

http://esper.it/2020/01/21/sogni-comuni/
https://www.youtube.com/watch?v=g5h1_Gwf9tY
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nero e situazioni borderline che non sono dotati di 

contenitori e devono trovare il modo di sbarazzarsi dei 

propri scarti. [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻǎǘŀƴǘŜ ƛƴŎǊƻŎƛƻ ŘŜƭƭŜ ōŀƴŎƘŜ 

Řŀǘƛ Ƙŀ ǇŜǊƼ ǇŜǊƳŜǎǎƻ ŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ 

ridurre in modo significativo il numero di utenze non 

iscritte al ruolo TARI.έ 

State mettendo in campo azioni molto importanti per il 

contenimento dei fenomeni degli abbandoni.  

"Ci opponiamo con ogni mezzo agli sporcaccioni a 

Modugno. Abbiamo ad esempio avviato la campagna di 

sensibilizzazione denominata "Beccato!" con l'obiettivo 

di segnalare con un cartello tutti i casi in cui, chi ha 

abbandonato dei rifiuti per strada è stato scovato, 

riconosciuto e sanzionato (attraverso fototrappole o 

telecamere di sorveglianza). Sollecitiamo chi ha 

veramente a cuore la nostra città di denunciare tutte le 

situazioni di illegalità di cui è testimone. Noi 

continueremo a mettere in campo tutte quelle che sono 

le nostre possibilità, da maggiori risorse per la pulizia, a 

sistemi di controllo come fototrappole e videocamere, 

da campagne di sensibilizzazione ad attività di polizia 

giudiziaria. Tutto questo, però, sarà vano se non ci sarà 

un radicale cambio di mentalità. Noi siamo fiduciosi. 

Insieme alle scuole ed ai cittadini possiamo riuscirci". 

Quali sono le iniziative più recenti introdotte per 

contrastare questo fenomeno? 

άtŜǊ ŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƛ 

sacchi neri, migliorare il decoro urbano e promuovere 

una raccolta differenziata per un ambiente più pulito e 

sostenibile: la Città di Modugno, su impulso 

ŘŜƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭŜ tƻƭƛǘƛŎƘŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ wƻǎǎana Nerotti 

Trentadue e in collaborazione con Navita srl, 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ƭŀƴŎƛŀǘƻ ƭŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ άTolleranza 

Zero, mai più sacco neroέ Ŏƻƴ Ŏǳƛ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛōŀŘƛǘƻ ƛƭ 

ŘƛǾƛŜǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ 

qualsiasi natura, di buste nere (o di diverso colore non 

trasparenti) che impediscano la verifica visiva del 

corretto conferimento. Le buste nere impediscono agli 

operatori ecologici di verificare la tipologia di rifiuto 

contenuto al loro interno, rendendo difficile o 

impossibile la verifica della qualità del conferimento. 

Per contrastare il fenomeno ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

abbiamo attivato un sistema di telerilevamento. Sono 

state distribuite sul territorio numerose fototrappole. 

Foto e filmati vengono analizzati dalla Polizia Locale e 

dalla Polizia Ambientale. In varie situazioni abbiamo 

denunciato i trasgressori colti in flagranza e sono state 

comminate sanzioni, a volte anche decisamente 

significative.έ 

Quali sono le maggiori difficoltà che state incontrando? 

άSicuramente il problema maggiore è il numero di 

agenti che è possibile destinare a questa attività di 

contrasto. La Polizia Locale è sottodimensionata. Con 

un controllo maggiore, ovviamente sarebbe possibile 

contenere meglio il fenomeno. Bisogna investire e 

investire ancora molto.έ 

Consigli per i colleghi? 

άLe abitudini sbagliate manifestano una forte resistenza 

al cambiamento. È indispensabile avvalersi di uno 

specifico nucleo di Polizia Ambientale per vigilare, 

controllare ed eventualmente sanzionare i 

comportamenti sbagliati. Ovviamente a fronte di un 

servizio che funziona e che dimostra efficienza. 

Insomma, per parlare per metafore, carota (che nel 

nostro caso è rappresentata dalla tariffa puntuale che 

premia i virtuosi) e bastone (cioè, le sanzioni a chi 

persevera in comportamenti intollerabili).έ 
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4.3 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ .ǳǊƻƭƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ŘŜƛ ŘǊƻƴƛ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ Ǝƭƛ ŀōōŀƴŘƻƴƛ 

Burolo è un Comune di 1.500 persone nella provincia di 

Torino, quasi al confine con la Provincia di Biella. Come 

spesso accade, le campagne e i dintorni del centro 

abitato sono stati oggetto di abbandoni indiscriminati 

Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŝ ǎǘŀǘŀ ŀ ƎǳŀǊŘŀǊŜΣ 

mettendo in campo tutte le proprie energie per 

contrastare il fenomeno: fototrappole, telecamere, 

ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŘǊƻƴƛΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭ {ƛƴŘŀŎƻΣ 

Franco Cominetto: 

Qual è la situazione da cui si è partiti e che ha portato 

alla decisione di mettere in campo azioni contro 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΚ 

άSono alcuni anni che assistiamo a fenomeni di 

abbandono, anche di oggetti particolarmente 

inquinanti. Parlo di batterie delle auto, di pneumatici 

ŦǳƻǊƛ ǳǎƻ Ŝ Řƛ ƻƎƎŜǘǘƛ ŎƘŜΣ ƭŀǎŎƛŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƻƴƻ 

causa e fonte di inquinamento ambientale 

particolarmente significativo. Purtroppo, vengono scelti 

per gli abbandoni luoghi isolati, spesso quindi in aperta 

campagna. Vengono scaricati rifiuti nei fossi di scolo, 

ƴŜƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ ¦ƭǘƛƳŀƳŜƴǘŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊƛŀƳƻ 

anche molti abbandoni presso le campane per la 

raccolta del vetro e della plastica, luogo interpretato 

ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳŜ ƭǳƻƎƻ Řƛ άǊŀŎŎƻƭǘŀ ǊƛŦƛǳǘƛέΦ 9 ƴƻƛ Ŏƛ 

ǘǊƻǾƛŀƳƻ ƳŀǘŜǊŀǎǎƛΣ ǊŜǘƛΣ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŜΧ 

Spero sempre che non siano i nostri cittadini a compiere 

tali azioni. Confido nella loro intelligenza e buon senso: 

Il ritiro degli ingombranti a domicilio è gratuito.  

E infatti, spesso si tratta evidentemente di abbandoni 

legate a piccole aziende edili o di sgombero che, per non 

pagare lo smaltimento, abbandonano i rifiuti in giro. 

[Ωŀƴƴƻ Ǉŀǎǎŀǘƻ ŀōōƛŀƳƻ ŀǾǳǘƻ ǳƴ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

abbandono di infissi e serramenti: circa due camion di 

materiale scaricato su un pascolo che, frantumandosi, 

ha messo a serio pericolo il bestiame presente.έ 

Quali azioni avete introdotto per arginare i fenomeni di 

abbandono? 

άAbbiamo partecipato e vinto un bando per la 

dotazione di impianti di videosorveglianza. Il paese, nei 

punti sensibili è coperto dunque da telecamere di 

ǎƛŎǳǊŜȊȊŀΦ !ƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ƳƻŘƻ ƛ ǾŀǊŎƘƛ ŘΩƛƴƎǊŜǎǎƻ ŀƭ 

territorio comunale sono coperti da telecamere che 

rilevano la targa delle auto in transito.  

Ovviamente in aperta campagna questi impianti non 

sono utilizzabili, e abbiamo scelto di utilizzare le 

fototrappole. Gli stessi strumenti che vengono utilizzati 

per il censimento notturno degli ungulati e degli animali 

selvatici, noi li utilizziamo per monitorare i punti 

strategici dove spesso si verificano abbandoni. Devo 

ammettere che sono strumenti che funzionano 

perfettamente. Infine, ƛƴ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 

Italiano stiamo utilizzando i droni. Li utilizziamo per 

monitorare il territorio (certo non solo per la questione 

legata ai rifiuti) ed individuare eventuali punti di 

smaltimento abusivo non segnalato. Ci sono zone 

interne, in collina, dove non riusciamo a garantire un 

controllo e un monitoraggio costante, sarebbe 

necessario andarci appositamente. Il drone è molto 

ǳǘƛƭŜ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ǉǳŜǎǘƻΦέ  

Quali sono le difficoltà maggiori che avete dovuto 

affrontare? 

άDal punto di vista politico non abbiamo riscontrato 

difficoltà: quello di andare a posizionare delle 

telecamere o comunque degli strumenti di controllo è 

un atto amministrativo, che abbiamo portato avanti 

senza particolari problemi. Purtroppo, la vera difficoltà 

è quella di sradicare comportamenti poco civili. E non si 

ǘǊŀǘǘƻ ǎƻƭƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƛ άƎǊŀƴŘƛέΦ {ǇŜǎǎƻ ǘǊƻǾƛŀƳƻ ŀ 

bordo strada dei sacchetti di indifferenziato che 

ǎŀǊŜōōŜǊƻ ŎƻƳǳƴǉǳŜ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƳŜƴǘŜΦέ 

Che risultati avete ottenuto? 

άSenza dubbio abbiamo riscontrato una diminuzione 

degli abbandoni. Inizialmente i nostri addetti facevano 

due giri straordinari alla settimana, oggi ne fanno uno 

ogni 15 giorni. Senza dati ufficiali a supporto non voglio 

essere troppo ottimista, ma abbiamo riscontrato un 

calo almeno del 40%. Abbiamo chiuso zone che erano 

ǎƻƭƛǘŜ ŜǎǎŜǊŜ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƛΣ ƭŀǎŎƛŀƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ 

ai soli padroni dei terreni, abbiamo, come detto, 

aumentato la sorveglianza, e i risultati si sono visti.έ 

Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƴƻƴ ŀŦŦƭƛƎƎŜ ǎƻƭƻ .ǳǊƻƭƻΦ 

Che consiglio crede di poter dare ad un collega 

amministratore che si approccia per la prima volta al 

contrasto agli abbandoni? 

ά{ƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ Ƙƻ ǘƻŎŎŀǘƻ Ŏƻƴ Ƴŀƴƻ ƭΩŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭ 

controllo tramite telecamere o anche solo fototrappole. 

¦ƴŀ Ǿƻƭǘŀ ŎƘŜ ǎƛ άǇƛȊȊƛŎŀέ ǳƴ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜΣ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŝ 

quello di disincentivare fortemente tali comportamenti. 

Ovviamente il controllo e il sanzionamento devono 

avere in parallelo un servizio efficiente, comprensivo di 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛΦέ 
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4.4 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ /ŀǊƳŀƎƴƻƭŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭŜ ŘŜƛŜȊƛƻƴƛ ŎŀƴƛƴŜ 

Una recente esperienza, assai innovativa, è stata 

sviluppata dal Comune di Carmagnola in provincia di 

Torino che ha avviato il primo progetto sulla mappatura 

genetica dei cani presenti sul territorio, così da 

rintracciare (e sanzionare) i padroni negligenti che non 

raccolgono gli escrementi dei propri animali da 

compagnia. Il tutto a costo zero per la comunità. In un 

Paese, dove ormai la polarizzazione è estrema su ogni 

argomento, si è da tempo acuito lo scontro fra chi 

possiede cani e chi invece non ne ha. Argomento del 

contendere riguarda se, e quanto, i padroni degli stessi 

permettano ai propri animali di sporcare aree 

pubbliche senza poi intervenire con la pulizia, come 

previsto dai regolamenti comunali. Le amministrazioni 

pubbliche sono chiamate a far da arbitro in questa 

contesa, Ŝ ǎǇŜǎǎƻ ǾƛŜƴŜ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘŀ ƭΩƛƴŜŦŦƛŎƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭŜ 

stesse nel rilevamento e sanzionamento dei 

comportamenti non a norma. Sanzionamento che, per 

ŦƻǊȊŀ Řƛ ŎƻǎŜΣ ŝ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭŀ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜ ƛƴ 

flagranza, almeno fino ad oggi. Tuttavia, Il Comune di 

Carmagnola ha studiato un metodo innovativo per 

risalire al padrone negligente anche senza che sia colto 

άƛƴ ŦlŀƎǊŀƴȊŀέ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴŜΦ /ƻƴ ƭŀ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ tƛŜƳƻƴǘŜΣ 

[ƛƎǳǊƛŀ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΣ ǇǊƻŎŜŘŜ ŀƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ 

genetica di tutti i cani presenti sul territorio. Eventuali 

escrementi abbandonati vengono analizzati per 

ricondurre al cane, e di conseguenza al padrone, unico 

ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǎƻȊȊŀƳŜƴǘƻΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ 

ŀƭƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǊƳŀƎƴƻƭŀ aŀǎǎƛmiliano 

Pampaloni: 

Quanto il problema delle deiezioni canine era 

significativo per il Comune di Carmagnola? 

άLƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƛ ǇǊƻōƭŜƳƛΣ ŘƛǊŜƛΦ {ŜŎƻƴŘƻ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ Řƛ 

customer satisfaction realizzate, circa la metà delle 

ƭŀƳŜƴǘŜƭŜ ŎƘŜ ŀǊǊƛǾŀƴƻ ǎǳƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ǳǊōŀƴŀ ǎƻƴƻ ƭŜƎŀǘŜ 

alle deiezioni canine. Un problema che non si poteva 

ignorare. Abbiamo dunque cercato una soluzione che 

permettesse di risolvere il problema senza riempire le 

strade di pubblici ufficiali che cercassero di cogliere in 

fragrante i padroni maleducati, e quello della 

mappatura genetica ci è sembrato il più efficiente. Ci 

tengo a sottolineare un aspetto: questa iniziativa è a 

tutela dei cani, che spesso sono malvisti e mal tollerati 

ǇŜǊ ŎƻƭǇŀ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ǇŀŘǊƻƴŜ ƴŜƎƭƛƎŜƴǘŜ Ŝ ƳŀƭŜŘǳŎŀǘƻέΦ 

Avete dunque scelto la strada della mappatura 

genetica. È il primo caso in Italia? 

άNo. Il primo fu il Comune di Napoli che con 

ǳƴΩƻǊŘƛƴŀƴȊŀ ǎƛƴŘŀŎŀƭŜ όŜ ǉǳƛƴŘƛ ǎōŀƎƭƛŀƴŘƻ ŀƴŎƘŜ ƛƭ 

mezzo tecnico) impose la mappatura dei residenti al 

Vomero. Stiamo parlando di circa dieci anni fa, ma fu 

lettera morta. Poi altri Comuni hanno cercato una 

strada, ma si sono scontrati con difficoltà oggettive nel 

tracciarla. Sicuramente il Comune di Malnate in 

provincia di Varese è riuscito ad essere operativo. 

Sfruttarono la possibilità di chiedere proposte 

migliorative in appalto e sono riusciti a partire: oggi 

dovrebbero essere già nella fase di elevazione delle 

sanzioni. Direi quindi che il provvedimento sta 

funzionando. Ma il loro progetto è molto legato a 

caratteristiche territoriali. Noi, rispetto alle esperienze 

precedenti, abbiamo cercato di creare un sistema 

replicabile in ogni Comuneέ 

Come funziona la mappatura? 

άLa mappatura è molto semplice. Si parte con una 

modifica del regolamento comunale per il benessere 

animale dove si impone, oltre alla vaccinazione del 

cane, ormai di prassi ed obbligatoria, anche la 

mappatura del DNA che si effettua semplicemente con 

una imbibizione di saliva di un tampone. Si tratta 

dunque di una operazione assolutamente non invasiva, 

ŎƘŜ ƴƻƴ ŎǊŜŀ ƴŜǎǎǳƴ ŘƛǎŀƎƛƻ ŀƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ Cŀǘǘŀ ƭŀ 

ƳŀǇǇŀǘǳǊŀ ƎŜƴŜǘƛŎŀΣ ǎƛ ǇǊƻŎŜŘŜ Ŏƻƴ ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

numero del campione al numero di microchip del cane, 

e si crea una banca dati. Non vengono dunque trattati 

Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ ŘŜƭ ǇŀŘǊƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀƴƛƳŀƭŜΦ Lƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ 

reale con cui ci siamo dovuti confrontare era quello di 

chi si sarebbe occupato degli esami e del mantenimento 

della banca dati. Ci siamo rivolti alƭΩŜƴǘŜ ŎƘŜ Řŀ ǉǳŜǎǘƻ 

punto dà la maggior garanzia sotto qualsiasi punto di 

ǾƛǎǘŀΥ ƭΩLǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻ {ǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭ 

tƛŜƳƻƴǘŜΣ [ƛƎǳǊƛŀ Ŝ ±ŀƭƭŜ ŘΩ!ƻǎǘŀΦ [ΩƛǎǘƛǘǳǘƻΣ ƴŜƭƭŀ 

persona del professor Acutis, si occupa di tutta la parte 

ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎi genetica e della manutenzione e 

mantenimento della banca dati. Al Comune non resta 

che assicurarsi che i proprietari di cani portino i propri 

animali entro la data fissata come limite (30 ottobre 

2019) dal proprio veterinario o presso il canile 

municipale per effettuare gratuitamente il prelievo 

necessario per la mappatura. Alla scadenza 

verificheremo eventuali trasgressioni, eventualmente 

ricorrendo a sanzioniΦέ 

Come si arriverà al sanzionamento del padrone 

maleducato? 
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άQuando sarà terminato il tempo concesso per 

ƭΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ŎŀƴŜ ŀƭƭŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƳŀǇǇŜ 

genetiche, si passerà alla parte operativa: polizia 

municipale, guardie zoofile e guardie ecologiche 

potranno raccogliere con un kit apposito eventuali 

deiezioni abbandonate, redigere un breve verbale per 

certificare il rinvenimento, ed inviare il kit campione 

ŀƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻ ½ƻƻǇǊƻŦƛƭŀǘǘƛŎƻΦ vǳƛ ǎƛ ŜŦŦŜǘǘǳŜǊŁ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ 

campione ed il confronto dei marcatori. Si 

indentificherà così il cane e, attraverso lΩanagrafe 

canine, si potrà risalire al proprietario che si vedrà 

comminare una sanzione a cui saranno aggiunte le 

spese di notifica e quelle di analisi.έ 

La mappatura genetica, oltre alla funzione di 

individuare eventuali padroni maleducati, ha qualche 

altra valenza per il cane?  

άMentre il microchip in qualche modo si può togliere ed 

un tatuaggio si può cancellare, la mappatura DNA è 

immodificabile ed unica. Permette di individuare il cane 

in maniera univoca. Sicuramente aiuterà 

ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŀƴƛƳŀƭƛ ǎŎŀǇǇŀǘƛΣ ŀōōŀƴŘƻƴati 

ƻ ǊǳōŀǘƛΦ L Řŀǘƛ ŘŜƭƭŀ ƳŀǇǇŀǘǳǊŀΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ǾŜƴƎƻƴƻ 

consegnati gratuitamente al padrone, che così potrà 

conoscere la genealogia del proprio cane, se è di razza 

ǇǳǊŀ ƻ ƳŜƴƻΧ L ǇǊƻǇǊƛŜǘŀǊƛ Řƛ Ŏŀƴƛ άŘƛ ǾŀƭƻǊŜέ Ŧŀƴƴƻ ƭŀ 

tracciatura del DNA a pagamento.έ 

vǳŀƭ ŝ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜΚ 

άBasta coprire il costo della mappatura e della gestione 

della banca dati. Nel nostro caso siamo riusciti ad 

ŀōōŀǘǘŜǊŜ ǉǳŜǎǘƻ Řŀǘƻ ŀ ŎƛǊŎŀ муϵ ŀ ŎŀƴŜΦ Grazie 

ŀƭƭΩŀƛǳǘƻ ŦƻǊƴƛǘƻŎƛ ŘŀƎƭƛ ǎǇƻƴǎƻǊ ǇǊƛǾŀǘƛ ŎƘŜ ǎƛ ǎƻƴƻ 

proposti per valorizzare questa attività coprendone 

interamente i costi, per il Comune di Carmagnola non ci 

saranno costi, ai cittadini carmagnolesi non costerà un 

centesimo. Ci tengo però a sottolineare come, 

ǉǳŀƴŘΩŀƴŎƘŜ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ /ƻƳǳƴƛ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŀŘ 

implementare la stessa iniziativa sul proprio territorio 

ƴƻƴ ǊƛǳǎŎƛǎǎŜǊƻ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ǇƛŜŘƛ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

sponsorizzazione simile, la sola deterrenza 

ŘŀƭƭΩƛƴǎƻȊȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀŘŜ όŜ ƛƭ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜ 

risparmio in attività di spazzamento straordinario) 

ŎƻǇǊƛǊŜōōŜ ŀōōƻƴŘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ ƛ Ŏƻǎǘƛ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀȊƛƻne.έ 

Quanto interesse ha risvegliato questa iniziativa? 

ά/Ωŝ ǳƴ ƛƴǘŜǊŜǎǎŜ ŜƴƻǊƳŜΦ /ƛ ǎƻƴƻ ǳƴ ŎŜƴǘƛƴŀƛƻ Řƛ 

Comuni che hanno manifestato interesse. Il Comune di 

bƛŎƘŜƭƛƴƻ ǎŜƎǳƛǊŁ ƛƭ ǇŜǊŎƻǊǎƻ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ƛƴǘŜǊŀƎƛǊŜ 

col governo perché diventi una legge nazionale. E sono 

solo due esempi fra le decine di contatti che ho 

quotidianamente. Con una quindicina di Comuni siamo 

ƛƴ ŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ŘΩŀǊǊƛǾƻΦέ 

vǳŀƭ ŝ ƭΩƛƳǇƻǊǘƻ ŘŜƭƭŜ ƳǳƭǘŜ ƛƴ Ŏŀǎƻ Řƛ ǾƛƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

norme relative alla mappatura del DNA canino:  

ζ[ŀ ǎŀƴȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƳŀƴŎŀǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ оо 

(mancata registrazione DNA) ammonta a 100 euro più 

le spese di notifica, mentre la sanzione per la mancata 

ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нф όŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛŜȊƛƻƴƛύ 

ammonta a 100 euro più 47.50 euro per i costi delle 

analisi più le spese di notifica».
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4.5 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ři /ŜǊǾŜǘŜǊƛ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛ 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ ƭŀȊƛŀƭŜ Řƛ /ŜǊǾŜǘŜǊƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

contrasto agli abbandoni generalizzati di rifiuti, ha 

ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 

mozziconi di sigaretta. Cultura, arte, azione contro 

ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ Ŏƻn il sindaco di 

Cerveteri, Elena Gubetti. 

vǳŀƭ ŜǊŀ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻΚ 

άPartirei facendo un excursus sul servizio di raccolta 

rifiuti del nostro territorio. Nel 2016 abbiamo introdotto 

il porta a porta e progressivamente lo abbiamo esteso 

a tutto il territorio. Dobbiamo tenere presente che 

Cerveteri ha un territorio vasto, circa 125 km quadrati, 

ǇŀǊƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ Řƛ bŀǇƻƭƛΣ Ŏƻƴ ǎƻƭƛ плΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ ¦ƴ 

territorio complesso che parte dalla montagna e arriva 

al mare, con 10 frazioni alcune delle quali con 

importanti flussi turistici, circa 10.000 abitanti che 

vivono in situazioni rurali e di case sparse. Insomma, 

una situazione variegata, frastagliata e certamente con 

difficoltà particolari. Quando abbiamo iniziato eravamo 

al 16% di RD, nel 2024 siamo arrivati a superare il 78%. 

È evidente che alcuni comportamenti dei cittadini si 

sono modificati sulla base del servizio che abbiamo 

proposto. Ovviamente esiste un problema di 

abbandoni. Esisteva però anche prima della rimozione 

dei cassonetti stradali, seppur di tipologia differente: 

per lo più rifiuti speciali, scarti di lavorazioni artigianali 

e di risulta edile. Ricordo che trovammo una discarica 

ŀōǳǎƛǾŀ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ ŎŀǊǊƻȊȊŜǊƛŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ 

Necropoli Etrusca della Banditaccia. Ora il fenomeno è 

diverso: vediamo un abbandono anche dei rifiuti 

domestici. Cittadini che non si vogliono adeguare alla 

raccolta porta a porta, cittadini che non hanno 

ǳƴΩƛǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ¢ŀǊƛΣ ǎƻƴƻ ǾŀǊƛŜ ƭŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΦ !ƭŎǳƴŜ ȊƻƴŜ ƛƴ 

particolare sono oggetto di abbandoni, spesso sono 

zone di confine con altri comuni.έ 

Come avete fatto fronte al fenomeno? 

άSiamo partiti con campagne di sensibilizzazione e 

giornate di pulizia insieme ai volontari delle molte 

associazioni del territorio. Per fortuna siamo un 

territorio ricco di associazionismo e i volontari sono 

naturalmente vocati alla cura del territorio. Un 

territorio molto frastagliato che prevede dei comitati di 

zona che si occupano del coordinamento delle attività. 

Un territorio molto sensibile al tema ambientale anche 

per ragioni storiche: fra il nostro Comune e quello di 

Bracciano abbiamo una grossa discarica, oggi chiusa, 

che ha portato a manifestazioni e ha stimolato 

ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦέ 

Oltre alle campagne informative abbiamo messo in atto 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ǊŜǇǊŜǎǎƛǾŀΦ 

άLƴ ǇǊƛƳƻ ƭǳƻƎƻ Ŏƻƴ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŦƻǘƻǘǊŀǇǇƻƭŜΥ ƴŜƭ ƳŜǎŜ 

di ottobre 2020, con sole 6 fototrappole attive, abbiamo 

ǊƛƭŜǾŀǘƻ ор ǾƛƻƭŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜƭŜǾŀǘƻ рΦлллϵ Řƛ ǾŜǊōŀƭƛΦ È 

ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƘŜ ŎŜǊǘŀƳŜƴǘŜ ŘŁ ŘŜƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΥ ǎǇƻǎǘƛŀƳƻ 

continuamente le fototrappole nei posti a maggior 

rischio di abbandono e le zone monitorate restano poi 

pulite. In seconda battuta facciamo un lavoro di 

prevenzione, sorveglianza e monitoraggio con la 

collaborazione delle Guardie Ecologiche. Generalmente 

fanno attività di ispezione, aprendo i sacchi 

abbandonati e cercando materiale che possa 

identificare il proprietario, ed eventualmente elevano il 

verbale. Sono controlli che facciamo quotidianamente e 

che portano fra le 400 e le 500 sanzioni ogni anno. 

Sanzioni che molto spesso colpiscono nel segno: non 

sono pochi i cittadini che dopo una sanzione vengono in 

Municipio a dirci che sono gente per bene e che fanno 

la differenziata e che quello che ha portato alla sanzione 

è stato un episodio isolato.έ  

Risulta che abbiate fatto anche campagne specifiche, è 

così? 

ά{ƜΣ ŎŜǊǘƻΥ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ ŘǳŜ ŎŀƳǇŀƎƴŜ ǎǳƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

consapevole della plastica. Entrambe puntavano alla 

minimizzazione della plastica che arriva al mare. La 

prima, finanziata dalla Città Metropolitana, mirava a 

quantificare la plastica che arriva sulle nostre spiagge 

non per abbandoni in loco o in mare, ma per abbandoni 

ƻ ŜǊǊŀǘƻ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŜǊŀ 

quello di responsabilizzare i cittadini, di far 

comprendere che ogni nostro gesto ha una 

ripercussione che siamo responsabili dei nostri rifiuti!  

La seconda campagna, finanziata dalla Regione Lazio, 

era legata agli abbandoni sulla spiaggia. Abbiamo 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ōƻǊǊŀŎŎŜ ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀōƛƭƛΣ 

abbiamo fatto una campagna di comunicazione sugli 

ŀōōŀƴŘƻƴƛΦ aŀ ƭŀ Ŏƻǎŀ ǇƛǴ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ 

realizzazione di una grande struttura a forma di pesce 

da parte di un fabbro di Amatrice, che abbiamo riempito 

della plastica abbandonata ritrovata sulla spiaggia. 

Abbiamo riempito la pancia del pesce di plastica, come 

avviene realmente, purtroppo, nei nostri mari. La 

struttura è stata utilizzata nelle scuole, addirittura negli 

stadi del rugby per il torneo internazionale <<6 

bŀȊƛƻƴƛҔҔΦέ 
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hƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ƭŀ 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƛǘŁ Řƛ /ŜǊǾŜǘŜǊƛ ŝ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛΦ /Ŝ ƭŀ ǎǇƛŜƎŀΚ 

άDǊŀȊƛŜ ŀƭ ŦƛƴŀƴȊƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ƛǘǘŁ aŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ 

abbiamo implementato una campagna volta a 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀǊŜ ƛ ŦǳƳŀǘƻǊƛ ŘŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ǳƴ ƎŜǎǘƻ άōŀƴŀƭŜέ 

come il gettare i mozziconi a terra, ha conseguenze 

enormi in tema di inquinamento ambientale. Quindi 

una campagna di sensibilizzazione e il posizionamento 

di posaceneri in punti strategici e nelle zone più 

ŦǊŜǉǳŜƴǘŀǘŜΥ ŦŜǊƳŀǘŜ ŘŜƎƭƛ ŀǳǘƻōǳǎΣ ǎǇƛŀƎƎŜΧ LƴƻƭǘǊŜ, 

la scorsa estate è stata fatta una distribuzione sulle 

spiagge di portacenere portatili. Distribuzione 

Ŏƻƴǘƛƴǳŀǘŀ ŘƻǇƻ ƭΩŜǎǘŀǘŜ ƴŜƭƭŜ ǘŀōŀŎŎƘŜǊƛŜΦ [ŀ 

campagna ha avuto un grande riscontro. Stiamo 

quantificando i mozziconi intercettati e stiamo facendo 

ǳƴ ƭŀǾƻǊƻ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ {ŀǇƛŜƴȊŀ Řƛ wƻƳŀ 

per quantificare quanti metri quadrati di spiaggia 

abbiamo salvato con la nostra azione. I tecnici 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ǎǘŀƴƴƻ ǎŜǘŀŎŎƛŀƴŘƻ ƭŀ ǎŀōōƛŀ ŘŜƭƭŜ 

nostre spiagge per capire quanti mozziconi si trovano in 

una determinata area. Una volta avuto questo dato, 

sapremo stimare quanti metri quadrati di spiaggia 

ŀōōƛŀƳƻ άǎŀƭǾŀǘƻέ Řŀƛ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛΦέ 

Che consigli darebbe ad un collega amministratore che 

si approccia al tema della lotta agli abbandoni? 

άDare consigli è molto difficile. La mia esperienza dice 

che è necessario studiare molto per capire il fenomeno. 

In termini di inquinamento, di normativa, di leggi. Ci 

sono una serie di temi che vanno approfonditi, a partire 

dalla tutela della privacy. Ed è necessario adeguare 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŀƎƛǎŎŜΣ ŀƭ ǇǊƻǇǊƛƻ /ƻƳǳƴŜΦ 

[Ŝ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƻƎƎƛ ƭΩƻōōƭƛƎƻ Řƛ ǘǳǘŜƭŀǊŜ 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ƭƻ ŘŜǾƻƴƻ ŦŀǊŜ ƴŜƭƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƭƭŜ 

proprie azioni. La differenza la fa la fiducia che il 

cittadino riversa sulla propria amministrazione. Ci deve 

essere collaborazione e corresponsabilità: le 

amministrazioni hanno degli obblighi, ma deve essere 

ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ ƴŜ ƘŀΦέ 
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4.7 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭla Città di Milano  

Gli άAccertatoriέ AMSA-A2A, quelli che controllano la 

corretta raccolta differenziata nei cassonetti e fanno le 

multe ai condominii, iniziano ad operare alle 4.30 del 

mattino. Una trentina di addetti, che girano in coppia e 

con la pila. Devono passare prestissimo, prima 

dell'arrivo dei mezzi di raccolta. Tale controllo nella solo 

Milano determina più di 50.000 multe all'anno 

Molti Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ά!ŎŎŜǊǘŀǘƻǊƛέ sono extra-comunitari, 

gestiti in sub-appalto dalle cooperative, e hanno il 

compito di verificare le pattumiere dei milanesi, 

cambiare i sacchi, trasportare in strada i cassonetti 

(vetro, carta, umido), i sacchi gialli della plastica e quelli 

trasparenti dell'indifferenziato, prima che passino gli 

automezzi AMSA di raccolta. Un lavoro che in passato 

curavano i custodi condominiali. Sono due le tipologie 

di squadre che operano questo tipo di attività:  

1) gli Accertatori, circa una ventina, controllano sia lo 

scorretto conferimento dei rifiuti, che l'eventuale 

esposizione anticipata, sanzionando sia l'uso 

sbagliato dei sacchi, che la violazione del "decoro 

urbano", come il volantinaggio abusivo sulle auto;  

2) i Controllori, che sono invece una decina, 

verificano come siano passate le squadre AMSA a 

pulire: una sorta di controllo qualità. 

Va da sé che gli Accertatori passano prima dei mezzi 

AMSA, per verificare all'ultimo cosa ci sia nei cassonetti, 

prima che vengano svuotati. I Controllori della qualità 

del lavoro, successivamente. 

Ci sono tre tipi di sanzioni: errato conferimento della 

differenziata, errato orario/tipologia di esposizione 

cassonetti, violazione del decoro urbano (volantinaggio 

abusivo, scarico rifiuti domestici in cestini stradali, 

posizione fioriere, deiezione cani). 50.000 i verbali 

emessi nel 2013 sino ad ottobre: 35.000 per la 

differenziata, 13.000 circa sulle modalità di 

conferimento, 2.000 circa sul decoro urbano. Entro 

l'anno si conta di arrivare a 60.000 e la sanzione è di 50 

euro più spese di notifica ed arriva poi dalla Polizia 

Locale, seguendo la trafila di una normale multa 

stradale.5 

Oltre al problema del controllo dei conferimenti nei 

contenitori o sacchetti del servizio ordinario di raccolta 

viene affrontato iƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ, 

un problema che attanaglia anche le grandi città.  

 
5 http://www.ecodallecitta.it/notizie/377040/di-notte-con-
amsa-come-lavorano-gli-ispettori-dei-rifiuti-a-milano--video/ 

La Città Metropolitana di Milano ha inoltre avviato una 

campagna informativa per far comprendere che i rifiuti 

abbandonati non sono solo un problema di decoro 

urbano: possono occludere i sistemi drenanti e 

comprometterne il funzionamento. 

Se dentro le caditoie arrivano bottiglie di plastica, 

sacchetti o altri rifiuti, il sistema si blocca, perde la sua 

efficacia e quei rifiuti restano lì impendendo il 

drenaggio delle piogge e favorendo allagamenti. 

Di seguito il manifesto della campagna informativa. 

 

Milano ha introdotto un ulteriore strategia per 

contrastare tale fenomeno che, su un territorio vasto e 

frequentato come quello del capoluogo lombardo, 

ŀǎǎǳƳŜ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ 

alla Vicepresidente del Consiglio comunale di Milano, 

Dott.sa Roberta Osculati: 

Qual era la situazione di partenza? 

άIn Milano ci si trovava di fronte ad un corposo 

fenomeno di abbandono rifiuti che investiva tutta la 

città, con un evidente intensificazione nelle aree isolate 

http://www.ecodallecitta.it/notizie/377040/di-notte-con-amsa-come-lavorano-gli-ispettori-dei-rifiuti-a-milano--video/
http://www.ecodallecitta.it/notizie/377040/di-notte-con-amsa-come-lavorano-gli-ispettori-dei-rifiuti-a-milano--video/
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e periferiche. Abbandono che andava dalla sportina dei 

rifiuti domestici lasciata dove non si poteva a veri e 

proprie discariche abusive in cui si accatastavano rifiuti 

(tipicamente dai grandi volumi) di ogni genere. Una 

situazione che richiedeva una maggiore attenzione ed 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘŀ ŀƭƭŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ 

annosa.έ  

Quali azioni avete dunque messo in campo? 

άA partire dal mese di maggio 2019, grazie al lavoro 

sinergico tra Settore Ambiente della Città di Milano, 

Polizia locale e Amsa sono state raccolte segnalazioni 

per individuare aree particolarmente soggette a 

scarichi e abbandono di rifiuti e dal mese di maggio è 

partita una fase sperimentale che ha portato 

ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ мф ŦƻǘƻǘǊŀǇǇƻƭŜ ό¢[/ύ6, ovvero 

ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŜ ŎƘŜ άŦƻǘƻƎǊŀŦŀƴƻέ ŎƘƛ ŎƻƳƳŜǘǘŜ ƛƭ ǊŜŀǘƻΣ 

Ƴŀ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ άǘǊŀǇǇƻƭŜέ ǇŜǊŎƘŞ ƭŀ ƭƻǊƻ ǇǊŜǎŜƴȊŀ 

non è segnalata, a differenza di quanto avviene per 

tutte le altre telecamere posizionate su luoghi pubblici. 

Le telecamere presenti sul territorio e segnalata sono 

state comunque utilizzate, sfruttando immagini e 

ŦƛƭƳŀǘƛ ǇŜǊ ǊƛŎƻǎǘǊǳƛǊŜ ƭΩƛǘŜǊ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǇŜǊ 

raccogliere materiale laddove utili a fini di indagine. Il 

lavoro è coordinato dagli agenti della Centrale 

operativa di via Drago che osservano quotidianamente 

le immagini delle telecamere: se possibile, non appena 

verificano la flagranza di illecito, inviano una pattuglia 

sul posto, in caso contrario trasmettono ai Comandi 

centrali della Polizia locale le immagini che contengono 

elementi e informazioni utili a individuare gli autori 

degli abbandoni, al fine di operare accertamenti e 

avanzare contestazioni. Viene poi programmato un 

pattugliamento dinamico dei luoghi ove il fenomeno si 

verifica con maggiore intensità e frequenza e gli scarichi 

abusivi accertati vengono inseriti nella mappa del 

rischio.έ 

Che tipologia di abbandoni avete accertato? 

άDalla visione delle immagini delle prime fototrappole, 

si è potuto accertare che i rifiuti abbandonati sono di 

diverso tipo: rifiuti urbani domestici; materiali edili di 

risulta, legni e bancali; mobili, suppellettili, materassi e 

indumenti; parti di veicoli, elettrodomestici e materiale 

elettrico; cartoni, sacchi neri e rifiuti ingombranti in 

generale. I rifiuti domestici risultano attribuibili a 

persone che risiedono nelle immediate vicinanze del 

luogo di scarico; tra questi soggetti è stato sanzionato il 

gestore di un pubblico esercizio che depositava i rifiuti 

 
6 https://www.comune.milano.it/-/polizia-locale.-in-un-
anno-oltre-230-accertamenti-per-scarico-illecito-di-rifiuti  

della propria attività in un luogo poco distante dalla 

propria sede di lavoro. Invece lo scarico di materiale 

edile di risulta, mobili e suppellettili avviene per lo più in 

vie periferiche con scarsa presenza di persone e 

particolarmente isolate ed è attribuibile a soggetti che 

collaborano con attività di vendita di mobili e 

suppellettili (una volta consegnati i mobili nuovi 

scaricano quelli vecchi su area pubblica) o a soggetti che 

ǎǾƻƭƎƻƴƻ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀ Řƛ ƭƻŎŀƭƛ ƻ ǎƎƻƳōǊƻ 

cantine. Tra costoro sono stati sanzionati soggetti non 

residenti nel Comune di Milano, ma abitanti nei comuni 

limitrofi.έ 

Quali sono i risultati raggiunti? 

άIl dato di valutazione non può essere altro che quello 

ŘŜƭƭŜ ǎŀƴȊƛƻƴƛ ŜƭŜǾŀǘŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƎƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ 

controllo. Nel primo anno di azione (maggio 2019 ς 

maggio 2020) sono stati effettuati 231 accertamenti 

dalla centrale di via Drago. Grazie allΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳŎƭŜƻ 

di Polizia Locale. In particolare, ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜƳŜǎǘǊŜ 

(novembre 2019 - maggio 2020) sono stati effettuati 51 

ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

di automezzi e riguardanti ingombranti, 

elettrodomestici e materiali edili di risulta. Da questi 

sono scaturite 3 denunce ex art. 256 d. lgs. n.152/2006 

Testo Unico Ambiente (attività di gestione rifiuti non 

ŀǳǘƻǊƛȊȊŀǘŀύΣ о ǎŜǉǳŜǎǘǊƛ Řƛ ǾŜƛŎƻƭƻ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ 

Giudiziaria, 23 sanzioni amministrative per violazione 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ нл ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ DŜǎǘƛƻƴŜ wƛŦƛǳǘƛ ¦ǊōŀƴƛΦ {ƻƴƻ 

ancora sotto indagine 25 casi. Sono stati invece 26 gli 

ŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƛ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǇŜŘƻƴƛΦ 

bƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ ƳŀƎƎƛƻǊ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ƴŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ 

soggetti, solo 5 sono rimasti sconosciuti e non sono stati 

sanzionati.έ 

Abbiamo parlato fino ad ora di repressione di una 

manifestazione acuta di inciviltà. Il Comune di Milano 

ha azionato altre leve per ottenere il risultato sperato? 

άNon di sola repressione dei fenomeni dei 

comportamenti illegittimi è fatto il progetto del 

Comune di Milano: la parte culturale è importante. 

Oltre alla comunicazione istituzionale, abbiamo 

attivato un percorso formativo nelle scuole milanesi che 

ad oggi ha coinvolto 12.000 studenti. Lavoriamo sugli 

adulti di domani per garantirci un futuro migliore con 

meno manifestazioni di inciviltà.έ 

 

https://www.comune.milano.it/-/polizia-locale.-in-un-anno-oltre-230-accertamenti-per-scarico-illecito-di-rifiuti
https://www.comune.milano.it/-/polizia-locale.-in-un-anno-oltre-230-accertamenti-per-scarico-illecito-di-rifiuti
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4.8 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ !ǊŜȊȊƻ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŜǾƻƭǳǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŜ 

Nella Città di Arezzo, sede della più antica università 

della Toscana (e una delle prime in Europa), risiedono 

ƳŜƴƻ Řƛ мллΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛ Ƴŀ ǘŀƭŜ /ƛǘǘŁ ŝ ŀƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ 

anche nel controllo degli abbandoni dei rifiuti, usando, 

in modo innovativo, la tecnologia delle telecamere, del 

software di analisi delle immagini e dei social network. 

Tali tecnologie ad Arezzo sono a servizio 

ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ 

ǎŎƻǊǊŜǘǘƛΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ 

ŀƭƭΩ!Ƴbiente, Marco Sacchetti. 

Quali sono le modalità di raccolta? 

ά[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ DƘƛƴŜƭƭƛΣ Řƛ Ŏǳƛ ǎƻƴƻ ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ 

ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ Ŏƻƴ ŘŜƭŜƎŀ ŀƭƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ŝ ƻƎƎƛ 

al secondo mandato ed è in carica da sei anni. Dal 2018 

abbiamo iniziato una riorganizzazione del sistema di 

raccolta rifiuti, che, quando ci siamo insediati, abbiamo 

ǘǊƻǾŀǘƻ ǳƴ ǇƻΩ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŀƴŎƘŜ ŀ Ŏŀǳǎŀ Řƛ ǎŎŜƭǘŜ 

άŜǊŜŘƛǘŀǘŜέ Řŀƭ ǇŀǎǎŀǘƻΦ bŜƭ нлмп ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭŀ 

Toscana del Sud di cui facciamo parte è passato ad un 

sistema caratterizzato da un gestore unico, passando 

da una struttura locale o provinciale ad una di ambito. 

Ciò ha prodotto una serie di problematiche per 

ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻΣ ŘƻǾǳǘŜΣ ŦǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŀƭƭŀ 

dimensione ed alla complessità del territorio unito sotto 

un unico gestore. Abbiamo dunque dovuto riprogettare 

ǳƴ ǇƻΩ ƛl servizio. Oggi abbiamo una modalità di raccolta 

mista, che cerca di dare le risposte più corrette alle 

esigenze diverse delle varie zone della città e alle 

caratteristiche del territorio. Per la parte storica della 

città è prevista una raccolta di prossimità mista: 

stradale di prossimità per indifferenziato ed organico; 

porta a porta sul multimateriale pesante (plastica, 

metalli e vetro) e sulla carta. Per la periferia della città 

abbiamo riorganizzato la raccolta stradale rendendola 

più moderna con cassonetti a riconoscimento utenza ed 

abbiamo affiancato un sistema a chiamata per le 

ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΦ tŜǊ ƭŜ ŎŀǎŜ ǎǇŀǊǎŜ ŎΩŝ ƛƴǾŜŎŜ ǳƴŀ 

raccolta porta a porta. In più nel 2018 abbiamo attivato 

un servizio di ispezione ambientale, che ci ha permesso 

di ottenere risultati importanti sul tema degli 

abbandoni e dei conferimenti errati.έ 

Un sistema estremamente articolato. Quali sono i 

risultati raggiunti? 

άDobbiamo dividere i risultati raggiunti in due 

categorie. La prima è quella dei risultati in termini di 

raccolta differenziata: partivamo da un 36% e siamo 

arrivati nel pre-ŎƻǾƛŘ ŀƭ рн҈Φ tƻƛ ƭŀ ǇŀƴŘŜƳƛŀ Ƙŀ ǳƴ ǇƻΩ 

sballato i dati che ancora non sono tornati ai livelli pre-

ǇŀƴŘŜƳƛŎƛΦ aŀ ƴƻƴ ŝ ƻǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ƭΩǳƴƛŎŀ ǊŀƎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΥ ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ŎŀǎǎƻƴŜǘǘƛ άƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴǘƛέ ƴƻƴ ŝ 

stato ancora completamente implementato. Partivamo 

dai vecchi cassonetti da 2500 litri in vetroresina, siamo 

passati a cassonetti ad accesso controllato, a 

ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ŝ Ŏƻƴ ǎŜƴǎƻǊƛ ǾƻƭǳƳŜǘǊƛŎƛΦ 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ǎƛŀƳƻ ŎƻƴǾƛƴǘƛ Řƛ 

poter applicare in futuro la tariffazione puntuale. Sono 

ǎǘŀǘƛ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ƛ ǾƻƭǳƳƛ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻ 

Ŏƻƴ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀƭǘǊŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛΦ hǾǾƛŀƳŜƴǘŜ ŝ 

ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ introdotta in collaborazione con il 

gestore del servizio, perché noi non siamo i titolari dello 

stesso, e questo è un ulteriore elemento di complessità. 

La seconda categoria che caratterizza i risultati 

ǊŀƎƎƛǳƴǘƛ ŝ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǎǇŜǘǘƻ 

tariffario. Tentativo ovviamente messo in forte 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁ ŘŀƭƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ !w9w! ŎƘŜ Ƙŀ ǊƛƳŜǎŎƻƭŀǘƻ ƭŜ 

carte. Eravamo comunque riusciti a fare investimenti 

importanti, a riorganizzare il servizio ottenendo una 

riduzione dal punto di vista tariffario di circa il 5%. La 

nostra azione, passata, presente e futura, non potrà 

prescindere dal lavorare in entrambe le direzioni: 

aumento della raccolta differenziata, e contenimento 

dei costi.έ 

!Ř ƻƎƎƛΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ŎŀǎǎƻƴŜǘǘƛ ŀ 

riconoscimento utenza, siamo ancora in regime di 

tariffa presuntiva, non puntuale, giusto? 

άSì, non siamo ancora a tariffa puntuale perché 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǳǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ŝ 

ancora esteso su tutta la città. Purtroppo, il 2020 è un 

anno perso, sia dal punto di vista di aumento della RD, 

ǎƛŀ ƴŜƭƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀΦ Lƭ ƎŜǎǘƻǊŜ 

non ha potuto dare seguito a quanto pianificato: ci sarà 

uno slittamento di un anno completo. Abbiamo 

comunque buone sensazioni e contiamo di traguardare 

al più presto gli obiettivi di legge, pur in un ambito 

territoriale ancora indietro su questo tema. La strada è 

ŎƻƳǳƴǉǳŜ ƛƴǘǊŀǇǊŜǎŀΣ ǎŜƳǇǊŜ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴŀ 

sostenibilità economica e di evitare aumenti delle 

tariffe per la cittadinanza.έ 

In precedenza, ha fatto riferimento ad un nuovo 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛǎǇŜȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ bƻƴ ŝ ǇŜǊƼ ƭΩǳƴƛŎŀ 

attività sul tema della lotta agli abbandoni: Arezzo ha 

implementato un nuovo sistema di controllo 

ultratecnologico. Ce lo può descrivere? 

άbŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ ŘƛƎƛǘŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎƛǎǘŜƳŀ 

di gestione dei rifiuti (parlavamo prima dei nuovi 

cassonetti con una serie di sensoristiche che 
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ǇŜǊƳŜǘǘŜǊŀƴƴƻ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀύΣ 

abbiamo avviato una collaborazione con il 

Dipartimento di Ingegneria Informatica e Scienze 

aŀǘŜƳŀǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ Řƛ {ƛŜƴŀ Řƛ Ŏǳƛ Ŧŀ ǇŀǊǘŜ ƛƭ 

Professor Mecocci, esperto a livello nazionale in tema di 

ŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŘƛƎƛǘŀƭŜΦ 

!ǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ Řƛ ƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ 

artificiale basata su reti neurali ha sviluppato un 

software in grado di riconoscere, attraverso un 

processo di auto istruzione, i cattivi comportamenti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǳǊōŀƴƛΦ bŜƭ ƴƻǎǘǊƻ 

territorio sono state piazzate due semplicissime 

telecamere. Il software, analizzando le immagini 

ǊƛǇǊŜǎŜΣ ŝ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ǎŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻǊŜ ŜǎŜƎǳŜ 

una manovra corretta (quindi se conferisce 

correttamente nelle varie postazioni) o se abbandona il 

rifiuto ai piedi della postazione, riconoscendo anche la 

tipologia del rifiuto. Il sistema è dunque in grado di 

rilevare questa anomalia, che viene inviata ad un data 

server e a sua volta inviata dove necessario. In questo 

momento noi stiamo utilizzando Telegram perché arrivi 

ŀƭ ǘŜƭŜŦƻƴƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜǘǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǇŜǊ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ 

ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƛ ǎǳƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŜŘ ƛƭ ǘŜƴǘŀǘƛǾƻ Řƛ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƛƭ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜΣ ƻ ŘŜƭƭΩƻǇŜǊŀǘƻǊŜ ŎƘŜ Ƙŀ ƛƭ 

compito di rimuovere i rifiuti abbandonati. La cosa 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŝ ƭΩŀǊŎƘƛǘŜǘǘǳǊŀ Řƛ ǊŜǘŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǘǊŀǎƳƛǎǎƛƻƴŜ 

del dato: siamo in una città estesa e non è possibile 

cablare fisicamente. Attraverso un sistema di 

trasmissione wi-fi riusciamo a trasmettere le 

informazioni in tempo reale.έ 

Uno sviluppo tecnologico interessate, senza dubbio, ma 

si è rivelato anche affidabile? 

άIl sistema è stato testato per diversi mesi ed ha dato un 

ƛƴŘƛŎŜ Řƛ ŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩур҈Φ tŜǊ ƛƴŘƛŎŜ Řƛ 

affidabilità intendiamo la capacità di riconoscere un 

comportamento non corretto. Il 2024 ha registrato una 

recrudescenza del fenomeno di abbandono di rifiuti 

ingombranti e speciali in particolare nelle campagne ed 

in luoghi della città più o meno appartati. Per far fronte 

al fenomeno il Comune di Arezzo ha messo in atto 

notevoli sforzi in coordinamento tra Ufficio ambiente, 

Polizia Municipale e Carabinieri Forestali, grazie ai quali 

sono stati accertati 37 illeciti penali e 39 amministrativi, 

con 25 persone denunciate e diversi mezzi sequestrati. 

Oltre a ciò, il Comune si rivale sui responsabili per il 

recupero delle spese per la rimozione e lo smaltimento 

ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 9Ω ǇŀǊŀŘƛƎƳŀǘƛŎƻ ƛƭ Ŏŀǎƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǘŜǎǎƛƭƛ 

comparsi sul territorio aretino nella scorsa primavera: 

tra il mese di maggio e giugno si è assistito a una vera e 

propria aggressione del territorio aretino da parte di 

una banda che smaltiva abusivamente i rifiuti di ditte 

tessili del pratese abbandonandoli notte tempo nelle 

campagne. In pochi giorni sono stati registrati una 

decina di episodi diversi, ciascuno di essi connotato 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ŎǳƳǳƭƛ Řƛ ŘŜŎƛƴŜ Řƛ ǎŀŎŎƘƛ ŎƻƴǘŜƴŜƴǘƛ 

scampoli di tessuto. La macchina del presidio si è 

attivata prontamente, con un quotidiano scambio di 

informazioni tra il gestore SEI Toscana, gli uffici 

comunali di Polizia Municipale e Ambiente e il Comando 

ŘŜƛ /ŀǊŀōƛƴƛŜǊƛ CƻǊŜǎǘŀƭƛΣ Ŝ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ di 

fototrappole e ispezioni su cassonetti e sacchi si è 

riusciti a stringere il cerchio sugli autori, individuati e 

denunciati.έ
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4.9 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Ři Santa Margherita in Belice: il piano di azione intercomunale 

Santa Margherita del Belice si trova nella zona colpita 

dal terremoto che la notte fra il 14 e il 15 gennaio 1968 

sconvolse questa porzione della Sicilia. Nel 2014 Santa 

Margherita in Belice veleggiava attorno al 30% di 

raccolta differenziata ed aveva un serio problema di 

abbandoni di rifiuti. Nel 2024la percentuale di 

differenziata è superiore al 79%, anche grazie ad un 

Piano industriale redatto con il supporto di ESPER, ed il 

fenomeno abbandoni è molto contenuto. Di seguito 

ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀ ŀƭƭΩŀƭƭƻǊŀ ŀǎǎŜǎǎƻǊŜΣ ƛƭ ǇǊƻŦΦ ¢ŀƴƛƴƻ .ƻƴƛŦŀŎƛƻΣ 

rimasto alle cronache per la fermezza delle sue azioni, 

ǘŀƴǘƻ Řŀ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǇǊŀƴƴƻƳƛƴŀǘƻ άǎŎŜǊƛŦŦƻέΥ 

Santa Margherita in Belice, durante il suo mandato, si è 

trovata a mettere in campo numerose ed efficaci azioni 

ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ vǳŀƭƛ ŜǊŀƴƻ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ 

di partenza? 

άNel 2014 Santa Margherita era fra il 30% e il 33% di 

raccolta differenziata. Nel 2017, dopo tre anni, siamo 

arrivati al 74%. Questo è il primo grande dato che segna 

il cambiamento di quegli anni. Ovviamente il lavoro è 

stato quello di munire i cittadini dei mastelli e degli 

strumenti necessari, ma soprattutto fare formazione: 

spiegare ai cittadini cosa è la raccolta porta a porta, 

come va fatta e quali benefici porta. Il nuovo sistema di 

raccolta, oltre ai risultati detti, ci ha portato ad avere 

una maggiore possibilità di controllo e monitoraggio 

sulla qualità del conferimento e ad avere un maggior 

dialogo con la cittadinanza. In un primo periodo ci 

ǎƛŀƳƻ ƭƛƳƛǘŀǘƛ ŀ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ Ǝƭƛ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ ŜǊǊƻǊƛ 

attraverso adesivi che applicavamo sui sacchetti 

contenenti materiali non conformi, dopo di che siamo 

passati direttamente al sanzionamento dei 

comportamenti scorretti, in particolare dei cittadini che 

non volevano adeguarsi alle nuove modalità di raccolta. 

In poco tempo siamo riusciti a cancellare un passaggio 

Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘƻΥ ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ŜǊŀƴƻ ŘǳŜ ŀ 

settimana, ridotti poi a uno solo. Questo senza 

ǎŎƻƳǇŜƴǎƛ ŜŎŎŜǎǎƛǾƛ ƴŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ ŎƘŜ ŀōƛǘǳŀƴŘƻǎƛ ŀ 

differenziare bene, non aveva necessità di una cadenza 

bisettimanale. Un percorso semplice: Comunicazione, 

Formazione e controllo, e quindi sanzionamento. 

tŜǊ ǉǳŜƭ ŎƘŜ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ƴŜƭ нлмп ƭŀ /ƛǘǘŁ ŜǊŀ 

invasa da cumuli di sacchetti di spazzatura, soprattutto 

nelle sue aree più periferiche e nelle campagne. Chi al 

mattino andava a lavorare, abbandonava, quando non 

lanciava dal finestrino, il proprio sacchetto di 

immondizia in alcune specifiche zone del paese. Una 

cosa incivile ed indegna: pur essendoci un servizio di 

raccolta, qualcuno preferiva agire questi 

comportamenti vergognosi. Abbiamo dunque messo in 

ŎŀƳǇƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ŘΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǊŜ ƳŜǎƛΦ !ōōƛŀƳo iniziato 

a comunicare che avremmo controllato il conferimento 

ƴƻƴ ŀ ǊŜƎƻƭŀ Ŝ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŘƻǇƻŘƛŎƘŞ ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ 

una pulizia generale delle zone compromesse 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΦ !ōōƛŀƳƻ ǎǇŜǎƻ ŎƛǊŎŀ рлллϵ ǇŜǊ 

riportare il nostro Comune in una situazione ottimale. 

Abbiamo ripulito e messo cartelli di divieto abbandono, 

indicando il sanzionamento a norma di legge. In una 

prima fase questa cosa ha funzionato. Il principio è 

quello della finestra rotta: in uno spazio pulito è più 

difficile abbandonare un sacchetto. Ciò non toglie che 

qualcuno lo abbia fatto. A quel punto abbiamo fatto 

una forte azione di repressione. Molto spesso si riusciva 

ŀ ǊƛƴǘǊŀŎŎƛŀǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŎƻƳƳƛƴŀƴŘƻ 

delle multe sostanziose. Abbiamo implementato 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀΥ ŀōōƛŀƳƻ pulito il paese, abbiamo 

formato ed informato i cittadini e chiaramente abbiamo 

perseguito gli atti impropri, sanzionandone gli autori. Le 

segnalazioni degli abbandoni hanno iniziato ad arrivare 

dai cittadini stessi, che si sono abituati non solo a non 

sporcare, ma anche ad indignarsi di chi sporcava. I 

cittadini devono essere formati. Ovviamente alla base 

Řƛ ǘǳǘǘƻ ŎΩŝ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƴǘŜΣ ǎŜƴȊŀ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ƴƻƴ ŝ 

pensabile mettere in atto meccanismi virtuosi.έ 

Quali sono state le maggiori difficoltà in questo 

processo? 

άLe resistenze le abbiamo avute soprattutto dalle 

attività commerciali, in particolare la ristorazione ed i 

ōŀǊΦ tŜǊ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭŜ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ ŀ ǇƻǊǘŀ ŀ 

porta è un cambio sostanziale. Per un ristorante o una 

pizzeria, ad esempio, significa riorganizzare le intere 

cucine e il servizio del personale di sala. Anche con loro 

ŀōōƛŀƳƻ Ŧŀǘǘƻ ƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ 

dei sacchetti semi-trasparenti. 

Sul versante dei cittadini, invece, ci capitava spesso di 

trovare rifiuti ingombranti abbandonati, visto che non 

ŎΩŜǊŀ ǳƴ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜΦ {ŜǊǾƛȊƛƻ ŎƘŜ 

abbiamo prontamente inserito in capitolato, togliendo 

qualsiasi alibi a chi si macchia di comportamenti incivili 

ŀōōŀƴŘƻƴŀƴŘƻ ƛ ǇǊƻǇǊƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛΦέ 

Dal punto prettamente politico avete registrato 

resistenze? 

άNo, questo no. Abbiamo agito nel momento in cui in 

ǘǳǘǘŀ Lǘŀƭƛŀ ŎΩŜǊŀ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ 

della raccolta differenziata. Abbiamo agito in un clima 
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generale favorevole. Ci siamo tuttavia scontrati con un 

altro problema, più strutturale che politico: nel 2014 e 

2015 in Sicilia abbiamo avuto grossi problemi relativi 

alla saturazione delle discariche. Ci è capitato di dover 

sospendere per qualche giorno il servizio di raccolta.έ 

I risultati raggiunti sono evidenti: oltre il 70% di raccolta 

differenziata e fenomeno degli abbandoni quasi 

azzerato. Da amministratore, che consigli si sente di 

dare ai suoi colleghi che si approcciano solo ora al 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΚ 

άIl principio, che non vale solo per il rifiuto, è quello di 

ƛƴǎǘŀǳǊŀǊŜ ǳƴ ŘƛŀƭƻƎƻ Ŏƻƴ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ [ΩŜƴǘŜ ǇǳōōƭƛŎƻ 

deve essere anche strumento di formazione per i 

cittadini. Ma deve essere chiaro che se da un lato 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ƎŀǊōŀǘƻ Ŝ ƎŜƴtile, 

ŘŀƭƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ ǊƛƎƻǊƻǎƻΦ [Ω9ƴǘŜ ǎƛ ŘŜǾŜ ǎŦƻǊȊŀǊŜ 

per fare i controlli, dando seguito con sanzioni, se è il 

caso. Dopo la pulizia per 4 giorni nessuno ha osato 

lasciare in giro sacchetti. Quando si è verificato il primo 

caso, siamo risaliti aƭƭΩŀǳǘƻǊŜ ŘŜƭ ƎŜǎǘƻΣ ƭΩŀōōƛŀƳƻ 

sanzionato. Alla sanzione è seguita una forte campagna 

Řƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ŦŀŎŜǎǎŜ ǇŀǎǎŀǊŜ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ŀ {ŀƴǘŀ 

Margherita si applicava la tolleranza zero.  

Una campagna di comunicazione altrettanto forte 

ƭΩŀōōƛŀƳƻ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ ǇŜǊ ƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇƻǊǘŀ ŀ ǇƻǊǘŀΦ 

Credo che se il cittadino capisce bene cosa significa 

differenziare, non possa che aderire al progetto. A 

Santa Margherita è successo: non sono rari i casi di 

cittadini che non espongono i rifiuti indifferenziati tutte 

le volte che potrebbero. Differenziando bene non ne 

hanno bisogno. Il passo successivo deve essere la 

tariffazione puntuale, che premi i cittadini virtuosi. Il 

percorso dunque è: informazione, formazione, 

implementazione di servizi efficienti, controllo e 

conseguente sanzionamento o premialità.έ 

 

 

 

 

Scorcio della città vecchia di Santa Margherita in Belice colpita dal terremoto del 1968 
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4.10 Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ά9{{9b½L![9έ a San Lazzaro di Savena per favorire scelte ecosostenibili 

Il Comune di San Lazzaro di Savena ǳǘƛƭƛȊȊŀ ƭΩ!ǇǇΦ άIl 

Rifiutologoέ ǇŜǊ ǎŜƎƴŀƭŀǊŜ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŜǇƛǎƻŘƛ Řƛ 

abbandono di rifiuti ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǾƛƻ ŀƭ ƎŜǎǘƻǊŜ ŘŜƭƭŀ 

foto georeferenziata del relativo luogo. Al termine 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ Řƛ ǊƛƳƻȊƛƻƴŜ ǎƛ ǾƛŜƴŜ ŀǾǾƛǎŀǘƛ 

ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŜǎŜƎǳƛǘƻΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ 

ƛǎǘƛǘǳƛǘƻ ƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ /ƛǘǘŀŘƛƴƛ ±ƛǊǘǳƻǎƛ ǇŜǊ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 

ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ŎƘŜ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ŎƻƭƭŀōƻǊŀǊŜ Ŏƻƴ ƛƭ 

Comune per la cura e la rigenerazione dei beni comuni. 

Vi sono infatti tanti cittadini virtuosi (spesso persone 

anziane) che si impegnano quotidianamente per tenere 

pulito il loro "angolo di strada" o il loro "marciapiede" 

(preparano cumuli di foglie/sporcizia quando c'è la 

spazzatrice in azione, diserbano, raccolgono rifiuti 

sparsi anche da altre persone) come mostrato nella 

seguente foto esemplificativa. 

 

[Ω!ƭōƻ ŘŜƛ /ƛǘǘŀŘƛƴƛ ±ƛǊǘǳƻǎƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜ 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

ƻǇŜǊŀǘƛǾƛ ά±ƛǊǘǳƻǎƛ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ŘŜŘƛŎŀǘƛ ƴŜƭƭƻ 

specifico alla pulizia delle aree urbane, delle aree verdi, 

alla raccolta dei mozziconi attorno a cestini e panchine 

a cui i cittadini possano aderire in modo semplice e 

veloce, per mettere il proprio tempo a disposizione 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione laddove occorre di più, in 

particolare sulla tutela del territorio ricevendo premi 

simbolici (ad esempio un certificato firmato dal sindaco 

Řƛ ά!ƳƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜέ Ŝ Řƛ άCittadino Virtuosoέύ ŜŘ 

anche piccoli sconti. I cittadini, per aderire a tale 

 
7 Fonte 
https://www.sanlazzarosociale.it/component/content/articl
e/12-terzo-settore/87-albo-dei-cittadini-virtuosi.html 

iniziativa, devono semplicemente segnalare la propria 

disponibilità allo Sportello Sociale di San Lazzaro. 

 

Gli interessati vengono ricontattati dal Comune, che 

ŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭƻǊƻΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭΩŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŀ ƴŜŎŜǎǎŀǊƛŀ Ŝ ƭŀ 

copertura assicurativa, indicazioni precise su dove e 

come intervenire, sulla base delle esigenze del 

territorio. Permane comunque la possibilità per i 

cittadini o gruppi di cittadini di presentare 

autonomamente le proprie proposte di collaborazione 

Ŏƻƴ ƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǾŀƎǳŀǊŘƛŀ ŘŜƭ 

bene pubblico, previo contatto con gli uffici competenti 

per verificare la fattibilità dei progetti proposti.7 

https://www.sanlazzarosociale.it/component/content/article/12-terzo-settore/87-albo-dei-cittadini-virtuosi.html
https://www.sanlazzarosociale.it/component/content/article/12-terzo-settore/87-albo-dei-cittadini-virtuosi.html


 {ǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

33 

Questa "buona pratica" può essere ulteriormente 

incentivata erogando uno sconto percentuale sulla 

TARI a tali utenti in conformità con il principio di 

sussidiarietà espresso all'ultimo comma dell'articolo 

118 della Costituzione: "... i Comuni favoriscono 

l'autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e associati, 

per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla 

base del principio di sussidiarietà". [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ 

comunale sta inoltre promuovendo il progetto 

"Essenziale" per consolidare cambiamenti significativi e 

duraturi attraverso una serie di servizi innovativi per la 

riduzione dei rifiuti, per la diffusione di pratiche eco-

ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŜΦ 5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŘŜƎƭƛ ŀǘǘǳŀƭƛ 

progetti e servizi innovativi8: 

¶ ANCÒRA - Centro comunale del Riuso: il Centro del 

Riuso è una struttura destinata alla raccolta, 

ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀ ǾŜƴŘƛǘŀ Řƛ ōŜƴƛ 

usati ancora suscettibili di riutilizzo, con il fine di 

favorire il riuso di beni materiali prolungandone il 

ŎƛŎƭƻ Řƛ ǾƛǘŀΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ /Ŝƴtro del riuso è stato 

recentemente creato anche uno spazio dedicato 

alla riparazione e rigenerazione di mobili in legno 

ŎƘƛŀƳŀǘƻ άIncantesimi di legnoέΦ vǳŜǎǘƻ 

laboratorio viene dedicato alla valorizzazione di 

arredi che, anziché essere abbandonati o smaltiti, 

potranno essere riparati, modificati e riutilizzati. 

!Ř ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǳƴΩŀƴǘŀ Řƛ ŀǊƳŀŘƛƻ ǇƻǘǊŜōōŜ 

diventare un separé o una vecchia macchina da 

cucire un tavolino: un'idea che non solo riduce i 

rifiuti, ma stimola anche la creatività dei cittadini. 

¦ƴ ŀƭǘǊƻ ŀǎǇŜǘǘƻ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾƻ ŝ ƭŀ άCiclofficina di 

ComunitàέΣ ŎƘŜ ŎƻƴǎŜƴǘŜ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ǊƛǇŀǊŀǊŜ 

gratuitamente le proprie biciclette o recuperare 

quelle abbandonate. In questo modo, il centro 

contribuisce a ridurre il numero di biciclette 

ǎŎŀǊǘŀǘŜ Ŝ ŀ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǊŜ ƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ōƛŎƛŎƭŜǘǘŀ ŎƻƳŜ 

mezzo di trasporto ecologico. Con il progetto 

ά!ǘǘǊŜȊȊƻǘŜŎŀέ è stato infine istituito un servizio di 

prestito di utensili per lavori di manutenzione 

domestica e piccoli progetti fai-da-te. Questo 

sistema permetterà a chi ne ha bisogno di accedere 

agli attrezzi senza doverli acquistare, riducendo 

così i consumi e il deposito di oggetti usati solo 

sporadicamente. 

¶ tǊƻƎŜǘǘƻ άLo so fare, te lo insegnoέΥ il progetto 

elaborato e realizzato dalla Mediateca del Comune 

Řƛ {ŀƴ [ŀȊȊŀǊƻ Řƛ {ŀǾŜƴŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ 

ŘŜƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǾƛǊǘǳƻǎƛΣ ƳŜǘǘŜ ƛƴǎƛŜƳŜ ƛƭ 

 
8 Fonte 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/argomenti/gestione_r
ifiuti/essenziale-scelte-sostenibili-che-durano-nel-tempo 

ŦƻǊǘŜ ǎŜƴǎƻ Řƛ ŎƻƳǳƴƛǘŁ Ŝ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ 

circolare, attraverso la trasmissione di conoscenze 

e competenze per il bene di tutti quali, ad esempio, 

il recupero delle capacità di fare piccoli lavori di 

cucito, creando uno spazio di condivisione e 

socializzazione transgenerazionale dove 

apprendere le basi del lavoro per poter fare in 

autonomia piccole riparazioni ai propri indumenti. 

Con tale progetto il Comune ha vinto il premio 

Vivere a Spreco Zero - categoria Cittadini, 

ŀƎƎƛǳŘƛŎŀƴŘƻǎƛ ƭΩhǎŎŀǊ ŘŜƭƭŀ sostenibilità 2024.  

¶ Incentivi per l'acquisto di tessili sanitari e 

dispositivi riutilizzabili lavabili per l'igiene: 

ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀƛ ǊŜǎƛŘŜƴǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ 

pannolini lavabili per bambini e dispositivi 

riutilizzabili per l'igiene intima femminile. 

¶ Erogatori d'acqua microfiltrata: grazie agli 

erogatori di acqua microfiltrata, presso gli edifici 

pubblici puoi riempire gratuitamente la tua 

borraccia, mentre nelle Casette dell'Acqua puoi 

acquistare a pochi centesimi acqua microfiltrata di 

qualità e riempire le tue bottiglie; 

¶ Servizio gratuito di triturazione a domicilio delle 

ramaglie: il servizio, completamente gratuito per i 

cittadini residenti a San Lazzaro, consiste nella 

triturazione (cippatura) in loco di scarti vegetali 

costituiti da ramaglie e residui di potature e la loro 

riduzione a cippato. 

¶ And Circular Hub: è un progetto dell'onlus La 

Fraternità per il recupero e la trasformazione 

ŘŜƭƭΩŀōōƛƎƭƛŀƳŜƴǘƻ ǳǎŀǘƻΣ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜƴŘƻ ǇŜǊǎƻƴŜ ŀ 

forte rischio di emarginazione. Si trova presso il 

primo piano di Casa Bastelli, via Emilia 297, spazio 

che assieme ad altri locali al piano terra dello 

stabile, sono stati concessi alla onlus dal Comune 

Řƛ {ŀƴ [ŀȊȊŀǊƻΣ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ōŀƴŘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ 

ƭΩŀǎǎŜƎƴŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳƳƻōƛƭƛ ŎƻƳǳƴŀƭƛ ŀ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŘŜƭ 

Terzo Settore. Ai cittadini che portano i propri abiti 

e oggetti usati, vengono dati dei crediti premio da 

ǊƛǳǘƛƭƛȊȊŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ ŀƭǘǊƛ ƻƎƎŜǘǘƛΦ Recupero, 

trasformazione e vendita di abbigliamento usato.  

¶ Stoviglioteca: Nei locali primo piano di Casa 

Bastelli è stata inoltre attivata la Stoviglioteca, 

progetto del Comune realizzato con il contributo di 

Atersir e gestito dalla Onlus La Fraternità, che 

permette il noleggio di coperti, piatti, bicchieri e 

stoviglie a privati, imprese e scuole del territorio 

per eco-feste senza plastica e senza sprechi; 

https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/argomenti/gestione_rifiuti/essenziale-scelte-sostenibili-che-durano-nel-tempo
https://www.comune.sanlazzaro.bo.it/argomenti/gestione_rifiuti/essenziale-scelte-sostenibili-che-durano-nel-tempo
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¶ LƴƛȊƛŀǘƛǾŀ άVendiamo il contenuto, non il 

contenitore!έΥ Il progetto (attualmente attivo 

all'ARCI San Lazzaro e da NaturaSì) ha l'obiettivo di 

evitare la produzione di rifiuti derivanti dalle 

confezioni mono-uso. 

 

Il Progetto vede il Comune di San Lazzaro, con il 

contributo di ATERSIR, impegnato nella 

sperimentazione del packaging riutilizzabile nel 

food-delivery, per evitare i rifiuti dalle confezioni 

mono-ǳǎƻ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ Ŏƛōƻ Ŝ ōŜǾŀƴŘŜΦ 

Unamanifestazione di interesse rivolta ai locali che 

somministrano cibo-bevande è stata finalizzata 

ŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŀ 

partecipare alla sperimentazione della durata di 12 

mesi che prevede la messa a disposizione per i 

clienti di contenitori riutilizzabili in alternativa ai 

contenitori usa e getta, sperimentando così una 

nuova pratica di asporto più ecologica, in grado di 

ridurre sensibilmente la frazione di rifiuto urbano 

derivante dai contenitori mono-uso conferiti al 

termine del consumo. Requisito necessario per 

ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ǳƴŀ 

lavastoviglie per il lavaggio e la sanificazione dei 

contenitori una volta restituiti, ad oggi quasi in 

ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎŎƭǳǎƛǾŀΣ ƴŜƭƭΩŀǎǇƻǊǘƻ Řƛ Ŏƛōƻ Ŝ ōŜǾŀƴŘŜΦ I 

costi del servizio per 12 mesi, comprendenti la 

ŦƻǊƴƛǘǳǊŀ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ŀ ǎŎŜƭǘŀ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ 

ƭƛŎŜƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ !ǇǇ ŘŜŘƛŎŀǘŀΣ ǎƻƴƻ 

ǘƻǘŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ŎŀǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ !ƛ ƭƻŎŀƭƛ 

ŀŘŜǊŜƴǘƛ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘƻ ƛƴƻƭǘǊŜ Řŀ 

ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ Řƛ 

pubblicizzazione dedicato sul sito e sugli altri canali 

istituzionali. Dal mese di settembre 2024 infatti, 

presso il punto vendita NaturaSì di via Emilia 234, 

è possibile acquistare i prodotti freschi da banco 

noleggiando gratuitamente contenitori riutilizzabili 

in alternativa a quelli usa-e-getta, senza la 

necessità di cauzione. Una volta consumato il 

prodotto a casa, il cliente provvede a riconsegnare 

il contenitore in occasione della spesa successiva 

(indicativamente entro 7 giorni): Naturasì 

provvede al lavaggio e sanificazione dei contenitori 

Ŝ ŀƭƭŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭŀ 

tracciabilità dei risultati. Lo scambio viene gestito 

ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ǎƳŀǊǘ ǘǊŀƳƛǘŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŀ !ǇǇ 

Aroundrs scaricabile sullo smartphone. 

Sempre dal mese di ottobre 2024 i clienti del Self-

service di Via Bellaria 7 nel Circolo ARCI che 

ŀŎǉǳƛǎǘŀƴƻ ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ ǇǊŀƴȊƻ ƛƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ŘΩŀǎǇƻǊǘƻ 

Ƙŀƴƴƻ ƛƭ ŘƛǊƛǘǘƻ ŀŘ ǳƴƻ ǎŎƻƴǘƻ Řƛ лΣрл ϵ ǎǳƭ ŎƻƴǘƻΣ 

nel caso in cui si presentino al banco con il proprio 

cƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ ŘΩŀǎǇƻǊǘƻ όǘƛǇƻ ǘǳǇǇŜǊǿŀǊŜύ 

rinunciando così ai contenitori usa-e-getta in 

alluminio. Tale pratica, anche se poco diffusa nel 

ƴƻǎǘǊƻ ǇŀŜǎŜΣ ŝ ƎƛŁ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦ т ŘŜƭƭŀ ƭŜƎƎŜ 

141/2019 (Decreto Clima) che promuove la vendita 

di prodotti sfusi o alla spina e, nello specifico, 

consente ai clienti di utilizzare contenitori propri, 

purché riutilizzabili, puliti e idonei per uso 

ŀƭƛƳŜƴǘŀǊŜΤ ƭΩŜǎŜǊŎŜƴǘŜ ǇǳƼ ǊƛŦƛǳǘŀǊŜ ƭΩǳǎƻ Řƛ 

contenitori che ritenga igienicamente non idonei. 

In merito alle suddette iniziative sono state poste 

ŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ {ŀƴ 

Lazzaro, Beatrice Grasselli, in carico al momento 

ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǘŀƭƛ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǉǳŜǎƛǘƛΥ 
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/ƻƳŜ ŝ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ ƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛ ƴŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ 

di San Lazzaro di Savena? 

άL'iniziativa è nata dalla consapevolezza che la cura 

del territorio e dei beni comuni è un valore 

importante per una comunità che deve essere 

costruito giorno dopo giorno insieme ai cittadini. 

Per questo è stato istituito l'albo dei Cittadini 

virtuosi, al cui interno è dedicata una sezione ai 

Cittadini per l'ambiente: qui si iscrivono tutti coloro 

che desiderano dare un aiuto concreto nel 

mantenere il decoro della città. I cittadini per 

l'ambiente collaborano con l'amministrazione nella 

pulizia quotidiana di parchi, marciapiedi e aree 

intorno ai cestini dove spesso vengono 

abbandonati i rifiuti in modo non corretto. 

Contribuiscono anche nel fare segnalazioni di 

abbandoni di rifiuti e hanno collaborato a 

promuovere la raccolta differenziata nei cestini 

stradali e nei parchi attraverso la diffusione di 

cartelli con messaggi motivazionali scritti dagli 

alunni delle scuole del territorio. ά 

/ƻƳŜ ǾƛŜƴŜ ƛƴŎŜƴǘƛǾŀǘŀ ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƻƎŜǘǘƛ 

ǇǊƻƳƻǎǎƛ ŘŀƭƭΩ!ƭōƻ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ƳŜǊƛǘŜǾƻƭƛΚ 

άI cittadini vengono incentivati a partecipare 

attraverso la motivazione: il Comune ha cercato di 

sostenere il più possibile questa attività cercando di 

confermare ai cittadini il valore di quanto stanno 

facendo. È stata istituita anche una chat in cui i 

volontari comunicano direttamente con i tecnici 

comunali, in cui segnalano criticità e propongono 

interventi e iniziative. I nuovi volontari si iscrivono 

grazie al passa parola, al coinvolgimento tramite 

l'associazionismo locale e le iniziative dedicate ai 

temi ambientali, anche come risposta alle 

comunicazioni del Comune in merito alle attività 

svolte.έ 

Cosa viene fornito attualmente ai cittadini che 

aderiscono ai vari progetti? 

άAi cittadini aderenti al progetto sono state fornite 

le pettorine, le pinze per raccogliere i rifiuti e i 

guantiέ 

Avete pensato di introdurre uno sconto sulla TARI 

ai cittadini virtuosi aderenti? 

άA chi partecipa sono stati donati libri riguardanti 

temi di educazione ambientale e sulla tutela del 

territorioέ 

Attualmente quante associazioni e quanti cittadini 

hanno aderito a tale iniziativa? 

άSono oltre una cinquantina i Cittadini per 

l'ambiente a San Lazzaro. Fra loro, ci sono anche 

alcuni iscritti alle associazioni locali.έ 

La tipologia prevalente dei cittadini che hanno 

aderito a tale iniziativa è quella dei pensionati? 

άCi sono pensionati, ma anche qualche giovane e 

un gruppo di donne molto motivateέ 

!ƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ά[ƻ ǎƻ ŦŀǊŜΣ ǘŜ ƭƻ ƛƴǎŜƎƴƻέ ǉǳŀƴǘƛ 

cittadini hanno finora aderito? 

άCirca una ventina di personeέ 

A suo giudizio qual è il motivo per cui finora solo 

ŘǳŜ ŜǎŜǊŎƛȊƛ Ƙŀƴƴƻ ŀŘŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛŎŀ ά±ŜƴŘƛŀƳƻ 

il contenuto, non il contenitore! έόǎƻƭƻ !w/L {ŀƴ 

Lazzaro e NaturaSì)? 

άRitengo che l'innovazione dei processi, anche 

quando sarebbe semplice, sia un fattore che 

spaventa molto e sempre. Oggi il commercio, ma 

anche il settore della somministrazione sta vivendo 

un periodo difficile e le novità non sempre vengono 

colte come opportunità. Nella nostra indagine, uno 

dei fattori che abbiamo riscontrato essere visto 

come un ostacolo riguardava il dover avere una 

lavastoviglie dedicata o il dover caricare quella 

attualmente in dotazione con un maggior numero 

di lavaggiέ 
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4.11 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ aŀǊǘƛƴŀ CǊŀƴŎŀ per ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ¢!wL 

[Ω!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aŀǊǘƛƴŀ CǊŀƴŎŀΣ ƛƴ 

collaborazione con la Polizia Locale e con il gestore del 

servizio, ha adottato un sistema strutturato di controllo 

e repressione degli illeciti ambientali. Il modello 

operativo affianca alla collaborazione con associazioni 

di volontariato anche strumenti tecnologici, attività 

ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǇǳƴǘǳŀƭŜ Řƛ 

sanzioni amministrative e penali. Nel maggio del 2024 il 

Comune di Martina ha stipulato una convenzione con 

ƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴŜ Řƛ Ǿƻƭƻƴtariato Wardapark individuata 

attraverso un avviso pubblico per contrastare sempre 

ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎŜƳŜƴǘŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǎŀŎŎƘŜǘǘƛ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ 

migliorare la qualità della raccolta differenziata. I 

ǾƻƭƻƴǘŀǊƛ ŎƻƭƭŀōƻǊŀƴƻ Ŏƻƴ ƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ 

Locale in attività legate al sistema di raccolta 

differenziata dei rifiuti urbani ed in specifico alle 

seguenti attività:  

¶ monitoraggio del territorio, servizi di 

appostamento in specifici punti di conferimento 

temporanei per la raccolta differenziata dei rifiuti 

(esempio postazioni ecomobili, ecobox) o altre 

aree pubbliche indicate dalla Polizia Locale o 

ŘŀƭƭΩ¦ŦŦƛŎƛƻ !ƳōƛŜƴǘŜ per prevenire episodi di 

abbandono illecito di rifiuti; 

¶ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǊƛǾƻƭǘŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ǎǳƭƭŜ ƳƻŘŀƭƛǘŁ Ŝ ǎǳƭ 

corretto conferimento differenziato dei rifiuti; 

Nel corso degli ultimi mesi, la DEC a guida ESPER ha 

lavorato a stretto contatto con la Polizia Locale e il 

gestore in diversi contesti del territorio comunale, 

ƛƴŎƭǳǎƛ ǾŀǊƛ ŎƻƴŘƻƳƜƴƛ ŘŜƭ ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ 

stato quello di mettere in atto risposte operative 

efficaci, basate sia su interventi di sensibilizzazione che 

ǎǳƭƭΩƛǊǊƻƎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀƴȊƛƻƴƛΦ vǳŜǎǘƻ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 

ha consentito un approfondimento conoscitivo del 

territorio e ha contribuito a rendere più tempestive ed 

efficaci le azioni intraprese. 

A livello operativo, è stato attivato un sistema di 

monitoraggio e vigilanza ambientale, in cui il Nucleo 

Ambientale della Polizia Locale opera in sinergia con 

ƭΩƛǎǇŜǘǘƻǊŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ Řƛǘǘŀ ŀŦŦƛŘŀǘŀǊƛŀΦ Lƭ ƎŜǎǘƻǊŜ 

effettua direttamente ispezioni sui rifiuti abbandonati, 

collaborando per risalire ai trasgressori mediante 

ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛΦ [Ŝ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴƛ 

pervengono anche dalla DEC, che svolge monitoraggi 

mirati sul territorio e provvede alla mappatura delle 

 
9 Fonte 
https://www.comune.martinafranca.ta.it/Novita/Comunicati

 aree soggette a frequenti abbandoni, definendo 

interventi correttivi puntuali. È stato inoltre potenziato 

ƛƭ ǎƛǎǘŜƳŀ Řƛ ǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ƳŜŘƛŀƴǘŜ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

fototrappole e telecamere di sicurezza in punti 

strategici, al fine di scoraggiare comportamenti illeciti e 

individuare tempestivamente i trasgressori. Tali misure 

hanno già prodotto un primo effetto di riduzione del 

fenomeno in più aree sensibili del territorio. 

Nel solo bimestre novembre-dicembre 2024, sono stati 

elevati 409 verbali di accertamento, con importi 

sanzionatori fino a 2.500 euro. A supporto delle attività 

repressive, è stata promossa la diffusione periodica di 

comunicati stampa informativi, come quello pubblicato 

il 20 marzo 20259, che hanno lo scopo di sensibilizzare 

la cittadinanza, informare sulle regole e valorizzare 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΦ vǳŜǎǘŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ 

comunicativa ha dimostrato di rafforzare la 

consapevolezza collettiva e di promuovere 

comportamenti virtuosi e rispŜǘǘƻǎƛ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

tŀǊŀƭƭŜƭŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩ!mministrazione comunale ha 

portato alla definizione di strategie di contenimento e 

ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƴǳƻǾŀ ǇǊƻƎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛƎƛŜƴŜ ǳǊōŀƴŀΦ [ΩƻǘǘƛƳƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ 

raccolta porta a porta passerà attraverso 

ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎŜǊǾƛǘŜ con il sistema 

domiciliare e supervisionando la distribuzione 

obbligatoria dei kit di conferimento. Saranno inoltre 

riorganizzate le postazioni di conferimento, tramite 

ƭΩǳǎƻ Řƛ 9Ŏƻ.ƻȄ ŀƎƎƛǳƴǘƛǾƛ Řŀ осл ƭƛǘǊƛΦ Il nuovo servizio 

sarà affiancato da un censimento del territorio che avrà 

ǳƴŀ ŘƻǇǇƛŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜΥ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

Ŝ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭΩŜǾŀǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ¢!wLΦ vǳŜǎǘƻ ŘƻǇǇƛƻ 

ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƳƛǊŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ 

maggiore equità nel pagamento dei tributi. 

A rafforzare ulteriormente il presidio del territorio, la 

Giunta Comunale ha approvato, con delibera n. 141 del 

о ŀǇǊƛƭŜ нлнрΣ ƭƻ ǎŎƘŜƳŀ ŘŜƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ 

Provincia di Taranto per il coordinamento dei servizi di 

raccolta dei rifiuti abbandonati lungo le strade 

provinciali che attraversano Martina Franca. La 

decisione nasce dalla necessità di contrastare 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ ŀǊŜŜ 

extraurbane e nelle campagne. Il protocollo 

rappresenta uno strumento operativo condiviso tra 

Comune e Provincia per rafforzare la tutela del 

/Abbandono-illecito-dei-rifiuti-identificati-dalla-Polizia-
Locale-altri-due-presunti-responsabili 

https://www.comune.martinafranca.ta.it/Novita/Comunicati/Abbandono-illecito-dei-rifiuti-identificati-dalla-Polizia-Locale-altri-due-presunti-responsabili
https://www.comune.martinafranca.ta.it/Novita/Comunicati/Abbandono-illecito-dei-rifiuti-identificati-dalla-Polizia-Locale-altri-due-presunti-responsabili
https://www.comune.martinafranca.ta.it/Novita/Comunicati/Abbandono-illecito-dei-rifiuti-identificati-dalla-Polizia-Locale-altri-due-presunti-responsabili
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territorio e prevenire situazioni di degrado. I rifiuti 

raccolti verranno conferiti presso il Centro di Raccolta 

Comunale. Il Sindaco Gianfranco Palmisano ha 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩŀŎŎƻǊŘƻ ǎǘƛǇǳƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ 

¢ŀǊŀƴǘƻ ƴƻƴ ŎƻƳǇƻǊǘŀ ŀƭŎǳƴ άcosto aggiuntivo per 

ƭΩ9ƴǘŜΣ Ƴŀ ǇƛǴ ŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦέ10. Il 

modello adottato ha perseguito obiettivi chiari: 

¶ wƛŘǳǊǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

tramite un approccio integrato di controllo, 

repressione e sensibilizzazione; 

¶ Migliorare il decoro urbano e la qualità ambientale, 

rendendo il servizio più efficiente e capillare; 

¶ Ottimizzare la gestione dei rifiuti, limitando i costi 

legati agli interventi straordinari di rimozione. 

Il Sindaco Gianfranco Palmisano ha inoltre sottolineato 

ŎƘŜ άIn questi anni Martina Franca ha sicuramente fatto 

passi da gigante dotandosi di un servizio che ha 

permesso di registrare una percentuale di raccolta 

differenziata pari al 73% nel 2019. Il merito del risultato 

va ricercato nella preziosa collaborazione della 

cittadinanza. Sappiamo che il servizio va ampliato e che 

ƻŎŎƻǊǊŜ ŦŀǊŜ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩ!ƎǊƻΣ ƎŜǎǘƛ Řƛ ƛƴŎƛǾƛƭǘŁ Ŝ ƛǊǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ 

che vanno costantemente monitorati e bloccati, ma 

queste azioni si inseriscono in un quadro 

programmatico più ampio a cui tutti noi dobbiamo 

tendere per favorire un netto miglioramento della 

qualità della vita di tutti i cittadini e nel contempo 

promuovere uno sviluppo sostenibile di tutto il 

territorio. Il nostro obiettivo è completare/potenziare i 

servizi di raccolta differenziata, aumentando i 

cassonetti informatizzati e migliorando la pulizia delle 

isole di raccolta. Risulta necessaria anche la 

partecipazione di tutte le associazioni che si occupano 

di ambiente al fine di creare eventi, seminari e giornate 

di sensibilizzazione per tutta la cittadinanza sul tema 

ambientale, riciclo, e plastic-free. Fondamentale 

ƭΩƛƴŎŜƴǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ civica ed ambientale 

nelle scuole per favorire la consapevolezza che una 

riduzione dei rifiuti e, conseguentemente, dei costi 

passa inevitabilmente da un comportamento corretto 

nella RD e nel riciclo da parte degli utenti.έ 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ƳŀǘǳǊŀǘŀ ŀ aŀǊǘƛƴŀ CǊŀƴŎŀ ŘƛƳƻǎǘǊŀ ŎƻƳŜ 

ƭΩŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴƎƛǳƴǘŀ ǘǊŀ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ /ƻƳǳƴŀƭŜΣ 

gestore del servizio, Polizia Locale e la DEC sia in grado 

Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴŎǊŜǘƛ Ŝ ƳƛǎǳǊŀōƛƭƛΣ ƛƴ ǳƴΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ 

miglioramento continuo e adattamento alle esigenze 

del territorio. 

 

 
10 Fonte https://portavoce.net/martina-franca-e-provincia-
di-taranto-insieme-contro-i-rifiuti -sulle-strade-provinciali/ 

https://portavoce.net/martina-franca-e-provincia-di-taranto-insieme-contro-i-rifiuti-sulle-strade-provinciali/
https://portavoce.net/martina-franca-e-provincia-di-taranto-insieme-contro-i-rifiuti-sulle-strade-provinciali/
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4.12 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ wŀƎǳǎŀ ǇŜǊ ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƴ ǳƴ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ŀŘ ŜƭŜǾŀǘŀ ǾƻŎŀȊƛƻƴŜ 

turistica 

Nella Città di Ragusa e nella frazione di Marina di 

Ragusa la raccolta dei RU avviene, a partire dal 2018, 

mediante il sistema del porta a porta utilizzando, per le 

utenze domestiche, mastelli dotati di codice 

identificativo (RFID) con un aumento delle frequenze di 

raccolta nel centro storico di Ragusa (Ibla e Ragusa 

centro) e a Marina di Ragusa nel periodo estivo. Nel 

caso dei condomini con un numero consistente di 

utenze, per la raccolta differenziata vengono utilizzati i 

carrellati. Il sistema di raccolta della maggior parte delle 

utenze non domestiche è costituito, invece, dai 

carrellati. bŜƭ нлмтΣ Ŏƛƻŝ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ Ŝ 

della gara redatti con il supporto della ESPER, la % di RD 

era pari al solo 18%. Nel 2023 è stato raggiunto il 71% 

cioè, il miglior risultati in Sicilia tra i Comuni capoluogo. 

5ƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ ƛ Řŀǘƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƛ ŘŜƭƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 

della produzione pro capite e della % di RD dal 2017 al 

2023: 

Dettaglio evoluzione della produzione e della % di RD nel Comune di Ragusa dal 2017 al 2024 

Anno Popolazione RD (t) RU residuo (t) Tot. RU (t)  RD (%) 
 RD Pro capite 
(kg/ab.anno) 

RU pro capite 
(kg/ab.anno) 

2017 73.638 6.481,730 29.259,480 35.741,210 18,14% 88,02 485,36 

2018 71.374 14.469,956 21.736,380 36.206,336 39,97% 202,73 507,28 

2019 71.438 23.340,000 10.737,960 34.077,960 68,49% 326,72 477,03 

2020 71.281 21.662,662 10.519,650 32.182,312 67,31% 303,91 451,49 

2021 72.690 24.219,059 10.460,300 34.679,359 69,84% 333,18 477,09 

2022 73.159 25.222,663 10.511,169 35.733,832 70,58% 344,77 488,44 

2023 73.684 24.371,330 10.056,920 34.428,250 70,79% 330,75 467,24 
 

/ƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻǎǘƛ ƛƴ ϵκŀōΦŀƴƴƻ ŘŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ wŀƎǳǎŀ Ŏƻƴ ŀƭǘǊƛ ŎŀǇƻƭǳƻƎƘƛ ǎƛŎƛƭƛŀƴƛ 

Città 
Abitanti 
res. n. 

RD 
(%) 

RU 
kg/ab.a 

CRTab CTSab CRDab CTRab CSLab CCab CKab ACab CTOTab Diff. % Vs 
Media (Euro/abitante*anno) 

Palermo 630.167 16,85% 561,81 31,80 50,77 44,32 0,00 21,85 33,49 17,46   199,69 -23,7% 

Enna 25.512 69,00% 414,20 13,94 10,71 85,23 33,84 18,07 28,18 14,18 0,20 204,34 -21,9% 

Caltanissetta 58.532 61,84% 489,94 8,69 32,61 65,23 35,96 20,05 42,98 18,02   223,55 -14,6% 

Ragusa 73.159 70,84% 488,44 15,83 18,38 51,52 35,48 21,13 44,14 56,74   243,23 -7,1% 

Siracusa 116.244 50,32% 519,22 77,77 23,74 46,66 37,82 31,06 18,81 15,03   250,90 -4,1% 

Messina 243.262 55,40% 436,40 3,29 27,30 81,91 4,40 42,79 27,28 25,74 63,65 276,36 5,6% 

Agrigento 55.512 69,74% 493,43 14,59 26,40 68,95 42,05 21,86 52,32 58,29   284,47 8,7% 

Catania 298.762 34,67% 737,48 22,89 70,65 77,42 3,28 21,84 38,77 21,66 66,94 323,46 23,6% 

Trapani 55.559 67,25% 463,11 21,28 18,59 73,03 39,43 21,73 42,61 132,94   349,60 33,6% 

Media 172.968 55,10% 511,56 23,34 31,02 66,03 25,81 24,49 36,51 40,01 43,60 261,73 
 

Legenda: codifiche delle voci di costo riportate nella tabella 
CRT ab: costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani indifferenziati (euro/abitante x anno) 
CTS ab: costi di trattamento e smaltimento dei rifiuti urbani indifferenziati (euro/abitante x anno) 
CRD ab: costi di raccolta e trasporto dei rifiuti urbani differenziati (euro/abitante x anno) 
CTR ab: costi di trattamento e riciclo dei rifiuti urbani differenziati (euro/abitante x anno) 
CSL ab: costi di spazzamento e lavaggio delle strade (euro/abitante x anno) 
CC ab: costi comuni (euro/abitante x anno) 
CK ab: costi di remunerazione del capitale (euro/abitante x anno) 
AC ab: altri costi (euro/abitante x anno) 

Fonte: Rapporto Rifiuti Urbani ISPRA 

Nella tabella precedente viene invece confrontato il 

costo medio pro capite della Città di Ragusa riferito 

ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлнн Ŏƻƴ ƛƭ Ŏƻǎǘƻ ǘƻǘŀƭŜ ƳŜŘƛƻ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ ŀƴƴƻ 

degli altri capoluoghi siciliani. Il precedente confronto 

consente di verificare che il costo pro-capite della Città 

Řƛ wŀƎǳǎŀ όнпоΣно ϵκŀōΦŀƴƴƻύ Řƛ ƎŜǎǘƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ 

del servizio di igiene urbana risulta inferiore del 7,1% 

rispetto a quello medio delle città capoluogo siciliane 

pari a 261,73 ϵκŀōΦŀƴƴƻΦ  

In merito alle strategie messe in atto per raggiungere 

questi risultati sono state poste al Sindaco di Ragusa, 

ƭΩ!ǾǾΦ DƛǳǎŜǇǇŜ /ŀǎǎƜΣ ƛ ǎŜƎǳŜƴǘƛ ǉǳŜǎƛǘƛΥ 

Lei è stato recentemente rieletto al primo turno con il 

63% delle preferenze. Quanto pensa abbiano influiti gli 

ottimi risultati ambientali raggiunti dalla sua 

amministrazione a Ragusa (riduzione dei costi della 

¢!wL Řŀ нрм ϵκŀō ƴŜƭ нлму ŀ нпо ϵκŀō ƴŜƭ нлн2 e 

passaggio dal 40% del 2018 al 71% di RD conseguita nel 
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2023, il miglior risultato tra i capoluoghi di provincia in 

Sicilia) relativamente alla sua rielezione con un così 

largo consenso? 

άwƛǘŜƴƎƻ ŎƘŜ ƭΩŀǇǇǊŜȊȊŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ƻǇŜǊŀǘƛ 

derivi anche ŘŀƭƭΩŀǳƳŜnto della consapevolezza 

ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƛ ǘŜƳƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭŜ 

nuove generazioni, per la crescente preoccupazione 

relativa ai cambiamenti climatici. La tutela 

dell'ambiente anche attraverso una corretta raccolta 

differenziata è infatti sempre più considerata 

fondamentale per la qualità della vita, il benessere delle 

comunità e la salvaguardia del patrimonio naturale e 

culturale del territorio ragusano.έ 

Quali sono state le difficoltà affrontate per raggiungere 

gli attuali risultati?  

άIl servizio Porta a porta è partito nel 2018 ed è stata 

una rivoluzione epocale che ha impegnato molto 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǘǳǘǘƛ ƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Ƴŀ ƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƻƴƻ 

stati molto apprezzati da tutti. Oggi non c'è un turista 

che a Ragusa non evidenzi la differenza rispetto ad altri 

comuni in termini di pulizia, di decoro, di senso civico di 

rispetto delle regole e questo è un dato di cui 

ovviamente, come sindaco, non possa che essere 

contento e abbiamo quindi ricevuto dei premi in denaro 

dalla Regione Siciliana per aver raggiunto velocemente 

la percentuale di raccolta differenziata del 65%. Tali 

fondi sono stati utilizzati in parte anche per realizzare 

delle strutture che andassero appunto a camuffare i 

bidoni delle attività non domestiche che sono sui 

marciapiedi proprio per mancanza di spazio all'interno 

dei locali stessi nel centro storico di Ibla ed a marina di 

Ragusa.έ 

tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 

rifiuti come avete affrontato tale problema? 

άStiamo dando un ulteriore giro di vite contro 

ƭΩƛƴŎǊŜǎŎƛƻǎƻ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ 

può deturpare la bellezza e il decoro della nostra città. 

Per questo abbiamo predisposto un apposito servizio di 

controlli svolto dalla nostra Polizia locale realizzato 

anche con il supporto della tecnologia, di telecamere 

nascoste e di fototrappoleΦ wƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

servizio di raccolta differenziata porta a porta avviato 

ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƛƳƻ ƳŀƴŘŀǘƻ ƭŀ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜΣ 

ǎǇŜŎƛŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊno del tessuto urbano, è 

notevolmente migliorata ma persiste ancora qualche 

sacca di inciviltà, che non si vergogna a sporcare la 

nostra città per il suo comodo.έΦ 

Molti amministratori locali ritengono ancora che la 

raccolta differenziata spinta non possa essere 

implementata con successo nei contesti ad elevata 

vocazione turistica. A Ragusa nel periodo estivo la 

produzione di RU aumenta in misura considerevole 

poiché la frazione di Marina di Ragusa è diventata una 

meta turistica molto apprezzata. Come siete riusciti a 

conciliare le esigenze dei turisti che soggiornano anche 

ǇŜǊ ōǊŜǾƛ ǇŜǊƛƻŘƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ efficace 

separazione dei rifiuti conferiti? 

άAbbiamo aumentato le frequenze di raccolta nel 

periodo estivo soprattutto a favore delle utenze non 

domestiche che operano nelle aree ad elevata 

vocazione turistica, aumento di frequenze che è stato 

ulteriormente rafforzato a seguito di una variante che 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜΣ ŀƴŎƘŜ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ǘecnico 

della DEC, a guida ESPER, ha concordato con 

ƭΩŀǎǎŜƎƴŀǘŀǊƛƻ ŘŜƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛƎƛŜƴŜ ¦ǊōŀƴŀΦ Lƴ ǘŀƭŜ 

variante sono stati rafforzati anche alcuni servizi che 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǊƛǘƛŜƴŜ Ƴƻƭǘƻ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛ 

per migliorare ulteriormente il decoro urbano della città 

(ad esempio, la scerbatura delle aree verdi e dei 

marciapiedi o il rapido intervento per il monitoraggio 

con fototrappole del fenomeno degli abbandoni nonché 

la rapida rimozione degli stessi). Particolarmente 

ŀǇǇǊŜȊȊŀǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ nel 2022 del servizio 

di raccolta con alcune isole ecologiche mobili dedicate 

alle attività ricettive e di somministrazione. Il servizio 

viene attivato dal 1° giugno al 30 settembre ed è attivo 

tutti i giorni compresa la domenica. Si tratta di mezzi 

che stazionano in punti strategici con contenitori per la 

raccolta differenziata delle varie frazioni di RU 

(carta/cartone, plastica, vetro, organico, e secco 

indifferenziato). A Ragusa Ibla, l'isola ecologica mobile 

si trova in Largo San Paolo, dalle 11:00 alle 14:00, 

mentre a Marina di Ragusa è in via Genova (retro 

Delegazione Comunale), dalle 12:00 alle 15:00. Tale 

servizio ha consentito di ridurre drasticamente il 

ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭŜ ǳǘŜƴȊŜ 

turistiche che soggiornano per periodi brevi a Ragusa.έ 

Quanto risulta importante la rimozione dei cassonetti 

stradali e dei bidoni condominiali per la corretta verifica 

e controllo del ruolo TARI? 

άGrazie alla sostituzione dei bidoni condominiali con i 

mastelli assegnati ai singoli appartamenti molti 

proprietari di seconde case a Marina di Ragusa hanno 

finalmente regolarizzato la propria posizione TARI ed è 

quindi stato redistribuito più equamente il ruolo TARI 

tra un maggior numero di utenti del servizio di igiene 

urbana. Tale strategia risulta molto importante per 

diminuire il costo degli utenti che hanno sempre pagato 

per ogni immobile detenuto e far pagare il giusto anche 

a quelli che hanno finora evaso in tutto o in parte il 

pagamento della TARI.έ 
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4.13 LΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ in un contesto ad elevatissima fruizione turistica: 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǊƭƻŦƻǊǘŜΣ ŦƻƴŘŀǘƻ ƴŜƭ мтоу ŝ ƭΩǳƴƛŎƻ 

/ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻΣ ƭŀ ǎŜŎƻƴŘŀ 

ŘŜƭƭΩŀǊŎƛǇŜƭŀƎƻ ŘŜƭ {ǳƭŎƛǎΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ŎƻƳŜ 

un polo di attrazione turistica di rilevante importanza 

ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛǘƻ ǎǳŘƻŎŎƛŘŜƴǘŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀΦ Lƭ Ǉorto 

turistico e commerciale ha una capienza di circa 1.000 

posti barca. Il tessuto economico e produttivo 

ŎŀǊƭƻŦƻǊǘƛƴƻ ǎƛ ŝ ŀǇŜǊǘƻ ŀƭ ǘǳǊƛǎƳƻ ƎǊŀȊƛŜ ŀƭƭΩƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭŜ 

ŦŀǎŎƛƴƻ Ŝ ǾŀǊƛŜǘŁ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŀƳǇƛŀ 

disponibilità di seconde case, B&B e agriturismi. Anche 

ƭŀ ǎŜǊƛŜ ǘŜƭŜǾƛǎƛǾŀ ά[Ωƛǎƻƭŀ Řƛ tƛŜǘǊƻέ Ƙŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ 

contribuito a rendere sempre più attrattiva isola. Il 

Comune di Carloforte è stato inoltre insignito di essere 

ǳƴƻ ŘŜƛ ōƻǊƎƘƛ ǇƛǴ ōŜƭƭƛ ŘΩLǘŀƭƛŀΦ bŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ŜǎǘƛǾƻ 

ǎǳƭƭΩƛǎƻƭŀ ǎƛ ƻǎǎŜrva una presenza contemporanea 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭŜ нлΦллл ǳǘŜƴȊŜΦ [Ωƛǎƻƭŀ Řƛ {ŀƴ tƛŜǘǊƻ Ƙŀ 

una superficie di 51 kmq, 39 km di coste ed un unico 

centro abitato avente una popolazione residente poco 

ǎƻǘǘƻ ƛ сΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΦ bŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩLǎƻƭŀΣ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ 

del centro storico si osserva la presenza di migliaia di 

seconde case, raggiungibili attraverso un intricato 

reticolato stradale rurale.  Secondo il report annuale di 

Legambiente e CNR-LL! άIsole sostenibili 2025έ ƭΩLǎƻƭŀ Řƛ 

{ŀƴ tƛŜǘǊƻ Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩƛƴŘƛŎŜ Řƛ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭƛǘŁ ǇƛǴ 

elevato in Italia (62% + 8 punti rispetto al 2024), frutto 

di buone performance nei settori dei rifiuti e 

ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǳƴ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ƴǳƻǾƻ ǎǳƻƭƻ ǇŀǊƛ 

a zero11.  

Con il nuovo progetto tecnico redatto dai tecnici della 

ESPER, a partire dal 2019, sono state gradualmente 

eliminate le isole ecologiche stradali introducendo un 

servizio di raccolta domiciliare esteso a tutto il territorio 

comunale. Il calendario porta a porta nel centro 

urbano, dal 2019 a fine 2022 ha osservato i seguenti 

passaggi settimanali: umido 3/7, plastica 1/7, carta e 

cartone 1/7, vetro 1/7 e secco 1/7. Nel periodo estivo 

dal 01/06 al 30/09 si assiste ad un intensificarsi dei 

passaggi di raccolta per le utenze non domestiche. 

Nelle zone extraurbane si prevede un passaggio di 

ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƻ ƛƴ ƳŜƴƻΣ ƛƴ ǉǳŀƴǘƻ ƭΩǳǘŜƴȊŀ Ƙŀ 

avuto la possibilità di ritirare gratuitamente una 

compostiera. Nel centro urbano è presente anche un 

centro comunale di raccolta, oggetto di ampliamento 

ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ нлнмΣ ŘƻǾŜ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ le varie tipologie di RU 

che è aperto per 68 ore settimanali nel periodo estivo e 

пн ƻǊŜ ǎŜǘǘƛƳŀƴŀƭƛ ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ ƛƴǾŜǊƴŀƭŜΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

centro di raccolta è presente anche un distributore 

auǘƻƳŀǘƛŎƻ Řƛ ǎŀŎŎƘƛ ǇŜǊ ƭΩǳǘŜƴȊŀΦ 

Negli ultimi anni si è assistito ad un notevole balzo in 

avanti della % di RD che ha portato dal 2022 il Comune 

Řƛ /ŀǊƭƻŦƻǊǘŜ ŀƭ ŎƻƴǎŜƎǳƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ άǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ Řƛ 

ŜŎŎŜƭƭŜƴȊŀέ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛǳǘŜ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ Sardegna. Il 

trend positivo ha di fatto avuto inizio nel 2019 con 

ƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇŀƭǘƻ secondo documentazione 

progettuale redatta dalla società ESPER che, a seguito 

di separata gara di appalto, è stata incaricata a partire 

dal mese di maggio del 2022 di assumere anche il ruolo 

Řƛ 5ƛǊŜȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ9ǎŜŎǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ Řƛ ƛƎƛŜƴŜ 

urbana. Di seguito ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ƛƭ ƎǊŀŦƛŎƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘŀ 

escursione mensile della intercettazione di rifiuto 

residuo dovuta ai notevoli flussi turistici estivi dal 2018 

al 2023. Di ǎŜƎǳƛǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊƛǇƻǊǘŀǘŀ ƭΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ Řŀƭ нлму 

al 2023 del dato annuale della produzione pro capite di 

RU totale e di RU residuo che si è ridotto a 56 

kg/ab.anno nel 2023, un valore che colloca Carloforte 

tra i Comuni premiati come Rifiuti Free da Legambiente 

(cioè, tra quelli in cui la produzione annuale di RU 

avviati a smaltimento risulta inferiore ai 75 

Kg/ab.anno). 

 
  Evoluzione mensile della raccolta di RU residuo in t/mese dal gennaio 2018 a dicembre 2023 

 

 
11 Fonte https://www.legambiente.it/comunicati-
stampa/isole-sostenibili-2025/ 

https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/isole-sostenibili-2025/
https://www.legambiente.it/comunicati-stampa/isole-sostenibili-2025/
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Evoluzione della produzione pro capite e della % RD a Carloforte dal 2018 al 2023 

I costi pro capite del servizio di IU nel Comune di 

Carloforte sono sempre stati più elevati rispetto ad 

altre realtà con flussi turistici paragonabili a causa degli 

elevati costi di trasporto verso la terraferma con 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƭƛƴŜŀ ƴŀǾŀƭŜΦ [ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊione Comunale è 

però riuscita a contenere i costi a seguito degli ottimi 

risultati in merito alla raccolta differenziata e 

ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǳƴƛǘŀǊƛ Řƛ ŦǊŀȊƛƻƴƛ ǉǳŀƭƛ 

ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛ όǇŀǎǎŀǘƛ Řŀ ммс ϵκǘ ŘŜƭ нлнл ŀ ōŜƴ опл ϵκǘ 

del 2023), umido (pasǎŀǘƛ Řŀ ур ϵκǘ ŘŜƭ нлнл ŀ млм ϵκǘ 

ŘŜƭ нлноύ Ŝ ǊƛŦƛǳǘƛ ǊŜǎƛŘǳƛ όǇŀǎǎŀǘƛ Řŀ мср ϵκǘ ŘŜƭ нлнл ŀ 

мфф ϵκǘ ŘŜƭ нлноύΦ [ΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ŏƻǎǘƛ ǇǊƻ ŎŀǇƛǘŜ 

complessivi dal 2014 al 2023 viene riportata di seguito: 

 

Evoluzione dei costi e della produzione di RU e dei costi pro capite dal 2014 al 2023 

Il costo totale della gestione del servizio di igiene 

urbana è stato quindi notevolmente ridotto anche 

grazie alla maggiore qualità delle frazioni ed al 

conseguente aumento dei ricavi (si è passati dai 35.000 

ϵκŀƴƴƻ di ricavi nŜƭ нлму ŀƛ ммрΦллл ϵκŀƴƴƻ nel 2023). 

In merito alle strategie messe in atto per raggiungere 

questi risultati sono state posti al Sindaco, il Prof. 

Stefano Rombi, i seguenti quesiti: 

Come siete riuscita a raggiungere questi ottimi risultati 

ǇǳǊ ŀ ŦǊƻƴǘŜ ŘŜƭƭŀ ŜƭŜǾŀǘŀ ŦǊǳƛȊƛƻƴŜ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΚ 

2023    % RD ϵκŀō 
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άGrazie alle scelte amministrative, alla collaborazione e 

alla bravura degli operatori, alla sensibilità della 

popolazione ς in particolare i titolari di utenze non 

domestiche (bar, attività produttive ecc.) ed alla 

ǾƻƭƻƴǘŁ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ Řƛ ǘŜƴŜǊŜ ƭΩƛǎƻƭŀ ǇǳƭƛǘŀΦ L Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ 

sono stati raggiunti progressivamente: dapprima con 

ƭΩŜǎǘŜƴǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ǇƻǊǘŀ ŀ ǇƻǊǘŀ ŀ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƛƭ ƴǳƻǾƻ ŀǇǇŀƭǘƻΣ Ǉƻƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭŜ άƛǎƻƭŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜέΣ ƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŜŎƻŎŜƴǘǊƻΣ 

la campagna di informazione e il dialogo costante e, 

soprattutto, grazie alla scelta di ritirare il secco ogni 15 

giorni dal mese di ottobre del 2022, al posto di una volta 

alla settimana, per stimolare ancora di più la 

differenziata.έ 

/ƻƳŜ ŀǾŜǘŜ ŀŦŦǊƻƴǘŀǘƻ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

rifiuti  e come gestite le esigenze particolari delle utenze 

non residenti e dei turisti?  

άTranne poche persone che si ostinano a gettare 

ingombranti nelle campagne, la stragrande 

maggioranza degli altri cittadini e la maggioranza dei 

turisti ha ŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀ ŦƻƴŘƻ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŀǘǳǊŀƭŜ 

ŘŜƭƭΩƛǎƻƭŀΦ !ōōƛŀƳƻ ǇŜǊƼ ƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǘƻ ƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƛ ŀƴŎƘŜ 

con fototrappole e per garantire maggiore flessibilità al 

sistema di raccolta nel lungomare cittadino, vicino al 

punto di sbarco/imbarco sul traghetto, è presente una 

isola ecologica informatizzata dedicata a chi parte in 

traghetto o ai residenti che non hanno potuto esporre i 

propri rifiuti nella giornata dedicata ed a servizio 

ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀ ƴƻƴ ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƳǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŀta a rispettare il 

calendario domestico o extraurbano. A Carloforte, i 

residenti possono utilizzare la tessera sanitaria per 

conferire i rifiuti all'ecoisola, mentre i turisti possono 

richiedere una specifica ecocard.έΦ 

Quali saranno i prossimi passi della giunta comunale? 

ά5ƻǇƻ ŀǾŜǊ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ŀŦŦƛŘŀƳŜƴǘƻ ƭŀ 

misurazione puntuale dei singoli conferimenti degli 

ǳǘŜƴǘƛΣ ƛƭ ǇǊƻǎǎƛƳƻ Ǉŀǎǎƻ ǎŀǊŁ ƭΩŜŦŦŜǘǘƛǾŀ ƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ 

della tariffa puntuale anche perché con Deliberazione n. 

9/44 del 24 marzo 2022 la Regione Sardegna ha 

introdotto un meccanismo tariffario per incentivare 

ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŀƭŜ ǎƛǎǘŜƳŀΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ /ŀǊƭƻŦƻǊǘŜ ǎǘŀ 

studiando le migliori modalità per conseguire anche 

questo obiettivo, tenuto conto della peculiare realtà 

locale (case sparse nel territorio extraurbano, forte 

stagionalità della produzione di rifiuti ecc.).έ 

Ecoisola nel porto di Carloforte 

 

 

 

 

 

 

 

Veduta del porto di Carloforte 
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4.14 La sperimentazione innovativa e provocatoria del Comune di Seregno 

Nel cuore della Brianza, il Comune di Seregno, una città 

Ŏƻƴ ŎƛǊŎŀ прΦллл ŀōƛǘŀƴǘƛΣ Ƙŀ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

davvero originale per affrontare il problema, assai 

diffuso, delƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ŎŜǎǘƛƴƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛΦ vǳŜǎǘƛ 

contenitori, pensati per raccogliere i piccoli rifiuti da 

passeggio, vengono spesso trasformati in vere e proprie 

pattumiere domestiche da una ristretta parte della 

popolazione. Sacchetti della spesa stracolmi di rifiuti, 

spesso non differenziati, vengono lasciati regolarmente 

nelle postazioni più visibili, causando problemi di 

decoro urbano, costi di gestione elevati e mancanza di 

rispetto delle regole. 

Tutto ciò accadeva in un contesto già virtuoso: Seregno 

Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭΩул҈ Řƛ ǊŀŎŎƻƭǘŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀǘŀ ƎǊŀȊƛŜ ŀ ǳƴ 

sistema di raccolta porta a porta. Un traguardo 

notevole che rischiava però di essere compromesso da 

comportamenti scorretti e sistematici in alcune zone 

della città. 

/ƻǎƜΣ ƛƭ ǎƛƴŘŀŎƻ !ƭōŜǊǘƻ wƻǎǎƛΣ ƛƴǎƛŜƳŜ ŀƭƭΩAssessorato 

ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ Ƙŀ ŘŜŎƛǎƻ Řƛ ƭŀƴŎƛŀǊŜ ǳƴŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

audace: la rimozione temporanea dei cestini nelle aree 

più problematiche, circa una dozzina su un totale di 800 

cestini presenti nel comune. Al loro posto, sono stati 

affissi cartelli esplicativi con un messaggio chiaro e 

ǇǊƻǾƻŎŀǘƻǊƛƻΥ άSe non mi usi correttamente, non 

tornerò mai piùέΦ ¦ƴŀ ŦǊŀǎŜ ǇŜƴǎŀǘŀ ǇŜǊ ǎǘƛƳƻƭŀǊŜ ǳƴŀ 

riflessione immediata, più che un semplice 

avvertimento. 

[ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀΣ ŎƘŜ ŝ ǇŀǊǘƛǘŀ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀǾŜǊŀΣ Ƙŀ 

ŎŀǘǘǳǊŀǘƻ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ Řƛ ƳŜŘƛŀ ǎƛŀ ƭƻŎŀƭƛ ŎƘŜ ƴŀȊƛƻƴŀƭƛΥ 

testate come Repubblica12, Il Giorno13 hanno dedicato 

spazio a questo esperimento, che ha suscitato 

discussioni anche online e sui social. Alcuni cittadini si 

sono chiesti quanto fosse efficace questa misura, ma i 

dati raccolti dopo due mesi e mezzo parlano chiaro: 

nelle zone dove i cestini sono stati rimossi, i sacchetti 

abbandonati sono diminuiti del 90%. Prima ne venivano 

raccolti circa 4.500 al mese, mentre ora il numero è 

sceso a meno di 500. Un risultato che, come ha 

sottolineato il Sindaco in diverse interviste, ha superato 

ogni aspettatƛǾŀΣ ŘƛƳƻǎǘǊŀƴŘƻ ŎƘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ 

simbolica può avere un impatto concreto.  

[ΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƛ ŝ ƭƛƳƛǘŀǘƻ ŀ ǳƴŀ 

semplice provocazione. In parallelo, sono state attuate 

ŀƭǘǊŜ ƳƛǎǳǊŜ ǇŜǊ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ 

ƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ŎŜǎǘƛƴƛΦ ¦ƴŀ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ǇƛǴ 

ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾŜ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩŀǘǘƛǾŀȊƛƻƴŜ Řƛ una campagna di 

 
12 
https://milano.repubblica.it/cronaca/2025/08/18/news/seregn
o_sciopero_cestini_sacchetti_abbandonati-424794886/ 

ǾƛŘŜƻǎƻǊǾŜƎƭƛŀƴȊŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

fototrappole mobili nei punti critici. Questo ha 

permesso al cosiddetto vigile ecologico ς una figura 

dedicata specificatamente al monitoraggio ambientale 

ς di effettuare oltre mille controlli in un solo anno, 

sanzionando comportamenti illeciti e scoraggiando 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻΦ Nel frattempo, 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ Ƙŀ ŀƴŎƘŜ ŀǾǾƛŀǘƻ ǳƴ Ǉƛŀƴƻ ǇŜǊ 

sostituire i cestini urbani, introducendo gradualmente 

ƳƻŘŜƭƭƛ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ǎƛǎǘŜƳƛ άanticorvoέΦ vǳŜǎǘƛ ŎŜǎǘƛƴƛ, con 

aperture ridotte, rendono più difficile inserire sacchetti 

ŘƻƳŜǎǘƛŎƛ ƛƴƎƻƳōǊŀƴǘƛΣ ŘƛǎƛƴŎŜƴǘƛǾŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƭΩǳǎƻ 

ƛƳǇǊƻǇǊƛƻΦ [ΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ ƴǳƻǾƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ è 

stata sviluppata di pari passo con una maggiore 

frequenza di svuotamento, per garantire la pulizia delle 

aree pubbliche senza incentivare il conferimento 

scorretto. [ΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ƙŀ ǎǳǎŎƛǘŀǘƻ ŀƴŎƘŜ ǉǳŀƭŎƘŜ ŎǊƛǘƛŎŀΣ 

soprattutto da parte di alcuni membri della minoranza 

in consiglio comunale, che ritengono sarebbe stato più 

utile concentrarsi sulƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŎƛǾƛŎŀ ƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊŜ ƛƭ 

numero di cestini, piuttosto che eliminarli. Tuttavia, i 

dati raccolti durante i mesi di sperimentazione 

sembrano contraddire queste preoccupazioni: la 

provocazione ha avuto successo, non solo riducendo i 

rifiuti, ma anche avviando una riflessione collettiva 

sulla responsabilità individuale e sul rispetto degli spazi 

pubblici. 

13 https://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/seregno-
lancia-la-sfida-agli-a54d59a0 

https://milano.repubblica.it/cronaca/2025/08/18/news/seregno_sciopero_cestini_sacchetti_abbandonati-424794886/
https://milano.repubblica.it/cronaca/2025/08/18/news/seregno_sciopero_cestini_sacchetti_abbandonati-424794886/
https://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/seregno-lancia-la-sfida-agli-a54d59a0
https://www.ilgiorno.it/monza-brianza/cronaca/seregno-lancia-la-sfida-agli-a54d59a0
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La strategia adottata da Seregno si inserisce in un 

contesto più ampio: gestire i rifiuti urbani non significa 

solo migliorare i servizi, ma anche influenzare il 

comportamento umano. E questo spesso richiede 

approcci non convenzionali, capaci di superare 

ƭΩƛƴŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Ŝ ƎŜƴŜǊŀǊŜ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀΦ [ŀ 

άǎŎƻƳǇŀǊǎŀέ ŘŜƛ ŎŜǎǘƛƴƛ ŝ ŘƛǾŜƴǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ǳƴ ƎŜǎǘƻ 

ǎƛƳōƻƭƛŎƻ Ŝ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭŜΣ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǎǇƻǎǘŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ 

ŘŀƭƭΩƻŦŦŜǊǘŀ όƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜύ ŀƭƭŀ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁ όƭΩǳǎƻ 

corretto). 

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ {ŜǊŜƎƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ quindi un modello 

replicabile per altre città italiane che affrontano sfide 

simili. Dimostra come comunicazione, controllo, 

innovazione e determinazione possano collaborare per 

ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƛƭ ŘŜŎƻǊƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 

ambientale. E suggerisce che, a volte, per ottenere un 

cambiamento duraturo, è necessario avere il coraggio 

di esplorare nuove strade, anche a costo di sorprendere 

ƛƴƛȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΦ 

Riportiamo di seguito le risposte cortesemente ricevute 

dal sindaco di Seregno in merito ad alcuni quesiti che gli 

sono stati sottoposti: 

1) Nei comuni che hanno introdotto la raccolta porta 

ŀ ǇƻǊǘŀΣ Ƴŀ ƴƻƴ ǎƻƭƻ ƛƴ ǉǳŜǎǘƛΣ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ 

improprio dei cestini da parte di alcuni utenti che li 

usano come cassonetti tappandolo con sportine 

della spesa piene di rifiuti risulta assai diffuso. Nel 

vostro comune una dozzina di postazioni di cestini 

erano particolarmente colpite da questo 

fenomeno. Ci può spiegare come siete arrivati alla 

decisione di avviare la sperimentazione della 

ŎŀƳǇŀƎƴŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άSciopero dei cestiniέΚ 

άÈ molto semplice. Avevamo alcune situazioni di 

criticità in luoghi specifici, con un utilizzo scorretto dei 

cestini e conferimenti irregolari che ci obbligavano a 

passare con gli operatori di Gelsia Ambiente anche 3-4 

volte al giorno. Da qui l'idea di una campagna di 

sensibilizzazione ai cittadini con cui favorire una presa 

di coscienza del problema. Parliamo di 12 cestini su un 

totale di quasi 800, quindi non abbiamo impattato sulla 

possibilità complessiva per i cittadini di utilizzare dei 

cestiniΦέ 

2) A seguito della rimozione dei tali cestini il 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ ŎŜǎǘƛƴƛ ŜƭƛƳƛƴŀǘƛ 

si è ripetuto in altri cestini che fino a quel momento 

non erano stati presi di mira? 

άNo. La sperimentazione di queste ultimi mesi ci porta a 

dire che il risultato è assolutamente positivo. Non 

abbiamo avuto ricadute paragonabili alle situazioni 

antecedenti su cestini nei dintorni.έ 

3) In due messi e mezzo, a confronto dei 4500 

sacchetti normalmente rimossi da tali postazioni 

prima della rimozione dei cestini, ne sono stati 

ancora stati rimossi circa il 10% con un 

abbattimento del fenomeno del 90 % circa. Avete 

quindi proceduto ad aprire i sacchetti di chi ancora 

continua a non rispettare le regole di conferimento 

per individuare eventuali elementi (ad esempio 

scontrini, ricevute ecc.) che ci potevano far 

individuare i responsabili di tali abusi ed in quanti 

casi siete riusciti a risalire ai responsabili e multarli? 

άIl lavoro del vigile ecologico per noi è prezioso ed è 

precedente a questa sperimentazione. I dati del 2024 

dicono che abbiamo effettuato 1615 accertamenti, 

aumentando di circa il 30% quelli effettuati nel 2023. E 

anche nel corso di quest'anno stiamo proseguendo 

questo lavoro, sia nelle aree interessate dalla 

sperimentazione, sia nel resto della città.έ 

4) Quali altre iniziative sinergiche state sviluppando 

ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩǳǎƻ ƛƳǇǊƻǇǊƛƻ ŘŜƛ 

ŎŜǎǘƛƴƛ Ŝ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΚ 

άIn questi mesi abbiamo installato in via sperimentale 

alcuni cestini anticorvo e antiabbandoni nel quartiere 

Ceredo. Dopo questa fase di test che è andata bene 

procederemo a posizionarli in tutta la città. Coglieremo 

questa occasione per una razionalizzazione che ci porti 

a togliere alcuni cestini in zone in cui ce ne sono troppi 

e installandone di nuovi in quartieri della città, con il San 

Rocco, in cui ne abbiamo troppo pochi. C'è poi, come 

detto, il lavoro del vigile ecologico, e una campagna di 

sensibilizzazione specifica su alcune aree verdi della 

città. Negli anni abbiamo acquistato e iniziato a 

utilizzare le fototrappole attraverso cui siamo riusciti a 

effettuare importanti operazioni con il nucleo dedicato 

alle indagini della nostra Polizia Locale, che sui temi 

ambientali sta conseguendo risultati importanti anche 

per quel che riguarda gli sversamenti, specialmente di 

materiale edilizio, che vengono effettuati a bordo 

strada. E poi abbiamo il lavoro fatto sul posizionamento 

di diversi distributori di sacchi del territorio e l'arrivo dei 

sacchi arancioni dedicati esclusivamente per pannolini 

e pannoloni così da andare incontro a famiglie e 

anziani. Naturalmente poi siamo in costante contatto 

con l'azienda che ha l'appalto dell'igiene urbana, una 

sinergia preziosa per garantire pulizia laddove se ne 

riscontri la necessità.έ 

5) Alcuni rappresentanti della minoranza in consiglio 

ŎƻƳǳƴŀƭŜ Ƙŀƴƴƻ ŎǊƛǘƛŎŀǘƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǎƻǎǘŜƴŜƴŘƻ 

che mettere cartelli per sensibilizzare gli incivili 

sarebbe stato inutile perché non sarebbe servito a 

fermare la maleducazione. Proponevano invece 

ƭΩǳǘƛƭƛzzo di foto trappole per elevare sanzioni. 
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Alcuni hanno anche applicato adesivi di critica su 

tali cartelli. A distanza di due mesi e mezzo 

ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻǎŀ ǇǳƼ 

rispondere a tali consiglieri? 

άNon sono solito fare polemica, preferisco sempre che a 

parlare siano i fatti e rispetto agli adesivi di critica devo 

dire che mi ha anche strappato un sorriso, non si può 

piacere a tutti. I fatti però dicono che abbiamo 

sensibilmente diminuito i casi di uso improprio. Con i 

"ma anche" non si amministra. In questi anni da Sindaco 

ho imparato che per superare le complessità non c'è mai 

un'unica soluzione, ma serve mettere in campo tante 

azioni diverse per risolvere i problemi, tutte 

indispensabili, ma nessuna in grado da sola di farci fare 

il passo in avanti decisivo.έ 

6) Ritiene di poter consigliare anche ad altri Sindaci di 

procedere con iniziative analoghe alla vostra 

oppure, in base alla sua esperienza, consiglierebbe 

di procedere in modo anche solo parzialmente 

diverso?   

άOgni Comune, ogni comunità, ha le sue specificità. In 

generale penso che campagne di comunicazione meno 

ingessate e con messaggi forti possano aiutare la 

ǇǳōōƭƛŎŀ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭ ǎǳƻ ƭŀǾƻǊƻΦέ 
 

 

Veduta aerea della Città di Seregno e della Basilica collegiata di San Giuseppe 

 



 {ǘǊŀǘŜƎƛŜ ŜŘ ŀȊƛƻƴƛ ǎƛƴŜǊƎƛŎƘŜ ǇŜǊ ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

46 

4.15 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ Řƛ ǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ŦƻǘƻǘǊŀǇǇƻƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŀ /ƛǘǘŁ Řƛ .ŀǊƛ 

Dal 1° agosto 2025, in via sperimentale, è stata avviato 

a Bari un nuovo sistema di videosorveglianza mobile di 

ultima generazione, con piattaforma gestionale 

ƛƴǘŜƎǊŀǘŀ ǎǳǇǇƻǊǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ 

dedicato al contrasto agli errati conferimenti e 

ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ ŀƳōƛǘƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ 

è stato affidato alla ditta Alma Sicurezza Srl, con un 

investimento di 106.286 euro per 12 mesi. Il sistema di 

videosorveglianza mobile ricollocabile del tipo 

άMultivideo Trappolaέ ŝ Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƻ da 11 postazioni, 

ciascuna delle quali dotata di 3 o 4 telecamere, per un 

totale di una quarantina di fototrappole posizionate nei 

ǎƛǘƛ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƛ ŘŀƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ !ƳōƛŜƴǘŜΣ ƛƴ ǎƛƴŜǊƎƛŀ 

Ŏƻƴ ƭŀ tƻƭƛȊƛŀ [ƻŎŀƭŜ Ŝ ƭΩ!Ƴƛǳ tǳƎƭƛŀ όŀȊƛŜƴŘŀ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴ 

house), sulla base delle maggiori criticità finora 

riscontrate e segnalate. Le telecamere hanno 

caratteristiche tali da potere filmare gli eventi illeciti sia 

di giorno sia di notte, con elevata qualità grafica, 

illuminatore infrarosso o tecnologia di visione notturna 

a colori, messa a fuoco automatica, ottica varifocale 

όŎƻƴ ȊƻƻƳ ƳƻǘƻǊƛȊȊŀǘƻύ Ŝ ǊŜǎƛǎǘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀŎǉǳŀΦ Lƭ 

ǎƛǎǘŜƳŀ ǇǊŜǾŜŘŜ ƭΩŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƻ ŀǳǘƻƳŀǘƛŎƻ 

ŘŜƭƭΩƻǊŀǊƛƻΣ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƘŜ Řŀǘŀ Ŝ ƻǊŀ ǎƛŀƴƻ ǎŜƳǇǊŜ 

corrette, e la registrazione in continuo, 24 ore al giorno, 

utile in caso di richiesta urgente di filmati di qualsiasi 

durata, anche a favore della sicurezza cittadina. 

[ΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻ Řƛ ǊƛƭŜǾŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭŜ 

capacità di analisi della telecamera, ovvero esteso 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ŦƻǘƻƎǊŀƳƳŀΣ ŝ ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀƛ normali sensori di 

movimento delle vecchie fototrappole. Gli apparati 

sono progettati per garantire resistenza alle alte e 

basse temperature (-40/+75°C). Il sistema utilizza 

ŀƭƎƻǊƛǘƳƛ Řƛ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ōŀǎŀǘƛ ǎǳ 

Intelligenza Artificiale Spiegabile (X.A.I. acronimo di 

eXplainable Artificial Intelligence), che vengono 

impostati e costantemente verificati da personale 

specializzato, al fine di garantire efficienza e correttezza 

dei dati.  

Lƭ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ǊƛƭŜǾŀ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ǇǊƻŘǳŎŜ ƛ ǾŀǊƛ 

ŦƛƭƳŀǘƛΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŀ Ŧƻǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƎŀΣ ŎƘŜ ƛƴŎƭǳŘƻƴƻ ƭΩŀǊǊƛǾƻ 

del veicolo (o della persona a piedi o in bicicletta) 

ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƻ ǇŜǊ ƛƭ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ŘŜƭ ǊƛŦƛǳǘƻΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭƭƻ 

stesso e la ripartenza ŘŜƭ ƳŜȊȊƻΦ vǳŜǎǘƻ άǇŀŎŎƘŜǘǘƻέ 

viene poi inviato, in formato criptato, alla Polizia Locale, 

che può anche estrarre in autonomia singoli 

fotogrammi stampabili. I video ad alta risoluzione 

permettono di individuare, in modo inequivocabile, 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛǊǊŜƎƻlare da molteplici punti di vista, 

superando i limiti abituali delle normali fototrappole, 

con un unico punto di vista. Il servizio è corredato di 

 
14 https://www.comune.bari.it/-/nuovo-sistema-di-
videosorveglianza-con-intelligenza-artificiale-per-contrasto-

ǳƴΩƛƴƴƻǾŀǘƛǾŀ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŀ /ƭƻǳŘΣ ǳǘƛƭŜ ǇŜǊ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜΣ 

visione, pianificazione di tutti i dati ricavati dalle 

postazioni. La piattaforma/cruscotto di controllo 

dedicato e on line, offre la possibilità alla Polizia Locale 

di richiedere lo spostamento della postazione, rendere 

disponibile la geolocalizzazione delle postazioni, dare 

indicazioni tecniche per ogni postazione, visionare le 

anteprime delle telecamere utilizzate (con varie 

ƛƴǉǳŀŘǊŀǘǳǊŜύΣ ǊƛŎŜǾŜǊŜ ƭΩŜƭŜƴŎƻ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘƻ ŘŜƭƭƻ ǎǘŀǘƻ 

di funzionamento delle postazioni, analizzare le 

statistiche di ogni sito regolarmente aggiornate, fare 

richiesta di assistenza tecnica, procedere direttamente 

da piattaforma allo scarico periodico dei filmati 

prodotti. 

I luoghi che rientrano nel campo visivo delle telecamere 

vengono perimetrati con la necessaria segnaletica 

όƛƴŦƻǊƳŀǘƛǾŀ ƳƛƴƛƳŀ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƴƻǊƳŀǘƛǾŀ 

sulla privacy) durante tutte le fasi della consegna 

(criptata) di tali dati alla Polizia Locale. Dal 3 agosto al 2 

settembre, in 30 giorni di funzionamento, le telecamere 

hanno rilevato quasi 800 conferimenti illeciti di rifiuti: 

501 abbandoni a mano e 295 episodi in cui sono state 

individuate le targhe dei mezzi usati per lΩŀōōŀƴŘƻƴƻ14.  

[ƻ ǎŎƻǊǎƻ п ǎŜǘǘŜƳōǊŜΣ ŀŘ ǳƴ ƳŜǎŜ ŎƛǊŎŀ ŘŀƭƭΩŀǾǾƛƻ ŘŜƭ 

ƴǳƻǾƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀ ŀƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ 9ƭŘŀ tŜǊƭƛƴƻ Ƙŀ 

ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǘƻ ŎƘŜ άOggi disponiamo del primo bilancio 

del nuovo sistema, attivato in via sperimentale per un 

anno, che consente un controllo più preciso ed efficace 

ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻΣ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ ŘŜƭƭŀ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭ 

contrasto dei fenomeni di abbandono illecito di rifiuti. 

±ƻƎƭƛƻ ǊƛŎƻǊŘŀǊŜ ŀ ǘǳǘǘƛ ŎƘŜ ƭŀ ƭƻǘǘŀ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

illecito dei rifiuti rappresenta una priorità strategica 

ŘŜƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜΦ !Ƴƛǳ tǳƎƭƛŀ Ƙŀ ƎƛŁ 

installato sul territorio cittadino una rete di 

videosorveglianza e la Polizia Locale è quotidianamente 

impegnata con i controlli del nucleo antidegrado, ma è 

ŜƳŜǊǎŀ ƭΩŜǎƛƎŜƴȊŀ Řƛ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀǊŜ ǇŜǊ ǳƴ ŀƴƴƻ ƭΩǳǎƻ 

delle più innovative tecnologie che, grazie 

ŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ǊƛŜǎŎƻƴƻ ŀ ŎŀǘǘǳǊŀǊŜ Ŝ 

ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜΣ ŀŘ ŀƭǘƛǎǎƛƳŀ ǊƛǎƻƭǳȊƛƻƴŜΣ ƭΩƛǎǘŀnte in cui si 

ŎƻƳƳŜǘǘŜ ƭΩƛƭƭŜŎƛǘƻΦ L ŦƛƭƳŀǘƛ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘƛ Ŝ ŎǊƛǇǘŀǘƛ 

vengono così inviati alla Polizia Locale, che riesce ad 

individuare con certezza il trasgressore e a procedere 

con le sanzioni. I primi dati ci dicono che le 11 postazioni 

entrate in funzione a inizi agosto, hanno catturato con 

le telecamere ben 800 abbandoni in 30 giorni, 

producendo più video per ogni episodio, da diversi punti 

di vista, predisponendo per la Polizia Locale i migliori 

fotogrammi, anche delle targhe, per procedere con 

abbandono-rifiuti-nel-primo-mese-individuati-800-
conferimenti-illeciti 

https://www.comune.bari.it/-/nuovo-sistema-di-videosorveglianza-con-intelligenza-artificiale-per-contrasto-abbandono-rifiuti-nel-primo-mese-individuati-800-conferimenti-illeciti
https://www.comune.bari.it/-/nuovo-sistema-di-videosorveglianza-con-intelligenza-artificiale-per-contrasto-abbandono-rifiuti-nel-primo-mese-individuati-800-conferimenti-illeciti
https://www.comune.bari.it/-/nuovo-sistema-di-videosorveglianza-con-intelligenza-artificiale-per-contrasto-abbandono-rifiuti-nel-primo-mese-individuati-800-conferimenti-illeciti
https://www.comune.bari.it/-/nuovo-sistema-di-videosorveglianza-con-intelligenza-artificiale-per-contrasto-abbandono-rifiuti-nel-primo-mese-individuati-800-conferimenti-illeciti
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ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊƛ ŜΣ ŘǳƴǉǳŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ 

contestazioni. Le telecamere, purtroppo, hanno ripreso 

ǘŀƴǘƛǎǎƛƳƛ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ƛƭƭŜŎƛǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƭ 

sacchetto fuori dai cassonetti agli ingombranti scaricati 

nelle campagne: mobili, lavandini, materiale edile. 

vǳŜǎǘŀ ŝ ƭΩŜƴƴŜǎƛƳŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ 

ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƭƭŜŎƛǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƳŜǎǎŀ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 

ŘŀƭƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ǎƻƭƻ 

repressiva ma anche preventiva, soprattutto nelle zone 

più critiche della città o dove registriamo una minore 

collaborazione dei cittadini. Le postazioni sono mobili e 

si sposteranno nei prossimi mesi dal centro alle zone più 

periferiche e a ridosso delle campagne.έΦ 

[Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŀ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŀƭƭŀ ±ƛǾƛōƛƭƛǘŁ ǳǊōŀƴŀ /ŀǊƭŀ 

Palone ha invece evidenziato che άLe nuove telecamere 

rappresentano uno strumento in più, potente e 

capillare, a disposizione degli agenti della Polizia Locale, 

che continuano quotidianamente a presidiare il 

territorio, con azioni di controllo e di sensibilizzazione. 

[Ωǳǎƻ ŘŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ Ŝ ǇƛǴ ƳƻŘŜǊƴŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ Ŏƛ ŦƻǊƴƛǎŎŜΣ 

ƻǊŀΣ ǳƴ ƎǊŀƴŘŜ ǎǳǇǇƻǊǘƻΣ ŎƘŜ ǎƛ ŀŦŦƛŀƴŎŀ ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

quotidiana del nostro nucleo antidegrado, che da mesi 

attraversa strade, piazze e campagne. Solo ieri gli 

ŀƎŜƴǘƛ Ƙŀƴƴƻ ǎŎƻǇŜǊǘƻ Ŝ ǎŀƴȊƛƻƴŀǘƻ ǳƴΩƛƳǇǊŜǎŀ ŎƘŜ 

abbandonava rifiuti a Japigia e che, oltre a pagare una 

sanzione di 6.750 euro, sarà costretta a risarcire Amiu 

del costo sostenuto per lo smaltimento dei rifiuti lasciati 

ǇŜǊ ǎǘǊŀŘŀ ƛƭƭŜŎƛǘŀƳŜƴǘŜΦ {ǇŜǎŀ ŎƘŜΣ ǎŜƴȊŀ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ 

della Polizia Locale, sarebbe invece gravata sulle 

ŦƛƴŀƴȊŜ Řƛ ƴƻƛ ōŀǊŜǎƛΦ !ǳǎǇƛŎƘƛŀƳƻ ŎƘŜ ƭΩŀȊƛƻƴŜ 

congiunta degli agenti su strada e delle fototrappole, 

ora potenziate, faccia capire davvero a tutti che le 

regole vanno rispettate. Nella giornata di mercoledì 3 

settembre, infatti, il nucleo Ecologia della Polizia Locale 

ha scoperto il responsabile di un consistente abbandono 

Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀ ǳƴΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŘƛƭŜΦ Lƭ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ Řƛ 

ǎŎŀǊǘƻΣ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƻ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ Ŝ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 

cassonetti stradali nel quartiere Japigia, raccolto anche 

in bustoni neri, era composto da guaine, imballaggi di 

ŎŀǊǘƻƴŜ Ŝ ŀƭǘǊƻ ƳŀǘŜǊƛŀƭŜ ǊƛŎƻƴŘǳŎƛōƛƭŜ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ Ŏƻƴ 

ǎŜŘŜ ƛƴ ǳƴ /ƻƳǳƴŜ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ƳŜǘǊƻǇƻƭƛǘŀƴŀ Řƛ .ŀǊƛΦ Al 

ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊŜΣ ŘƛǇŜƴŘŜƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΣ ŝ ǎǘŀǘƻ 

contestato il reato di abbandono di rifiuti, sanzionato 

ŘŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ нрр ŘŜƭ /ƻŘƛŎŜ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘŜ 

ƭΩŀǊǊŜǎǘƻ Řŀ ǎŜƛ ƳŜǎƛ ŀ ŘǳŜ ŀƴƴƛ ƻ ƭΩŀƳƳŜƴŘŀ Řŀ ǘǊŜƳƛƭŀ 

a ventisettemila euro. I rifiuti sono stati recuperati 

ŘŀƭƭΩ!ƳƛǳΣ ŎƘŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ ŀƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ 

ŀƭƭΩŀŘŘŜōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ǎǇŜǎŀ ŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀΦέ 
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4.16 [ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ di SANB Spa: la ricerca delle migliori sinergie grazie alle varie azioni avviate 

SANB spa (acronimo di Servizi Ambientali Nord Barese) 

è una società a partecipazione interamente pubblica 

che opera nei Comuni di Bitonto, Corato, Ruvo di Puglia 

e Terlizzi (per un totale di 150.451 abitanti residenti e 

765,93 kmq) per la gestione unitaria pubblica del 

ǎŜǊǾƛȊƛƻ Řƛ ƛƎƛŜƴŜ ǳǊōŀƴŀ ƴŜƭƭΩ!wh .A 1. Avendo 

raggiunto risultati molto elevati in termini di raccolta 

differenziata (nel 2024 ha raggiunto il 75,36%, con 

ǇǳƴǘŜ Řƛ ǉǳŀǎƛ ƭΩул҈ ŀ .ƛǘƻƴǘƻΣ ǇǊƛƳŀ ƛƴ tǳƎƭƛŀ ƴŜƭ нлно 

tra le città medio-grandi ovvero quelle con oltre 30.000 

abitanti) ha poi indirizzato i propri sforzi operativi per 

migliorare la qualità dei rifiuti differenziati e per 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ Ƙŀ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ ǇǊƻōƭŜƳŀ 

particolarmente invasivo, avendo la società 

trasformato il servizio di raccolta da stradale a 

domiciliare nel comune più grande, che aveva ancora i 

cassonetti nel 2022 con una raccolta differenziata 

inferiore al 30҈Φ bŜ ŝ ǎŜƎǳƛǘŀ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ 

recrudescenza del fenomeno degli abbandoni nelle 

campagne, nelle zone periferiche e, in minor misura, 

nelle strade urbane specie a ridosso dei cestini stradali. 

[ΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ Řƛ {!b. {ǇŀΣ ƭΩ!ǾǾΦ bƛŎƻƭŀ 

Toscano, ha recentemente illustrato le azioni di 

contrasto che sono state razionalmente individuate, 

articolate e coordinate secondo le seguenti direttrici in 

sinergia tra di esse. 

ü Monitoraggio del territorio a mezzo di una sorta di 

crime mapping tesa ad individuare le zone più 

sensibili, categorizzare le tipologie di abbandono, le 

presumibili caratteristiche in termini di orari e 

modalità, e soprattutto le possibili provenienze. 

ü Interventi mirati di vigilanza e dissuasione nel 

ŎŜƴǘǊƻ ǳǊōŀƴƻ Ŝ ƴŜƭƭŜ ǇŜǊƛŦŜǊƛŜ ŀ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ 

di ispettori ambientali e di semplici operatori con 

funzioni di sorveglianza territoriale nelle zone 

notoriamente più riluttanti al rispetto delle regole 

del porta a porta o in quelle di migrazione dei rifiuti 

Řŀ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƭƭŀ ŎƛǘǘŁΦ [ΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŝ ǎǘŀǘŀ 

quella principalmente di una sorta di moral suasion 

Ǿƻƭǘŀ ŀŘ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ŎƻƭƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ 

delle regole, provando a stabilire con i recalcitranti 

un colloquio costruttivo anche a patto di 

adeguamenti degli orari o delle modalità dei ritiri o 

forniture di attrezzature diversificate (tipo carrellati 

al posto dei mastelli). Tanto è stato posto in essere 

anche in ambienti di più complicato contesto 

sociale, in alcuni rioni abitati da individui e famiglie 

note per vissuti problematici, in una occasione 

ŀƴŎƘŜ ŀ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘƛǊŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇǊƛƳƻ 

ŎƛǘǘŀŘƛƴƻ Ŝ ŘŜƭƭΩ!ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ǳƴƛŎƻ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ 

che gestisce il servizio. 

ü Incisivo utilizzo di fototrappole mobili previa 

rigorosa valutazione di impatto a mezzo dei 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ 5th ŎƻƳǳƴŀƭƛΦ 9Ω stato inoltre 

recentemente avviato un importante upgrade su 

questo versante grazie aƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŦƻǊƴƛǘŜ 

ŘŀƭƭΩƛƴǘŜƭƭƛƎŜƴȊŀ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΦ [ΩL! ƛƴǘŜǊǾƛŜƴŜ ƴŜƭƭŀ ŦŀǎŜ 

di selezione delle immagini o dei frame nella 

individuazione delle azioni sospette facendo così 

risparmiare tempo agli addetti della polizia locale 

che non devono scorrere tutte le foto o i video ma 

esaminano solo gli spezzoni già selezionati grazie 

ŀƭƭΩLΦ!Φ  

ü Impiego di guardie ambientali private e associazioni 

ecologiste per la sorveglianza delle arterie 

periferiche individuate come più a rischio di 

ŀōōŀƴŘƻƴƛΣ Ŏƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Ŝ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

polizia locale. 

ü Sempre nello spirito della interlocuzione costruttiva 

con i trasgressori, per i piccoli ma diffusi abbandoni 

derivanti da meri conferimenti irregolari (rifiuti 

diversi da quelli da calendario, buste di 

indifferenziato, buste immesse nei cestini stradali) 

si sono muniti gli operatori della raccolta di avvisi da 

applicare ai sacchetti e in prossimità delle abitazioni 

e dei condomini di presumibile riferibilità per 

ammonire i responsabili a ritirare i rifiuti 

erroneamente conferiti e a portarli 

opportunamente differenziati presso il più vicino 

centro comunale di raccolta. Gli ispettori 
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ambientali, a loro volta, laddove risulta impossibile 

riferire un sacchetto ad un presumibile utente o 

gruppo di utenti, ricercano eventuali tracce di 

nominativi o abitazioni per la conseguente 

ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǇƻƭƛȊƛŀ ƭƻŎŀƭŜΦ [ΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

ammonimento costituisce un indubbio 

rallentamento delle operazioni di raccolta (con 

ƭΩǳƭǘŜǊƛƻǊŜ ƻƴŜǊŜ Řƛ ŘƻǾŜǊ ǊƛǇŜǘŜǊŜ Ǉƻƛ ƛƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řƛ 

raccolta laddove i sacchetti irregolari persistano 

oltre un tempo ragionevole il giorno seguente) ma 

si è constatato che produce i suoi effetti e 

quantomeno nel 50% dei casi i sacchetti vengono 

άƳƛǎǘŜǊƛƻǎŀƳŜƴǘŜέ ǊƛǘƛǊŀǘƛ ŘŀƎƭƛ ƛƎƴƻǘƛ ǘǊŀǎƎǊŜǎǎƻǊƛ 

ƴƻƴ ŦƻǎǎΩŀƭǘǊƻ ǇŜǊ ƛƭ ŘƛǎŀƎƛƻκƛƳōŀǊŀȊȊƻ ŎƻƭƭŜǘǘƛǾƻ ŎƘŜ 

ǎƛ ŎǊŜŀ ǇŜǊ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Lƴ 

particolare, poi, nella mattinata seguente alla 

giornata del secco residuo (quando è maggiore il 

ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǎŀŎŎƘƛ ŀƴŎƘŜ ǾƻƭǳƳƛƴƻǎƛ 

di indifferenziato) gli ispettori tornano a campione 

sui luoghi in cui sono stati lasciati i sacchi non 

raccolti per tentare un contatto con 

ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ƻ ƭŜ ŦŀƳƛƎƭƛŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Ŝ 

ricondurli sulla retta via. 

Il risultato di queste modalità di azione ha 

indubbiamente dei risvolti fastidiosi, quali il già 

menzionato rallentamento del servizio ma anche, e 

soprattutto, le inevitabili percezioni negative per il 

decoro urbano, ma complessivamente hanno 

impresso ς quantomeno nel centro urbano ς la 

percezione generalizzata che il territorio è 

controllato o quantomeno attenzionato, col 

risultato innegabile di una riduzione complessiva 

del fenomeno degli abbandoni/conferimenti 

irregolari. 

ü In tutti i Comuni seguiti sono stati intensificati i 

servizi dei centri comunali di raccolta, con orari 

extralarge, e in alcuni casi sono stati integrati 

ŘŀƭƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ƛǎƻƭŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ƴƻōƛƭƛ ǇǊŜǎƛŘƛŀǘe dal 

personale. In parallelo sono stati resi più agevoli i 

servizi gratuiti di ritiro ingombranti. 

ü ¦ƴΩŀƭǘǊŀ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǎŎŜƭǘŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ 

periodicamente pubblici i numeri e le tipologie di 

infrazioni e sanzioni rilevate ed applicate sempre in 

funzione di dissuasione di comportamenti 

emulativi. 

ü Importanti sono poi gli sforzi economici dei Comuni 

per le bonifiche periodiche delle aree aggredite, a 

volte anche attingendo da finanziamenti messi a 

disposizione dalla Regione. Da parte sua Sanb 

procede ad una costante attività preventiva su 

questo versante provvedendo a rimuovere i primi 

abbandoni nelle strade più attenzionate come zone 

ŀ ǊƛǎŎƘƛƻ ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŀǘǘǊŀǘǘƛǾƻ ŘŜƛ ŎǳƳǳƭƛ ŜΣ 

dunque, la necessità di dover poi far ricorso a vere 

e proprie bonifiche ex post. Gli operatori della 

raccolta di passaggio da dette zone sono formati a 

farsi carico ς in aggiunta alle loro ordinarie mansioni 

ς del ritiro anche di questi sgraditi lasciti iniziali 

ǇǊƻǇǊƛƻ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƻŘƛŀǘŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŀŎŎǳƳǳƭƻΦ 

ü Infine, particolare impegno è stato profuso nelle 

attività di sensibilizzazione ed educazione pubblica, 

calibrando e differenziando i contenuti delle 

comunicazioni e delle campagne di informazione. E 

così, se per i rischi di conferimenti irregolari o 

sbagliati si è optato per una comunicazione 

coinvolgente basata sui piccoli ma frequenti errori 

riscontrati nei conferimenti, per il contrasto agli 

abbandoni si è scelta una comunicazione senza 

preamboli, diretta e di pancia, richiamando le 

sanzioni anche penali previste per questo tipo di 

condotte.  

Più in generale ƭΩ!ǾǾΦ ¢ƻǎŎŀƴƻ ǎǇƛŜƎŀ ŎƘŜ άsi è scelto di 

prediligere per tutte le iniziative il metodo della 

immedesimazione della collettività col gestore del 

servizio in quanto soggetto a controllo interamente 

ǇǳōōƭƛŎƻΦ ! ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƭƭƻ ǎƭƻƎŀƴ άƭŀ {ANB ŝ Řƛ ǘǳǘǘƛέ όŎƘŜ 

vuol evocare la sostanziale natura pubblica del gestore) 

- ripetuto come un vero e proprio mantra - sono stati 

utilizzati come testimonials delle diverse campagne 

ǎƻƎƎŜǘǘƛ άŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŦŀƳƻǎƛέ όƻǎǎƛŀ ƴƻƴ 

appartenenti al mondo della politica o dello spettacolo) 

di ogni territorio: persone note ai più e stimate per il 

Ǌǳƻƭƻ ƻ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǾƻƭǘƻΦ 5ŀ ǳƭǘƛƳƻ ƛƴ ŎŀƳǇŀƎƴŜ 

cofinanziate da CONAI e Consorzio RAEE sono stati 

coinvolti studenti delle scuole locali previe le relative 
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autorizzazioni genitoriali. I volti localmente noti 

riscuotono immediata visibilità, utilissima per i 

messaggi che si vogliono trasmettere. E sempre in 

questa logica di coinvolgimento e stimolazione del 

senso di appartenenza sono state promosse iniziative 

plenarie con tutte le scuole del territorio, con la 

partecipazione di personaggi di richiamo, quali esperti 

in materia di ambiente e clima (come lo scienziato della 

Terra Andrea Giugliacci) e passeggiate ecologiche per 

ogni città lungo alcuni percorsi periferici e rurali, 

durante le quali i partecipanti sono stati anche dotati di 

strumenti per raccolte spontanee di rifiuti abbandonati 

in segno di riappropriazione pubblica dei territori 

violati. Con la bacheca del riuso e la biblioteca del riuso 

si è provato a incidere sugli abbandoni di ingombranti e 

libri a mezzo di questa meritoria pratica. La prima a 

breve sarà ulteriormente sostenuta grazie allo 

svolgimento di vere e proprie giornate del riuso per ogni 

città, con a latere momenti di festa e richiamo collettivo 

(come lo show cooking utilizzando residui alimentari 

normalmente destinati ad essere scartati e laboratori di 

riciclo dei materiali). La biblioteca del riuso ha riscosso 

e continua a riscuotere grande successo consentendo di 

recuperare e rimettere in circolazione grandi quantità di 

pregevoli libri. Un obiettivo fondamentale è ora quello 

di ridurre quanto più possibile la quantità di rifiuti 

indifferenziati in quanto il costo di smaltimento in 

discarica negli ultimi anni è notevolmente aumentato: 

nellΩŀǊŎƻ Řƛ ǉǳŀƭŎƘŜ ŀƴƴƻ ǎƛŀƳƻ Ǉŀǎǎŀǘƛ Řŀ мол ŜǳǊƻ ŀ 

quasi 200 euro a tonnellata, con una incidenza diretta 

ǎǳƭƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢!wLΦ 5ƛƳƛƴǳƛǊŜ ƛƭ ǎŜŎŎƻ ǊŜǎƛŘǳƻ Ŝ 

migliorare la qualità della differenziata è possibile con il 

massimo impegno di tutti gli stakeholders, 

introducendo le buone pratiche in tutte le fasi gestionali 

(corretta differenziazione tra le mura domestiche, 

conferimento corretto di ogni tipologia di rifiuto, 

rispetto del calendario di conferimento, controllo).έ 
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DEI RIFIUTI 

5.1 [Ωŀƴŀƭƛǎƛ Ŝ ƭŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

Un recente studio di caratterizzazione su fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊƻƳƻǎǎƻ Řŀ 

AICA (acronimo di Associazione Internazionale per la 

Comunicazione Ambientale) ed è stato sostenuto dal 

aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ ǇŜǊ ƭŀ ¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ 

del Mare, dal Consorzio Nazionale Imballaggi CONAI e 

dai sei consorzi di Filiera (Cial, Comieco, Ricrea, Coreve, 

Rilegno, Corepla)15. Lo studio è stato condotto da 

sociologi del Dipartimento di Culture, Politica e Società 

ŘŜƭƭΩ¦ƴƛǾŜǊǎƛǘŁ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ Řƛ ¢ƻǊƛƴƻ ŜŘ Ƙŀ ŀǾǳǘƻ ŎƻƳŜ 

obiettivo primario quello di indagare il fenomeno 

delƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

aggiungendogli una chiave interpretativa di tale 

comportamento che possa contribuire al suo contrasto. 

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭŜ ŘŜƭƭo studio è stato quello di 

caratterizzare il fenomeno in questione avvalendosi 

della metodologia qualitativa della ricerca sociale e in 

particolare dei metodi noti come osservazione 

naturalistica e intervista discorsiva.  

[Ωobiettivo dei ricercatori è stato quello di fornire ai 

decisori e agli attori coinvolti una nuova chiave di 

lettura delle motivazione formulate dagli intervistati in 

merito al tentativo di giustificazione degli atti di 

abbandono insieme ad importanti informazioni utili per 

affrontare tale fenomeno, in modo particolare per 

quanto riguarda la definizione di campagne di 

informazione e sensibilizzazione in determinati contesti 

ad elevata valenza turistica, aumentando in questo 

ƳƻŘƻ ƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ di prevenzione anche 

attraverso azioni mirate. 

L Řŀǘƛ ƻǘǘŜƴǳǘƛ ǇŜǊ ƳŜȊȊƻ ŘŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎŀ 

e delle relative rilevazioni hanno consentito di 

individuare alcune interessanti caratteristiche del 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ Dƭƛ Ŝǎƛǘƛ ǇƛǴ 

rilevanti di tale studio sono stati i seguenti: 

¶ la maggiore propensione alƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ da 

parte degli uomini rispetto alle donne; 

¶ il grande numero di abbandonatori seriali tra i 

fumatori; 

¶ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎƻŎƛŀƭŜ 

in gruppi numerosi che fa da contraltare 

 
15  https://www.unescochair.it/progetti/48-ricerca-e-
progetti/184-studio-littering 

ŀƭƭΩƛƴƴŀƭȊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘŀƭŜ ŦƻǊƳŀ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǎŜ ǎƛ 

parla di piccoli gruppi; 

¶ la tendenza a ridurre le azioni di abbandono 

quando ci trova in un ambiente a prevalenza 

naturale; 

¶ la tendenza ad aumentare le azioni di abbandono 

quando ci si trova in zone periferiche o semi-

periferiche. 

Per quanto riguarda gli spunti emersi dalle interviste e 

quindi dalle opinioni dei cittadini che frequentano 

abitualmente i luoghi osservati è stato evidenziato che: 

¶ il fatto che ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ venga 

generalmente percepito come un fenomeno 

relativamente grave da quasi tutti gli intervistati. Di 

conseguenza tale pratica è notevolmente 

stigmatizzata; 

¶ la presenza, riscontrata in modo particolare tra le 

persone più anziane, di un generico senso di 

degrado e insicurezza che tra le sue cause 

comprende anche la presenza di rifiuti 

abbandonati e il conseguente mancato rispetto per 

il decoro urbano. Tale percezione coincide spesso 

con un evidente mancanza di fiducia nei confronti 

delle istituzioni cittadine; 

¶ ƭŀ ŎƻƴŦŜǊƳŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŜƳŜǊǎƻ ŘŀƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ 

ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƳƻȊȊƛŎƻƴƛ Řƛ 

sigaretta. In particolare, è emersa ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴŀ 

sorta di assuefazione alla presenza di sigarette 

abbandonate per terra che coincide con una forma 

di autoassoluzione messa in atto prevalentemente 

dai fumatori; 

¶ la conferma della propensione a considerare i 

luoghi a prevalenza ƴŀǘǳǊŀƭŜ άƳŜƴƻ ŀŘŀǘǘƛέ ŀƭƭŜ 

pratiche di abbandono di rifiuti rispetto a quelli 

urbani; 

¶ la convinzione da parte degli intervistati che il 

fenomeno sia contrastabile attraverso:  

1) il controllo degli spazi pubblici da parte degli 

enti preposti (con particolari riferimenti alla 

Polizia Locale);  

2) ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǘŜƳŀ ƛƴ ŦŀƳƛƎƭƛŀ Ŝ ƴŜƭƭŜ 

scuole;  

https://www.unescochair.it/progetti/48-ricerca-e-progetti/184-studio-littering
https://www.unescochair.it/progetti/48-ricerca-e-progetti/184-studio-littering
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3) ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ƛƴŎŜƴǘƛǾƛ ŀ ƳŜǘǘŜǊŜ ƛƴ ŀǘǘƻ 

comportamenti corretti;  

4) la maggiore presenza di cestini stradali; 

¶ la quasi totale assenza tra le proposte degli 

intervistati di soluzioni che comprendano 

campagne di sensibilizzazione nei confronti degli 

adulti. 

Nelle conclusioni di tale studio sono state suggerite le 

seguenti principali strategie di contrasto del fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ. 

a) la principale azione per ridurre il fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘƻǾǊŜōōŜ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƭƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭŀ 

riduzione degli oggetti che possono facilmente 

diventare rifiuti abbandonati in modo tale da 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ άŀ ƳƻƴǘŜέ ŀƴȊƛŎƘŞ 

mettere esclusivamente o prevalentemente in atto 

ǎǘǊŀǘŜƎƛŜ ŎƻǊǊŜǘǘƛǾŜ άŀ ǾŀƭƭŜέ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

ŎƻƴǘǊŀǎǘƻ ŀƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ 

Una delle opzioni in tal senso potrebbe essere 

collegata alla dematerializzazione: sostituire 

biglietti del parcheggio con schede magnetiche, 

prediligere la lettura delle notizie su tablet 

piuttosto che su supporti cartacei etc. Inoltre, si 

ǇƻǘǊŜōōŜ ǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƴ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴŜ ƭΩƛŘŜŀ Řƛ 

inserire o potenziare la presenza di specifici 

messaggi, testuali o segnici, che invitino il 

consumatore ad agire in maniera corretta. 

b) uno sforzo considerevole viene quindi suggerito 

per contrastare ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ dei 

vari imballaggi che costituiscono la parte più 

rilevante in termini di volumi degli oggetti 

abbandonati e che potrebbero essere gestiti con 

sistemi di deposito cauzionale che in vari paesi 

europei hanno consentito di ridurre drasticamente 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ; 

c) anche le sigarette risultano frequentemente 

abbandonate ed andrebbe maggiormente 

attenzionate. In questo caso una maggiore 

presenza di posacenere pubblici e un intenso 

ricorso alla sensibilizzazione sul tema potrebbero 

rappresentare accorgimenti utili per 

ridimensionare il fenomeno e mitigarne i danni; 

d) ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ŘŜŘƛŎŀǘŜ ŀl controllo viene 

spesso suggerito dagli intervistati poiché viene 

considerato, se efficacemente messa in atto, un 

ottimo deterrente contro il fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΤ 

e) anche il miglioramento del sistema di pulizia e 

raccolta dei rifiuti viene considerato un ottimo 

strumento per rendere più puliti i luoghi in cui 

viene attuato, tuttavia nasconde un possibile 

effetto indesiderato. Infatti, il fatto di avere a 

disposizione un sistema di raccolta migliore 

potrebbe far abbassare la guardia a quelle persone 

che accetterebbero la pratica delƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 

rifiuti  consci che i loro rifiuti rimarrebbero per poco 

ǘŜƳǇƻ ŀōōŀƴŘƻƴŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

f) Il potenziamento della presenza di cestini stradali 

può contrastare il fenomeno soprattutto in quelle 

zone attualmente sprovviste o servite in modo 

poco adeguato rispetto alle effettive esigenze. 

Anche in questo caso però bisogna tenere conto 

che non è raro incontrare rifiuti abbandonati fuori 

dai cestini anche in luoghi che ne sono provvisti. Si 

tratta quindi di un intervento consigliato, ma che 

da solo non sembra in grado di risolvere 

interamente il problema; 

g) Infine, in merito allΩŀǳǎǇƛŎŀǘƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

frequenza e qualità delle campagne di 

sensibilizzazione ed educazione, si deve rilevare 

che tali campagne sono le soluzioni maggiormente 

proposte e riconosciute dagli intervistati. Si rileva 

però una marcata tendenza a considerare i 

percorsi educativi assai utili per formare i bambini 

o i giovani in età scolare, mentre per gli adulti 

molto più spesso è stato fatto riferimento a 

controlli e multe. Si suggerisce di puntare su 

percorsi di sensibilizzazione che mettano in luce le 

conseguenze ambientali del fenomeno, talvolta 

messe in ombra dalla tendenza - più marcata tra gli 

intervistati anziani - a considerare solo i problemi 

estetici del fenomeno. [ΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ 

campagne di sensibilizzazione declinate in maniera 

specifica in base al target che mirino ad aumentare 

la consapevolezza ambientale e le varie 

implicazioni del fenomeno delƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 

rifiuti  potrebbero essere quindi un ottimo sistema 

anche per rendere più efficaci le altre strategie 

suggerite nello studio. 
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5.2 Azioni relative alle attività di educazione, formazione ed informazione 

Risulta di fondamentale ed imprescindibile importanza, 

innanzitutto, ƭΩŜŘǳŎŀȊƛƻƴŜ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƛƴǘŜǎŀ ŎƻƳŜ 

informazione e formazione che deve essere condotta a 

partire dalle scuole di ogni ordine e grado ma non può 

e deve riguardare solo gli istituti scolastici. Si 

dovrebbero progettare delle vere e proprie campagne 

mediatiche avvalendosi anche di testimonial che, 

esprimendo la propria radicale condanna di tali 

pratiche, potrebbero consentire di attirare 

ƳŀƎƎƛƻǊƳŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ƴŀǎǎ ƳŜŘƛŀ Ŝ ŘŜƛ 

cittadiƴƛ ǎǳƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŎƛǾƛƭŜ ŎƻƴǘǊƻ 

ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΦ Lƭ ǎǳŎŎŜǎǎƻ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ 

di tv locali suggerirebbe di coinvolgere alcuni 

personaggi. Queste campagne mediatiche, da 

sviluppare anche con il coinvolgimento 

ŘŜƭƭΩŀǎǎƻŎƛŀȊƛƻƴƛǎƳƻ ƭƻŎŀƭŜΣ Ƙŀƴƴƻ ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ Řƛ 

scoraggiare le persone intenzionate o solite ad 

abbandonare i rifiuti. La campagna si potrebbe 

realizzare tramite la stampa locale, le televisioni locali e 

ǎƻǇǊŀǘǘǳǘǘƻ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ŎŀǊǘŜƭƭƻƴƛ Ŝ Ǿƻƭŀƴǘƛƴƛ ǎǳ 

tutto il territorio. È importante che la comunicazione 

avvenga a partire dal Primo Cittadino, a seguire dalla 

Giunta e da tutte le forze politiche presenti nel 

Consiglio Comunale. A Bari, ad esempio, il sindaco 

Decaro in persona si è impegnato direttamente per 

trovare delle tracce nei rifiuti abbandonati per le strade 

comunali risalendo direttamente agli autori 

dell'abbandono della spazzatura denunciando poi ai 

mass-media quanto aveva scoperto: «Due dei 

responsabili individuati fino ad ora sono titolari di 

ristoranti ς ha sottolineato il sindaco ς Ecco che la storia 

si ripete: una città bellissima deturpata dalle stesse 

persone che dovrebbero prendersene cura, se non per 

rispetto, almeno per interesse».16 La campagna 

mediatica potrebbe essere ad esempio declinata 

tramite affissioni o spot televisivi che illustrino le 

modalità più frequenti degli abbandoni di rifiuti sul 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǉǳŀƭƛΥ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŀƭ Řƛ ŦǳƻǊƛ ŘŜƛ 

contenitori, al di fuori del centro di raccolta, a bordo 

ǎǘǊŀŘŀ ƻ ƛƴ ŀǇŜǊǘŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀΣ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀ 

parte di titolari di impresa e ultimo ma non meno 

ƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƭ ƭŀƴŎƛƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řŀƭ ŦƛƴŜǎǘǊƛƴƻ ŘŜƭƭΩŀǳǘƻΣ 

indicando le sanzioni previste per i singoli atti illegali 

anche attraverso il coinvolgimento di autorevoli 

testimonial molto conosciuti e stimati a livello locale, 

regionale e, ancora meglio, nazionale. Il Comune di 

 
16 Fonte 
https://www.barilive.it/news/attualita/438155/news 
17 Fonte 
https://www.youtube.com/watch?v=Qaauw70w8NM 

Cagliari, ad esempio, ha diffuso vari spot televisivi in cui 

evidenzia la presenza di varie telecamere che hanno 

consentito di individuare e sanzionare pesantemente 

coloro che hanno abbandonato i rifiuti segnalando al 

contempo che i cittadini possono segnalare chi infrange 

le regole sul corretto conferimento dei rifiuti inviando 

una mail17. Gli spot potrebbero essere realizzati 

nell'ambito di progetti di educazione nelle scuole come 

ǉǳŜƭƭƻ ƛǊƻƴƛŎƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άSe li abbandoni non ti 

abbandonanoέ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘƻ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ CŜǊƳƻ Ŏƻƴ 

un progetto extrascolastico che ha coinvolto 16 

studenti delle scuole superiori del territorio18 oppure 

quello realizzato dalla testata giornalistica Ohga con il 

coinvolgimento di bambini che richiamano gli adulti ai 

ǇǊƻǇǊƛ ŘƻǾŜǊƛ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭ ǘŜƳŀ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

rifiuti19. Si riporta di seguito un esempio di campagne 

che si pongono ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǳƴŀ ƳŀƎƎƛƻǊŜ 

consapevolezza sulla illegalità delle diverse tipologie di 

abbandoni più frequenti. 

18 Fonte https://www.youtube.com/watch?v=REjsVcdM-sM 
19 Fonte https://www.youtube.com/watch?v=OVNsx7MGffA 

https://www.barilive.it/news/attualita/438155/news
https://www.youtube.com/watch?v=Qaauw70w8NM
https://www.youtube.com/watch?v=REjsVcdM-sM
https://www.youtube.com/watch?v=OVNsx7MGffA
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Un altro esempio di campagna informativa è quello che 

cerca di far comprendere che non è necessario 

abbandonare i rifiuti a fronte del servizio gratuito di 

ritiro a domicilio. 

 

Per meglio comprendere gli effetti nocivi prodotti 

ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƛƴŘƛǎŎǊƛƳƛƴŀǘƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

può essere utile evidenziare quanto tempo impiegano 

gli oggetti di uso comune a decomporsi come è stato 

fatto in questa campagna: 

ω CŀȊȊƻƭŜǘǘƻ Řƛ ŎŀǊǘŀΥ п ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ 

ω DƛƻǊƴŀƭŜΥ с ǎŜǘǘƛƳŀƴŜ 

ω CƛŀƳƳƛŦŜǊƻΥ с ƳŜǎƛ 

ω {ǘƻŦŦŀΥ мл ƳŜǎƛ 

ω aƻȊȊƛŎƻƴŜΥ м ŀƴƴƻ 

ω DƻƳƳŀ Řŀ ƳŀǎǘƛŎŀǊŜΥ р ŀƴƴƛ 

ω [ŀǘǘƛƴŀ ŘΩŀƭƭǳƳƛƴƛƻΥ ǘǊŀ ƛ мл Ŝ ƛ млл ŀƴƴƛ 

ω /ƻǘǘƻƴ-fioc: tra i 20 e i 30 anni 

ω {ŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΥ ǘǊŀ ƛ млл Ŝ ƛ мллл ŀƴƴƛ 

ω !ŎŎŜƴŘƛƴƻ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΥ ǘǊŀ ƛ млл Ŝ ƛ мллл ŀƴƴƛ 

ω ¢Ŝǎǎǳǘƻ ǎƛƴǘŜǘƛŎƻΥ рлл ŀƴƴƛ 

ω tŀƴƴƻƭƛƴƻΥ рлл ŀƴƴƛ 

ω {ŎƘŜŘŀ ǘŜƭŜŦƻƴƛŎŀΥ мллл ŀƴƴƛ 

ω .ƻǘǘƛƎƭƛŜ Řƛ ǾŜǘǊƻΥ мллл ŀƴƴƛ 

ω /ƻƴǘŜƴƛǘƻǊŜ Řƛ ǇƻƭƛǎǘƛǊƻƭƻΥ мллл ŀƴƴƛ 

ω .ƻǘǘƛƎƭƛŀ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΥ Ƴŀƛ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ 

!ƭŎǳƴƛ /ƻƳǳƴƛ Ƙŀƴƴƻ ƛƴǾŜŎŜ Ǉǳƴǘŀǘƻ ǎǳƭƭΩƛǊƻƴƛŀ ǇŜǊ 

alcune campagne informative. 

Di seguito alcuni esempi di campagne mediatiche che 

puntano ad una maggiore sensibilizzazione sulle 

ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƛƴŘƻǘǘŜ ŘŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛΥ 
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Per sensibilizzare i cittadini a comportamenti corretti, 

ƭŀ aǳƴƛŎƛǇŀƭƛȊȊŀǘŀ ŎŀǇƛǘƻƭƛƴŀ ǇŜǊ ƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ AMA SpA, 

ha avviato nel 2020 una campagna mirata di 

ǎŜƴǎƛōƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ǘŜǎŀ ŀ ǎŎƻǊŀƎƎƛŀǊŜ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ǎǳ 

strada di frigoriferi, divani, televisori e di tutti quei 

materiali che, se non rimossi, possono provocare danni 

ambientali e, da subito, deturpano il suolo pubblico 

arrecando un daƴƴƻ ŘΩƛƳƳŀƎƛƴŜ ŀƭƭŀ /ŀǇƛǘŀƭŜΦ 

 

 

 

Di seguito si riportano invece alcuni esempi di 

campagne più dirette ed esplicite: 

 

 

Le campagne mediatiche seguenti sono invece ancora 

più esplicite nel far comprendere le conseguenze a cui 

si va incontro se si persevera nel mantenimento 

ŘŜƭƭΩŀōƛǘǳŘƛƴŜ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ: 
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Trattare il tema delle campagne di sensibilizzazione 

ŎƻƴǘǊƻ ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ senza ǇŀǊƭŀǊŜ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ 

άtǳƭƛŀƳƻ ƛƭ aƻƴŘƻέ όŎƻƴƻǎŎƛǳǘŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴǘŜǊƴŀȊƛƻƴŀƭŜ 

come ά/ƭŜŀƴ ¦Ǉ ǘƘŜ ²ƻǊƭŘέ Ŏƛƻŝ ǳƴŀ ŘŜƭƭŜ ƳŀƎƎƛƻǊƛ 

campagne di volontariato ambientale nel mondo) 

sarebbe come parlare di formula uno senza parlare 

ŘŜƭƭŀ CŜǊǊŀǊƛΦ /ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řŀ ǉǳŀǎƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛ 

ǾŜƴƎƻƴƻ ƭƛōŜǊŀǘŜ Řŀƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ŘŀƭƭΩƛƴŎǳǊƛŀ ƛ ǇŀǊŎƘƛΣ ƛ 

giardini, le strade, le piazze, i fiumi e le spiagge di molte 

città del mondo.  

La campagna ha avuto origine dalla collaborazione tra 

/ƭŜŀƴ ¦Ǉ !ǳǎǘǊŀƭƛŀ Ŝ ƭΩ¦b9t ό¦ƴƛǘŜŘ bŀǘƛƻƴǎ 

Enviroment Programme), legate dal comune obiettivo 

di estendere su scala globale quanto proposto 

ŘŀƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ /ƭŜŀƴ ¦Ǉ {ȅŘƴŜȅ IŀǊōƻǳǊ 5ŀȅΣ ǊŜŀƭƛȊȊŀǘŀ 

in Australia nel 1989. Clean Up Sydney Harbour Day e, 

successivamente, Clean Up Australia sono stati ideati 

dal costruttore e velista australiano Ian Kiernan. Nel 

1987 Ian Kiernan, navigando attraverso gli oceani con 

la sua barca a vela, fu impressionato e disgustato 

ŘŀƭƭΩŜƴƻǊƳŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜ ƛƴŎƻƴǘǊŀǾŀ ƻǾǳƴǉǳŜ 

andasse, anche nelle aree più incontaminate come il 

aŀǊ ŘŜƛ {ŀǊƎŀǎǎƛ ƴŜƛ /ŀǊŀƛōƛΦ bŜƭ мффлΣ ǎǳƭƭΩƻƴŘŀ Řƛ 

quello che fu un grande successo, venne mobilitata 

ƭΩƛƴǘŜǊŀ Nazione, nella prima giornata di Clean Up 

Australia, che registrò una partecipazione di oltre 

300.000 volontari. Nel 1993, Clean Up Australia 

coinvolse altri paesi nella sua campagna di impegno per 

ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŘŀƴŘƻ Ǿƛǘŀ ŀƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŜŘƛȊƛƻƴŜ 

di Clean Up the World. Dal 1993, Legambiente ha 

assunto il ruolo di comitato organizzatore in Italia ed è 

presente su tutto il territorio nazionale grazie 

ŀƭƭΩƛƴǎǘŀƴŎŀōƛƭŜ ƭŀǾƻǊƻ Řƛ ƻƭǘǊŜ мллл ƎǊǳǇǇƛ Řƛ άǾƻƭƻƴǘŀǊƛ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΣ ŎƘŜ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀƴƻ ƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ 

locale in collaborazione con associazioni, comitati e 

amministrazioni cittadine. 

tǳƭƛŀƳƻ ƛƭ aƻƴŘƻ ŝ ǳƴΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Řƛ ŎǳǊŀ Ŝ Řƛ ǇǳƭƛȊƛŀΣ 

ǳƴΩŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǘŜƳǇƻ ŎƻƴŎǊŜǘŀ Ŝ ǎƛƳōƻƭƛŎŀ ǇŜǊ 

chiedere città più pulite e vivibili. Puliamo il Mondo 

rappresenta, oltre alla campagna per eccellenza, un 

importante strumento di coinvolgimento, un 

importante veicolo di comunicazione e infine un 

importante strumento di sensibilizzazione che tutti gli 

enti locali dovrebbero valorizzare e sostenere. 

hƎƴƛ ŀƴƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ ǾŜƴƎƻƴƻ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘƛ 

e trattati temi inerenti al problema rifiuti, come ad 

esempio il risparmio della CO2 legata alla raccolta 

differenziata, la riduzione dei rifiuti e la messa al bando 

ŘŜƭ ǎŀŎŎƘŜǘǘƻ Řƛ ǇƭŀǎǘƛŎŀΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǘŜƳŀ Ƙŀ Řŀǘƻ ƛƭ 

via ad una nuova campagna chiamata Stop ai sacchetti 

di plastica che, abbinata ad una petizione on-line, ha 

contribuito alla messa al bando da parte del nostro 

governo degli shopper.
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5.3 !ȊƛƻƴŜ Řƛ ǇǊŜǾŜƴȊƛƻƴŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŘŜǇƻǎƛǘƻ ŎŀǳȊƛƻƴŀƭŜ 

Vari rapporti nazionali ed internazionali dimostrano che 

il sistema di deposito cauzionale (anche denominati 

άDeposit Return Systemέ Řŀ Ŏǳƛ ƭΩŀŎǊƻƴƛƳƻ 5w{ύ risulta 

il più efficace nell'affrontare il problema 

dellΩŀōōŀƴŘƻƴƻ di contenitori per bevande 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ e che questi ultimi costituiscono una 

parte consistente del ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

rifiuti  complessivo. Il sistema DRS può quindi ridurre 

significativamente il costo del servizio di pulizia delle 

strade e di svuotamento dei cestini stradali anche se 

questa correlazione potrebbe non essere diretta. Come 

ha osservato l'ISPRA (Istituto Superiore per la 

Protezione e la Ricerca Ambientale), i costi di 

spazzamento e lavaggio sono di natura fissa ed è 

improbabile che una riduzione del littering si traduca 

linearmente in un risparmio sui costi di pulizia. Ciò 

nonostante, è lecito attendersi risparmi non 

trascurabili: i cestini potrebbero essere svuotati meno 

frequentemente, le aree che vengono spazzate 

manualmente potrebbero vedere un risparmio diretto 

di manodopera e alcuni orari di pulizia delle strade 

potrebbero essere ridotti o riorganizzati. 

Per quanto riguarda i rapporti sulla correlazione tra il 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Ŝ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ƻ 

meno del sistema DRS si può analizzare, a titolo 

esemplificativo, il recentissimo rapporto pubblicato 

dallΩhƴƭǳǎ Reloop Europe. Tale studio dimostra che i 

sistemi di DRS riducono drasticamente la quantità di 

rifiuti da contenitori per bevande dispersi 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

Il rapporto, frutto della più estesa analisi internazionale 

mai condotta sulla relazione tra i sistemi di deposito-

cauzione (DRS) ed abbandono di rifiuti, attinge a dati 

sulla composizione dei rifiuti abbandonati provenienti 

da oltre 100 giurisdizioni sparse in più di 80 paesi, sia 

con che senza sistemi di deposito cauzionale (di seguito 

DRS). 

[ΩƛƴŘŀƎƛƴŜ  si è basata su due principali tipi di evidenza: 

Ǝƭƛ ǎǘǳŘƛ ŎƻƳǇƛǳǘƛ ƴŜƛ ǾŀǊƛ ǇŀŜǎƛ άprima e dopoέ ŎƘŜ 

hanno esaminato i cambiamenti avvenuti nella 

composizione del ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ a 

ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ ŘŜƭƭΩŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 5w{Σ Ŝ 

gli studi comparativi, che hanno confrontato la 

 
20 
https://www.reloopplatform.org/it/resources/littered

ǎƛǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ di 

paesi con e senza un sistema DRS. 

Questo approccio metodologico robusto, che include 

oltre 20 casi studio e decenni di dati provenienti da 

Europa, Nord America e Australia, ha permesso di 

dimostrare che i DRS riducono drasticamente la 

quantità di rifiuti di contenitori per bevande, con una 

diminuzione media globale del 54% nelle aree dove 

ǎƻƴƻ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀǘƛ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ŀƴŎƘŜ ƭΩул҈ ŎƻƳŜ 

alcuni casi studio hanno dimostrato. [ΩŜǾƛŘŜƴȊŀ che i 

sistemi cauzionali siano una soluzione efficace contro 

ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ǇƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ŎƘŜ ǊƛŘǳŎŀƴƻ 

drasticamente la presenza di questi rifiuti nella natura 

e nei contesti urbani è stata una delle motivazioni 

ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŎƘŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀƭƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

cauzionali in tutto il mondo. 

Lo studio Řƛ wŜƭƻƻǇ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άLitter with evidenceέ20 ha 

analizzato gli studi sulƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ condotti in 

contesti diversi nei vari paesi: naturali, urbani o costieri 

ǊƛƭŜǾŀƴŘƻ ŎƘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ ƭΩƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

ǎƛǎǘŜƳŀ ŎŀǳȊƛƻƴŀƭŜ Ƙŀ ǇƻǊǘŀǘƻ ŀŘ ǳƴΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ Ŝ 

rapida riduzione dei rifiuti da contenitori per bevande e 

spesso in tempi brevi. 

Mentre molte politiche sui rifiuti sono mirate alla 

gestione dei rifiuti una volta prodotti, i DRS si 

distinguono come lo strumento più efficace per 

prevenirli, riducendone la dispersione. Nessun altro 

approccio ha dimostrato di potere conseguire risultati 

simili e questo spiega il crescente supporto pubblico e 

politico che i DRS stanno guadagnando a livello globale. 

Ai benefici immediati e significativi nella riduzione 

ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǎƛ ǎƻƳƳŀƴƻ ƛ ōŜƴŜŦƛŎƛ ǇŜǊ 

ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŘŜƭ ǊƛŎƛŎƭƻΣ ǇŜǊ ƭŀ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴŜ Ŏlimatica con 

un risparmio sugli oneri finanziari a carico delle 

comunità per la gestione del ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

dei rifiuti. 

È importante sottolineare che il DRS non è un sistema 

alternativo o che compete con altri sistemi di gestione 

dei rifiuti. Al contrario è un sistema pienamente 

compatibile con i regimi di responsabilità estesa del 

produttore (EPR) e con la raccolta differenziata degli 

imballaggi domiciliare. Molti dei Paesi che hanno 

implementato un DRS avevano già infatti tali sistemi già 

-with-evidence-proof-that-deposit-return-systems-
work/ 

https://www.reloopplatform.org/it/resources/littered-with-evidence-proof-that-deposit-return-systems-work/
https://www.reloopplatform.org/it/resources/littered-with-evidence-proof-that-deposit-return-systems-work/
https://www.reloopplatform.org/it/resources/littered-with-evidence-proof-that-deposit-return-systems-work/
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operativi. Ciò che rende il DRS particolarmente efficace 

ƴŜƭƭΩƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀǊŜ ƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ ǇŜǊ ōŜǾŀƴŘŜΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ ƴŜƛ 

paesi con programmi di raccolta ben consolidati, è il 

meccanismo del deposito che attribuisce un valore 

economico al contenitore. Il deposito incentiva la 

restituzione del vuoto non solamente da parte del 

consumatore che ha acquistato la bevanda, ma anche 

da parte di altre persone che raccolgono i contenitori 

lasciati per strada per riscattarne il deposito. Un limite 

della raccolta domiciliare quando paragonata ad un 

DRS è che non intercetta quella quota importante di 

bevande consumate fuori casa. Sono infatti otto 

miliardi i contenitori che in Italia sfuggono al riciclo ogni 

anno che potremmo invece intercettare riducendo 

anche la άtlastic taxέ ŎƘŜ ǇŀƎƘƛŀƳƻ ŀƭƭΩ9ǳǊƻǇŀ ƻƎƴƛ 

anno per le bottiglie in PET che non riusciamo a 

riciclare. 

¦ƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ƎƭƻōŀƭŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ŘǳǊŀƴǘŜ 

ƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻŀǎǘŀƭ /ƭŜŀƴǳǇ όL//ύ нлнм Řƛ hŎŜŀƴ 

Conservancy, provenienti da 114 giurisdizioni (18 con 

un DRS e 96 senza), ha rilevato come lattine e bottiglie 

per bevande in vetro o plastica fossero presenti in una 

quota significativamente inferiore negli episodi di 

abbandono dei rifiuti nei paesi in cui è presente un 

sistema DRS. In media, la proporzione di questi articoli 

nel flusso di rifiuti era inferiore del 54% per conteggio 

nelle giurisdizioni con DRS. Lo studio chiarisce anche il 

motivo per cui i risultati conseguiti in termini di 

riduzione dei rifiuti da contenitori per bevande variano 

da studio a studio. I fattori che possono giocare un 

ruolo sono riassunti in tre categorie che includono:  

1) la metodologia utilizzata per lo studio che include i 

rilevamenti e le scelte su tempi e luoghi per 

condurlo,  

2) le caratteristiche, il design del DRS adottato in uno 

specifico paese,  

3) le altre caratteristiche di varia natura che 

attengono al singolo Paese, le sue infrastrutture, e 

ai suoi abitanti. 

wƛŎƻƴƻǎŎŜǊŜ ƭΩƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ Ƙŀƴƴƻ ŀǾǳǘƻ ǉǳŜǎǘƛ ǘǊŜ 

ordini di fattori sui risultati degli studi è importante per 

una piena comprensione e valutazione degli studi. Ad 

esempio, guardare ai rifiuti da contenitori per bevande 

basandosi solo sul conteggio delle unità offre una 

visione riduttiva che ha da sempre prestato il fianco ad 

una strategia comunicativa utilizzata dai soggetti 

contrari ai DRS per minimizzare il problema del 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ causato dagli 

imballaggi per bevande, descritti come una piccola 

parte del flusso complessivo di rifiuti. Allo stesso tempo 

gli approcci basati sul conteggio delle unità di rifiuto 

ǘŜƴŘƻƴƻ ŀ άŜƴŦŀǘƛȊȊŀǊŜέ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƴŜƭ fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ Řƛ piccoli oggetti come i 

mozziconi di sigaretta e gli involucri alimentari, che 

sono più numerosi ma meno voluminosi. Queste 

ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀƴƻ ƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ Řƛ 

considerare sia il valore unitario che il volume o peso 

per una comprensione completa deƭƭΩƛƳǇŀǘǘƻ Řƛ ǉǳŜǎǘƛ 

rifiuti. I mozziconi di sigaretta onnipresenti nei casi di 

abbandono di rifiuti in quantità superiori rispetto alla 

maggior parte degli altri articoli, spesso si trovano in 

cima alla classifica come unità. Come emerge 

ŘŀƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Řƛ YŜŜǇ bŜǿ ½ŜŀƭŀƴŘ .ŜŀǳǘƛŦǳƭΣ ǇŀŜǎŜ 

ancora senza DRS, i contenitori per bevande 

rappresentano oltre 1/4 dei rifiuti abbandonati come 

volume e il 9% come unità. Uno studio tra i più completi 

come rilevanza, robustezza e attendibilità dei dati che 

ha mappato la situazione del fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ rifiuti  in Olanda, sia prima che dopo 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 5w{Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǎǘŀ Ŝ 

divulgatore Dirk Groot. La diminuzione delƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ 

ŘŜƭƭŜ ōƻǘǘƛƎƭƛŜǘǘŜ ƛƴ ǇƭŀǎǘƛŎŀ Ŝ ƭŀǘǘƛƴŜ ŀǊǊƛǾŀ ŀƭƭΩул҈Φ 

Uno studio del Regno Unito ha rilevato che, mentre le 

lattine di bevande e le piccole bottiglie di plastica non 

alcoliche rappresentavano solo il 4% dei rifiuti come 

unità, costituivano il 50% per volume. Le sole bottiglie 

di plastica non alcoliche rappresentavano quasi un 

ǉǳŀǊǘƻ ŘŜƭ ǾƻƭǳƳŜ ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ ƭΩм҈ ǇŜǊ 

conteggio. Per quanto riguarda le bottiglie in plastica 

ǇŜǊ ōŜǾŀƴŘŜΣ Řŀƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩLƴǘŜǊƴŀǘƛƻƴŀƭ /ƻŀǎǘŀƭ /ƭŜŀƴǳǇ 

2023 di Ocean Conservancy emerge che nei paesi 

europei con un DRS le bottiglie rappresentano lo 0,5% 

dei rifiuti abbandonati comprensivo mentre nei paesi 

senza tale sistema il 3,2%. 

Anche Eunomia (uno dei maggiori centri di ricerca nel 

settore della sostenibilità con sedi in Europa, Stati Uniti 

ed Australia) ha però condotto nel 2017 uno specifico 

studio sugli impatti dell'introduzione di un DRS per i 

contenitori per bevande monouso sui servizi di 

smaltimento dei rifiuti delle autorità locali in 

Inghilterra. Sulla base di interviste condotte con le 

autorità locali inglesi, Eunomia ha stimato che il costo 

associato ai contenitori per bevande in vetro, metallo e 

plastica all'interno del ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ 

rifiuti sarebbe di 172 milioni di sterline all'anno (circa 

195 milioni di euro); questa cifra è paragonabile, come 

ordine di grandezza, all'impatto previsto dalla nuova 

legge tedesca sulla plastica, in base alla quale si prevede 

che le imprese contribuiscano con 450 milioni di euro 

all'anno alla pulizia dei rifiuti in plastica dispersi, inclusi 
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i filtri delle sigarette, i contenitori per bevande e le 

confezioni di cibo da asporto. Sulla base di questi 

esempi, dunque, il costo per i comuni italiani associato 

ai contenitori per bevande nei flussi di rifiuti potrebbe 

essere dell'ordine di alcune centinaia di milioni di euro 

all'anno. 

In conclusione, i rapporti di Reloop ed Eunomia 

dimostrano che i contenitori per bevande sono una 

componente importante e persistente del flusso di 

rifiuti, e che il DRS è lo strumento più efficace per 

intercettarli sino al 98% per un sicuro riciclo di qualità. 

L ƎƻǾŜǊƴƛ ŎƘŜ ǾƻƎƭƛƻƴƻ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻΣ 

ǇǊŜǎŜǊǾŀǊŜ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ Ŝ ǘŀƎƭƛŀǊŜ i costi di 

gestione dei rifiuti, trovano neƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǎƛǎǘŜƳi DRS 

una soluzione che è sia comprovata che scalabile. In 

Europa è la normativa ambientale con il recente 

Regolamento Imballaggi e rifiuti da imballaggio PPWR a 

rendere il sistema obbligatorio entro il 2029. 

Finora in Italia il governo si era schierato al fianco dei 

produttori di imballaggi nel contrastare le norme 

europee a favore della diffusione dei sistemi DRS e 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ŝ ǎǘŀǘŀ ƭΩǳƴƛŎƻ ƳŜƳōǊƻ ŘŜƭƭΩ¦E a votare contro 

ƭΩŀǇǇǊƻǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǎǳŘŘŜǘǘƻ ǊŜŎŜƴǘŜ wŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭƭŀ 

gestione degli imballaggi ma recentemente anche 

ƳŜƳōǊƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ƎƻǾŜǊƴƻ ƛǘŀƭƛŀƴƻ Ƙŀƴƴƻ ƳƻǎǘǊŀǘƻ 

maggiore disponibilità a valutare i vantaggi derivanti 

ŘŀƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 5w{Φ 

bŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭ ŎƻƴǾŜƎƴƻ ΨRiciclo: una sfida di valoreΩ 

svoltosi il 23 luglio 2025 alla Camera, il segretario della 

Commissione Ambiente, Massimo Milani, a proposito 

del nuovo Regolamento imballaggi dell'Unione europea 

ha affermato: "Fra 4 anni dovremo raccogliere e 

riciclare il 90% delle bottiglie, che per la plastica è un 

numero enorme. Io credo che implementare ai fini del 

riciclo un sistema di DRS, che già esiste in altri paesi 

d'Europa, è una cosa sulla quale dobbiamo riflettere 

seriamente. Se vogliamo rŀƎƎƛǳƴƎŜǊŜ ǉǳŜƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

riciclo, è necessario prendersi una responsabilità 

politica di gravare con un deposito cauzionale questo 

oggetto. Lo porto come esempio per dire che 

ǎƛŎǳǊŀƳŜƴǘŜ ŎΩŝ ǳƴŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎΩŝ Ŧŀǘǘƻ 

(in generale in Italia su raccolta differenziata e riciclo, 

ƴŘǊύ Ƴŀ ƛƴ ǊŜŀƭǘŁ ŎΩŝ ŀƴŎƻǊŀ Ƴƻƭǘƻ Řŀ ŦŀǊŜ Ŝ ƭŜ ǎŦƛŘŜ ŎƘŜ 

ƭΩ¦ƴƛƻƴŜ 9ǳǊƻǇŜŀ ǎƛ ǎǘŀ ŘŀƴŘƻ ǎƻƴƻ ǎŦƛŘŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴǘƛέΦ 

Secondo uno studio realizzato a novembre 2023 dalla 

ŎŀƳǇŀƎƴŀ άA Buon Rendere ς per un Deposito 

Cauzionale in Italiaέ21, che unisce la gran parte delle 

ONG, diverse Amministrazioni Locali, ed un numero 

ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘŜƭ ǎŜǘǘƻǊŜΣ ƻƭǘǊŜ ƭΩул҈ ŘŜƎƭƛ 

ƛǘŀƭƛŀƴƛ ŘŜǎƛŘŜǊŀ ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŀƴŎƘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Řƛ ǳƴ 

sistema di deposito cauzionale, che copra tutti i 

contenitori monouso per bevande.  

La maggioranza degli italiani (83,1%) considera il DRS un 

sistema utile al paese per raggiungere gli obiettivi Ue 

ǎǳƎƭƛ ƛƳōŀƭƭŀƎƎƛ Ŝ ŀŘŘƛǊƛǘǘǳǊŀ ƭΩурΣф҈ ǊƛǘƛŜƴŜ Ǝƛǳǎǘƻ ŎƘŜ 

ƭΩLǘŀƭƛŀ ǊƛǎǇŜǘǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ǘŀƴǘƻ ŀƳōƛȊƛƻǎƛ ǉǳŀƴǘƻ ǉǳŜƭƭƛ 

chiesti dalla direttiva Europea sulle plastiche monouso, 

che impone agli Stati membri di arrivare entro il 2029 al 

90% di raccolta di bottiglie per bevande in plastica.  

Con la partenza del sistema di deposito cauzionale in 

Austria il 1° gennaio 2025, sono ormai 17 i Paesi Europei 

che hanno adottato il sistema DRS tra cui anche Malta. 

Ad ottobre si aggiungerà la Polonia e nel prossimo 

biennio (2026-2027) seguiranno altri paesi, tra cui il 

Regno Unito, la Spagna, il Portogallo e la Grecia.  

 

 

 
21 https://buonrendere.it/wp-
content/uploads/2023/06/Eunomia_2023_Rapporto-

esecutivo_Sistema-di-deposito-cauzionale-quali-i-vantaggi-
per-l%C2%B4Italia-ed-il-riciclo.pdf 

https://buonrendere.it/wp-content/uploads/2023/06/Eunomia_2023_Rapporto-esecutivo_Sistema-di-deposito-cauzionale-quali-i-vantaggi-per-l%C2%B4Italia-ed-il-riciclo.pdf
https://buonrendere.it/wp-content/uploads/2023/06/Eunomia_2023_Rapporto-esecutivo_Sistema-di-deposito-cauzionale-quali-i-vantaggi-per-l%C2%B4Italia-ed-il-riciclo.pdf
https://buonrendere.it/wp-content/uploads/2023/06/Eunomia_2023_Rapporto-esecutivo_Sistema-di-deposito-cauzionale-quali-i-vantaggi-per-l%C2%B4Italia-ed-il-riciclo.pdf
https://buonrendere.it/wp-content/uploads/2023/06/Eunomia_2023_Rapporto-esecutivo_Sistema-di-deposito-cauzionale-quali-i-vantaggi-per-l%C2%B4Italia-ed-il-riciclo.pdf
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5.4 Azioni di concertazione delle attività tra i diversi Enti coinvolti 

Lƴ ŎƻƴǘŜƳǇƻǊŀƴŜŀ Ŏƻƴ ƭΩŀǾǾƛƻ Řƛ ǳƴŀ ƻǇǇƻǊǘǳƴŀ 

campagna mediatica per valorizzare una nuova fase di 

maggiore e più deciso contrasto al fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŝ ƻǇǇƻǊǘǳƴƻ ŜŘ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭŜ ŎƘŜ ƭŜ 

amministrazioni comunali, i gestori del servizio di igiene 

urbana, la prefettura, la Regione, le Province o la Città 

Metropolitana si impegnino ad operare in un tavolo di 

ƭŀǾƻǊƻ ŎƻƳǳƴŜ ǇŜǊ ŀǾǾƛŀǊŜ ǳƴΩƛƴǘŜƴǎŀ Ŝ ǎǘǊŀƻǊŘƛƴŀǊƛŀ 

azione di rimozione di rifiuti abbandonati nelle zone 

caratterizzate abitualmente dal fenomeno 

ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƘŜΣ ƛƴ ǳƴ ǇŜǊƛƻŘƻ ǘŜƳǇƻǊŀƭŜ 

limitato (15-20 giorni), dovrebbe consentire di 

eliminare tutti gli accumuli di rifiuti abbandonati 

presenti nel territorio comunale.  

Anas ha lanciato il programma #stradepulite sul 

territorio nazionale al fine di favorire la cooperazione 

ǘǊŀ ƭΩ!b!{ Ŝ ƭŜ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴƛ ƭƻŎŀƭƛ ǇŜǊ ŀŦŦǊƻƴǘŀǊŜ ƛƭ 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ŎƻƻǊŘƛƴŀƴŘƻ Ǝƭƛ 

interventi di raccolta e smaltimento, anche per 

superare le diverse interpretazioni normative in 

materia. In questo ambito sono state firmate 

ŎƻƴǾŜƴȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ŘƛǾŜǊǎƛ ŎƻƳǳƴƛ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

estendere progressivamente il programma su scala 

nazionale. 

Il protocollo prevede, in particolare, che il Comune 

provveda ς tramite un operatore economico incaricato 

ς alla rimozione dei rifiuti abbandonati, entro cinque 

ƎƛƻǊƴƛ Řŀƭƭŀ ǎŜƎƴŀƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƴŀǎΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǇǊƻǾǾŜŘŜǊŁ 

a garantire la sicurezza della circolazione e degli 

ƻǇŜǊŀǘƻǊƛ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ǎǳ ǎǘǊŀŘŀΦ !ƴŀǎ 

provvede ad installare telecamere nelle aree indicate 

dai Comuni, finalizzate ad individuare e sanzionare i 

trasgressori che abbandonano abusivamente i rifiuti. 

I costi derivanti dal servizio di raccolta, trasporto e 

smaltimento vengono ripartiti al 50% tra Anas e le 

amministrazioni comunali. 

Ad esempio, nel 2017 è stato sottoscritto tra Regione 

Puglia ed Anas, unitamente ai rappresentati territoriali 

di Anci (Associazione Nazionale Comuni Italiani) ed UPI 

ό¦ƴƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ tǊƻǾƛƴŎŜ ŘΩLǘŀƭƛŀύΣ ǳƴ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ 

per il coordinamento dei servizi di pulizia e di raccolta 

rifiuti abbandonati illegalmente lungo le strade statali 

ƎŜǎǘƛǘŜ ŘŀƭƭΩ!ǊŜŀ /ƻƳǇŀǊǘƛƳŜƴǘŀƭŜ ǇǳƎƭƛŜǎŜΦ  

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ŘƻǾŜǾŀ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ŜŦŦƛŎŀŎŜ 

coordinamento tra Anas, Regione Puglia ed Enti Locali 

per lo svolgimento delle attività di pulizia, di raccolta e 

ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ƭǳƴƎƻ ƭŜ ǎǘǊŀŘŜ ǎǘŀǘŀƭƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 

dei territori comunali, allo scopo di permettere a tutti i 

soggetti istituzionali di espletare i servizi manutentivi 

con maggiore efficacia. Secondo quanto sancito dal 

Protocollo, la Regione Puglia si doveva far carico ς con 

proprie risorse ς del rimborso in favore dei Comuni 

competenti per territorio dei costi del servizio di 

raccolta e trasporto, mentre Anas continuerà a svolgere 

il servizio di pulizia delle pertinenze stradali, in 

particolare lungo le piazzole di sosta. 

Un esempio di opportuna strategia di concertazione 

può essere individuato nella recente proposta inviata 

da SANB SpA (azienda totalmente pubblica) alla 

Regione Puglia, la Città Metropolitana di Bari e agli enti 

locali soci per concordare un Piano integrato per 

ŎƻƴǘǊŀǎǘŀǊŜ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ 

articolato secondo le seguenti direttrici:  

ω Mappatura del territorio e del fenomeno 

ω Monitoraggio diversificato e tempestivo 

ω Repressione  

ω Comunicazione ed educazione  

ω Bonifiche ambientali 

ω Regia commissariale unitaria 

 

Per quanto riguarda la necessità di procedere ad una 

άaŀǇǇŀǘǳǊŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ ŝ ǎǘŀǘƻ ŜǾƛŘŜƴȊƛŀǘƻ ŎƘŜ ƛƭ 

ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Ǌƛǎǳƭǘŀ ǎǇŜǎǎƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ 

Řŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ άemulativeέ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǳǘŜƴȊŜ ŘƻƳŜǎǘƛŎƘŜ Ŝ 

non domestiche che scelgono il punto di abbandono in 

base alla presenza di precedenti abbandoni nello stesso 

punto. Risulta perciò essenziale partire da una attività 

di crime mapping del territorio (cioè, la 

geolocalizzazione della tipologia e distribuzione dei fatti 

di reato nel tempo e nello spazio) per disporre di 

ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜƎƎƛŀǘŀ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƎƭƛ 

abbandoni e definire aree omogenee rispetto a 

determinati indici di probabilità, intensità, frequenza e 

tipologia. Il risultato sarà poi oggetto di una valutazione 

di tipo tattico (organizzazione delle risorse dedicate alla 

prevenzione e ai controlli) o di tipo strategico 

(definizione delle tecniche di indagine per la 

repressione del singolo reato e la cattura dei probabili 

autori), 

Questo approccio ς già messo in atto in altri contesti 

quali, ad esempio, la Provincia di Milano, consente di 

identificare lo stereotipo di chi abbandona, di 

categorizzare i target e le possibili azioni. Attraverso la 

identificazione dei fattori sociali, economici, logistici e 

geografici che possono aver influito nella creazione di 
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ciascuna categoria/area omogenea si può mirare a 

razionalizzare le strategie di prevenzione/repressione e 

le risorse da impiegare per il pattugliamento e il 

monitoraggio territoriale. 

9 ŎƻǎƜΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ ǎŜ ƭΩŀǊŜŀ ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǳƴŀ ǎǘǊŀŘŀ 

vicinale frequentata dagli abbandonatori seriali 

prevalentemente domestici, i rimedi saranno finalizzati 

alle rimozioni tempestive dei primi lasciti per evitare 

ƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǊƛŎƘƛŀƳƻΣ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ una serie di 

dissuasori come videocamere e cartelli, con 

pattugliamento periodico e iniziative di 

sensibilizzazione in zona anche con il coinvolgimento 

attivo di associazioni ambientaliste alle quali poter 

simbolicamente affidare in adozione la zona. 

Occorre inoltre interagire, per una più incisiva e 

duratura rimozione del fenomeno, con i servizi locali di 

igiene urbana e le amministrazioni comunali per capire 

se e in che misura gli abbandoni possono essere 

Řƛǎǎǳŀǎƛ Ŏƻƴ ƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ ǊƛƳŜŘƛ ƴŜƭƭŀ ƎŜǎǘƛone del 

servizio, nella copertura territoriale e giornalieri 

settimanale da parte dello stesso servizio (si pensi 

ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ Řƛ ƻǊŀǊƛ Řƛ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊƳŜƴǘŜ 

disagevoli o alla periodicità dello svuotamento dei 

cestini), o con implementazioni strutturali che vanno da 

isole ecologiche a cestini stradali, oltre alle iniziative 

comunicazionali ed educazionali in loco da promuovere 

o intensificare. Diversa sarà la strategia rispetto a 

ŘƛǎŎŀǊƛŎƘŜ ǇƛǴ ƻ ƳŜƴƻ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘŜ ƴŜƭƭΩŜƴǘǊƻǘŜǊǊŀΣ ǇŜǊ 

le quali è fondamentale risalire ai potenziali criminali o 

quantomeno alle relative categorie di riferimento per 

azioni preventive e repressive da attuare con 

pattugliamenti strutturati in sinergia con le polizie locali 

Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ Ŝ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΦ {ƛ pensi ad 

ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ ƳŀŎŜǊƛŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ ŘŀƭƭŜ 

attività edilizie. 

Le attività di monitoraggio potranno essere 

conseguentemente differenziate per aree e tipologie di 

ŀōōŀƴŘƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ŘŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎǊƛƳŜ ƳŀǇǇƛƴƎΦ  

Risulta altresì fondamentale interagire con il personale 

di vigilanza ambientale di province e città 

metropolitana ed altri enti, con le polizie locali 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜΣ Ŏƻƴ ƭŜ ŦƻǊȊŜ ŘŜƭƭΩƻǊŘƛƴŜΣ Ŏƻƴ ƛ /ƻƳǳƴƛ Ŝ Ŏƻƴ 

le associazioni di guardie ecologiche e le associazioni 

ambientali in genere, coinvolgendo in maniera 

diversificata ciascun possibile interlocutore secondo la 

tipologia di abbandono da affrontare. 

A tal fine risultano assai utili protocolli di collaborazione 

preventivi a monte di carattere generale o contingenti 

rispetto a singole situazioni di abbandono intercettate. 

{ŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ǾǾΦ bƛŎƻƭŀ ¢ƻǎŎŀƴƻΣ !ƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ¦ƴƛŎƻ 

ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǇǳōōƭƛŎŀ {!b. {Ǉ!Σ άIl piano integrato 

proposto da SANB dovrebbe necessariamente seguire 

ǳƴŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ ŀ ŘƛǊŜȊƛƻƴŜ ǳƴƛǘŀǊƛŀΣ ǇǳǊ ƴŜƭƭΩƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ 

ŘŜƭƭΩŀǳǘƻƴƻƳƛŀ Řƛ ŎƛŀǎŎǳƴŀ ŜƴǘƛǘŁ Řŀ ŎƻƛƴǾƻƭƎŜǊŜΦ [ŀ 

natura ormai emergenziale del problema richiede 

infatti che tutte le direttrici del piano integrato vengano 

coordinate da soggetti sovraordinati quali, ad esempio, 

la Prefettura o strutture di tipo commissariale 

ǇǊŜŎƛǇǳŀƳŜƴǘŜ ǇǊŜǇƻǎǘŜ ŀƭƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ del contrasto agli 

abbandoni dei rifiuti nelle campagne e nelle periferie 

ǳǊōŀƴŜΦ [ΩƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ tƛŀƴƻ ƛƴǘŜƎǊŀǘƻ 

dovrebbero opportunamente avere una durata iniziale 

Řƛ ǘƛǇƻ ǎǇŜǊƛƳŜƴǘŀƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǇƻǘŜǊƴŜ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ 

di dodici/diciotto mesi gli effettivi risultati, per i quali 

verrà istituito un tavolo permanente di verifica in 

progress con gli assessori competenti e i rappresentanti 

dei principali stakeholders coinvolti o interessati, 

compresi i rappresentanti degli agricoltori e le principali 

associazioni ambientaliste.έ 
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5.5 Modelli di raccolta che rischiano di agevolare ƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ dei Rifiuti Urbani 

Alcune metodologie di raccolta differenziata si basano 

sul mantenimento del sistema di raccolta stradale, 

ricorrendo ad una diminuzione e accentramento dei 

punti di conferimento. In tale sistema, ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

del conferitore avviene tramite una chiavetta o card 

RFID, ŎƻƴǎŜƎƴŀǘŀ ŀƭƭΩǳǘŜƴȊŀ, abilita alla possibilità di 

ŎƻƴŦŜǊƛǊŜ ƛƭ ǊƛŦƛǳǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘŜƴŘƻ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ ŎŀƭƻǘǘŀΦ 

Questi sistemi prevedono anche la gestione degli 

accessi tramite liste virtuali di utenze autorizzate o 

escluse dal servizio. Tali soluzioni sono state introdotte 

per poter provare ad applicare la tariffazione puntuale, 

senza dover modificare il sistema di raccolta stradale.  

In teoria, tale sistema potrebbe consentire di applicare 

la tariffazione puntuale e ridurre i costi di raccolta. Per 

contro, si deve segnalare che, diversamente da quanto 

rilevato nel nord Europa, ŘƻǾŜ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ ŎƻƴǘŜƴƛǘƻǊƛ 

dotati di calotte e sistemi di identificazione è 

implementato ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇŜǊƛƳŜǘǊƛ Řƛ ŎƻƴŘƻƳƛƴƛƛ Řƛ 

grande dimensione, in Italia, nei pressi dei contenitori 

stradali dotati di sistemi di identificazione, si osserva 

ancora più frequentemente il fenomeno di abbandono 

dei rifiuti, non solo da parte di cittadini dotati di scarso 

senso civico ma anche da parte di:  

¶ persone che non riescono a raggiungere le 

ƳŀƴƻǾŜƭƭŜ Řŀ ŀȊƛƻƴŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀǇŜǊǘǳǊŀ ŘŜƭƭŀ Ŏŀƭƻǘǘŀ 

(anziani, portatori di handicap ecc.); 

¶ utenti che non intendono perdere tempo (la fase di 

identificazione risulta spesso laboriosa); 

¶ utenti che non hanno ritirato o non hanno con sé 

la chiavetta o e-card; 

¶ utenti non abilitati (turisti di passaggio) o male 

informati; 

¶ utenti che non intendono farsi identificare per 

timore di vedersi addebitare ulteriori costi. 

Va inoltre segnalato che, nei Comuni di medie e grandi 

dimensione analizzati, ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŘŜƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ Řƛ 

rifiuti intorno ai contenitori non è stato ridotto né con 

la realizzazione di ulteriori campagne informative, né 

con il potenziamento degli addetti al controllo o 

ƭΩƛƴǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘŜƭŜŎŀƳŜǊŜ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ όǘŀƭƛ ǎƛǎǘŜƳƛ 

sono stati spesso abbandonati - ad es. a Bolzano, 

Alessandria22 e Gavardo23 - oppure sono oggetto di 

ripensamento come a Bologna24).  

Bisogna poi tenere anche presente che, scegliendo 

sistemi stradali non presidiati molto complessi e 

 
22 http://www.lapulceonline.it/?p=4567 
23 http://www.bresciaoggi.it/territori/valsabbia/gavardo/rifiuti-la-calotta-
non-convincesarà-rivoluzione-porta-a-porta-1.5001784 

delicati, ǉǳŀƭƛ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ 

degli utenti, si può andare incontro con maggiore 

frequenza a casi di vandalismo e di danneggiamento del 

sistema che comportano lunghi periodi di inattività del 

sistema e costosi interventi di riparazione e/o 

sostituzione. Si noti che il grande problema 

dell'abbandono incontrollato, che si registra 

tipicamente in ogni comune di medie e grandi 

dimensione che ha sperimentato le calotte, non 

avviene con la stessa intensità ove sono stati adottati 

altri sistemi di tariffazione puntuale.  

Nella quasi totalità dei casi in cui la tariffazione puntuale 

è stata implementata correttamente, senza errori di 

progettazione di base, i cosiddetti comportamenti 

"incivili" sono abbastanza ridotti  o, al limite, si 

mantengono sullo stesso ordine di grandezza di quando 

era ancora presente un sistema di raccolta a cassonetti 

stradali. Ad esempio, il Consorzio Priula, uno dei bacini 

di gestione che in questo momento rappresentano una 

άōŜǎǘ ǇǊŀŎǘƛŎŜέ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǘŀǊƛŦŦŀ ǇǳƴǘǳŀƭŜΣ 

ǉǳŀƴǘƛŦƛŎŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǘŀǎǎƻ Řƛ ŀōōŀƴŘƻƴƻ ŀōǳǎƛǾƻ di rifiuti 

ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ƴŜƭƭŀ ƳƛǎǳǊŀ ŘŜƭƭƻ лΣо҈Υ ŜǎŀǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭƻ 

stesso livello che si registrava nel territorio consortile 

prima che venisse introdotta la nuova tariffa puntuale. 

Questo sistema, anche qualora utilizzasse le calotte non 

solo per il RUR ma per tutte le frazioni, non garantisce 

ƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜ Ƙŀ ŎƻƴŦŜǊƛǘƻ 

impropriamente ma semplicemente limita il numero 

dei sospettati, dato che allo stesso contenitore può 

accedere una pluralità di utenze. Non è possibile 

ƴŜǇǇǳǊŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ ŎƘŜΣ ǇŜǊ ŜǊǊƻǊŜ ƻ 

volutamente, per via della tariffa puntuale, conferisce 

rifiuto residuale in contenitori di rifiuti differenziati, a 

meno che nel rifiuto conferito non vi siano oggetti 

ƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀǘƛǾƛΦ [ΩǳƴƛŎƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŎƘŜ ƎŀǊŀƴǘƛǎŎŜ ǳƴ ǾŜǊƻ 

controllo (sia per la riduzione o esclusione di 

conferimenti impropri che per ƭΩŜǎŀǘǘƻ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

delle singole frazioni) è il sistema domiciliare integrale 

ǇŜǊŎƘŞ ǎƛ ōŀǎŀ ǎǳƭƭΩŀōōƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀŘ ǳƴŀ ǎƛƴƎƻƭŀ ǳǘŜƴȊŀ 

di ogni contenitore. Anche nei condomini il corretto 

controllo dei conferimenti può essere operato 

attraverso la consegna di dotazioni di contenitori ad 

ogni singola utenza al posto di bidoni condominiali. 

Sono apparsi, su alcuni media della Regione Emilia-

Romagna, alcuni articoli contraddistinti da dati illustrati 

24 
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/03/25/news/rifiuti_a_bologna_slitta
_la_tariffa_puntuale_colpa_delle_calotte-161371767/ 

http://www.lapulceonline.it/?p=4567
http://www.bresciaoggi.it/territori/valsabbia/gavardo/rifiuti-la-calotta-non-convincesarà-rivoluzione-porta-a-porta-1.5001784
http://www.bresciaoggi.it/territori/valsabbia/gavardo/rifiuti-la-calotta-non-convincesarà-rivoluzione-porta-a-porta-1.5001784
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/03/25/news/rifiuti_a_bologna_slitta_la_tariffa_puntuale_colpa_delle_calotte-161371767/
http://bologna.repubblica.it/cronaca/2017/03/25/news/rifiuti_a_bologna_slitta_la_tariffa_puntuale_colpa_delle_calotte-161371767/
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in modo errato e contradditorio, in cui si afferma che la 

raccolta porta a porta, abbinata alla tariffazione 

puntuale, sia molto più costosa della tariffazione 

puntuale attuata mantenendo la raccolta stradale che 

quella attuata con cassonetti dotati di calotta. Ci si 

ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻ ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ Řŀƭ ǘƛǘƻƭƻ άRaccolta 

differenziata, calotta più conveniente. I dati Atersir 

danno uno schiaffo al porta a portaέ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ 

erroneamente affermato che άΧL ƴǳƳŜǊƛ ŘƛŎƻƴƻ ŎƘŜ 

(quasi) a parità di percentuale di raccolta differenziata, 

il sistema con le calotte costa molto meno. La prossima 

settimana saranno ufficiali i dati di ATERSIR (Agenzia 

territoriale per i servizi idrici e rifiuti) con i costi e 

risparmi Comune per Comune, ma i sindaci hanno già 

avuto modo di confrontare i due sistemi. In pratica, nel 

2017 i Comuni con la calotta risparmieranno 

mediamente dai 150mila euro ai 300mila euro e 

potranno pensare a ridurre le tariffe o mantenerle 

invariate; mentre molti dei Comuni con il porta a porta 

nel 2018 dovrŀƴƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǊƭŜΦ [Ωŀƴŀƭƛǎƛ ŝ ŎƻƳǇƭŜǎǎŀΥ ƛ 

costi variano a seconda delle dimensioni del territorio e 

degli svuotamenti del porta a porta, ma la calotta costa 

ƳŜŘƛŀƳŜƴǘŜ ƛƭ пл ǇŜǊ ŎŜƴǘƻ ƛƴ ƳŜƴƻΦέ25 

Moltissimi studi, europei ed italiani, dimostrano invece 

che la maggiore qualità delle frazioni raccolte porta a 

porta, ha comportato, soprattutto nei Comuni e 

Consorzi che hanno superato il 70% di effettivo 

riciclaggio, minori costi di gestione complessivi 

smentendo clamorosamente quanto affermato 

ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ŘŜƭ wŜǎǘƻ ŘŜƭ /ŀǊƭƛƴƻ, laddove si afferma 

che la calotta costa mediamente il 40 per cento in meno 

della raccolta porta a porta. Il presunto minor costo dei 

sistemi a calotta rispetto alla raccolta porta a porta 

viene infatti erroneamente (o forse volutamente) 

calcolato non tenendo conto dei costi indiretti 

determinati dal sistema a calotta per: 

ω i minori ricavi derivanti dalla cessione dei materiali 

recuperabili a causa dei maggiori costi di 

pretrattamento determinati dalla elevata presenza 

di frazioni indesiderate; 

ω il trasporto e smaltimento dei quantitativi 

addizionali di scarti in essi rinvenuti; 

ω l'acquisto e/o la gestione dei sistemi di controllo 

(telecamere, sorveglianza, ecc.); 

ω gli elevati costi di manutenzione anche per atti di 

vandalismo e di tentativi di forzare il cassonetto con 

 
25 Fonte 
http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/rifiuti-
costi-calotta-differenziata-1.2973637 
26 http://www.atersir.it/servizio-rifiuti/temi -specifici/analisi-
e-report 

frequente malcontento degli utenti in caso di 

malfunzionamento 

ω la frequente rimozione dei sacchetti abbandonati e 

la pulizia presso i cassonetti. 

LƴƻƭǘǊŜΣ ŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻΣ 

ATERSIR non ha pubblicato alcun dato o studio che 

ŎƻƴŦŜǊƳƛ ǉǳŀƴǘƻ ŀŦŦŜǊƳŀǘƻ ƴŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ26. Anzi, le 

valutazioni tecniche formulate dal Comune di San 

Pietro in Casale27 (Comune che ha ricevuto il premio 

"Sotto il muro dei 100 kg"28) dimostrano, in modo 

sintetico ma esauriente, ŎƘŜ Řŀ ǳƴΩŀǘǘŜƴǘŀ ƭŜǘǘǳǊŀ ŘŜƛ 

dati di ATERSIR risulta chiaro come la raccolta con 

cassonetti dotati di calotte determini risultati 

relativamente elevati di differenziazione percentuale 

nel primo periodo di applicazione, per poi assistere ad 

un importante diminuzione della percentuale di 

differenziata negli anni successivi. Tale fenomeno 

risulta verosimilmente legato alla mancata reale 

applicazione della tariffazione puntuale ed al 

conseguente progressivo aumento della delusione per 

il mancato effettivo riconoscimento di una premialità 

agli utenti più virtuosi. La quasi totalità dei Comuni che 

hanno adottato tale metodologia non ha infatti poi 

effettivamente utilizzato i dati raccolti con il sistema a 

Ŏŀƭƻǘǘŀ ǇŜǊ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ƭΩŜƴǘƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ 

della tariffa per ogni singola utenza conferitrice. Il 

ƳƻǘƛǾƻ ŝ ŀƴŎƘŜ ƭŜƎŀǘƻ ŀƭƭΩŜƭŜǾŀǘƻ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǳǘŜƴȊŜ όƛƴ 

alcuni comuni il 30-35% del totale delle utenze) che 

apparentemente non risulta aver mai utilizzato le 

calotte. Scorrendo la graduatoria a livello regionale i 

Comuni che vantano i migliori e più costanti risultati di 

differenziazione restano quelli che utilizzano la raccolta 

ŘƻƳƛŎƛƭƛŀǊŜ ƛƴǘŜƎǊŀƭŜΦ bŜƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ 

un modello di raccolta non si dovrebbe valutare solo il 

livello di RD ottenuto fin da subito o in un arco 

temporale più lungo ma bisogna soprattutto tenere 

conto di un importante dato ambientale ed economico 

che emerge chiaramente nella gestione degli impianti 

di recupero: la qualità dei rifiuti già differenziati. I rifiut i 

già differenziati che provengono da Comuni che 

utilizzano il sistema di raccolta a calotta risentono di 

una qualità di gran lunga inferiore rispetto al porta a 

porta. Ciò significa che una importante quantità di 

rifiuti che provengono da questo tipo di raccolta non 

possono poi effettivamente essere avviati al recupero 

ma devono essere smaltiti in discarica o 

27 
http://attisp.renogalliera.it/albo/dati/20170040C_02C.PDF 
28 http://www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it/san-pietro-
in-casale-comune-virtuso-nella-raccolta-rifiuti  

http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/rifiuti-costi-calotta-differenziata-1.2973637
http://www.ilrestodelcarlino.it/bologna/cronaca/rifiuti-costi-calotta-differenziata-1.2973637
http://www.atersir.it/servizio-rifiuti/temi-specifici/analisi-e-report
http://www.atersir.it/servizio-rifiuti/temi-specifici/analisi-e-report
http://attisp.renogalliera.it/albo/dati/20170040C_02C.PDF
http://www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it/san-pietro-in-casale-comune-virtuso-nella-raccolta-rifiuti
http://www.comune.san-pietro-in-casale.bo.it/san-pietro-in-casale-comune-virtuso-nella-raccolta-rifiuti
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ŀƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻΦ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ tƻƎƎƛƻ wŜƴŀǘƛŎƻΣ ǇŜǊ 

esempio, uno dei primi ad utilizzare i cassonetti con 

sistema, ha recentemente abbandonato il sistema a 

calotta per passare alla raccolta domiciliare proprio per 

i problemi sopra riportati che non consentivano di 

raggiungere gli obiettivi prefissati. 

Una relazione tecnica della stessa Hera29 ha infatti 

evidenziato che la percentuale di impurezza rilevata 

mediamente nella RD della carta è pari al 12,4 % 

quando viene applicato il sistema denominato 

άǎǘǊŀŘŀƭŜψŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ όcioè, sistemi stradali con apertura 

limitata e/o controllata) mentre per il sistema PAP 

(porta a porta) è pari al solo 5,4% (meno della metà). 

!ƴŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ w5 ŘŜƭƭΩǳƳƛŘƻ ƭƻ ǎŎŀǊǘƻ ƳŜŘƛƻ ŝ ǇŀǊƛ 

ŀƭƭΩммΣп ҈ Ŏƻƴ ƛƭ ƳƻŘŜƭƭƻ άǎǘǊŀŘŀƭŜŎƻƴǘǊƻƭƭƻέ Ŝ ŘŜƭ ǎƻƭƻ 

4,6 % con il porta a porta.

 

 
29 http://www.ecodallecitta.it/docs/news/EDC_dnws3362.pdf 

http://www.ecodallecitta.it/docs/news/EDC_dnws3362.pdf

























































